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[Sei compagni deìV Avanti! avessero fiducia pie- 
na nel governo, potrebbe bastare loro la tattica di 
dare «un colpo al cerchio e un colpo alla botte». A 
destra, contro chi non vuole le riforme e minaccia 
il governo, intimandogli di svuotare della sua carica 
rinnovatrice ‘ il centro-sinistra; a sinistra, contro i 
comunisti che le riforme non le capiscono o le sot¬ 
tovalutano e del governo cosi com'è non hanno fidu¬ 
cia. Ma le cose non sono così semplici come i com¬ 
pagni socialisti vorrebbero far credere ogni volta 
che polemizzano contro di noi e che, per farlo con 
più vigore, hanno bisogno di dimenticare qualcosa 
di quello che essi stessi sono andati dicendo. - ' 
f Di questi giorni è stato. lo stupore socialista, 
che sinceramente non abbiamo capito, ' per. l’arti¬ 
colo di Longo. Si è parlato addirittura dell’iriaugfu- 
razione di un nuovo linguaggio e di una decisione 
nuova f che sarebbe venuta dopò molti tentenna- 
menti nostri. Ora, per vedere le cose come stanno, 
bisognerebbe non dimenticare il nostro voto di sfi¬ 
ducia quando questo governo si presentò alle Ca¬ 
mere, non dimenticare la nostra ' motivata opposi¬ 
zione giorno per giorno, le discussioni e i deliberati 
del nostro Comitato Centrale e della nostra Confe¬ 
renza nazionale. . ^ 

Se qualcosa di nuovo c’è, è che il tempo tra¬ 
scorso fin qui ha provato la giustezza delle, nostre 
critiche e che si 5ono andati manifestando in lar¬ 
ghi strati anche di elettori dei partiti del centro-si¬ 
nistra delusioni’e ripensamenti. Quello che VAvàntU. 
chiama - « il - periodo dei nostri ; tentennamenti » è 
stato un periodo di prova per il govèrno durànté il 
quale la nostra opp(»izione non fu mai per partito 
I preso, "ma' sempre intesa a controllare promesse e 
I decisioni governative e a giudicarle alla prova dei 
[fatti, e proporre soluzioni positive. V' 

Se in buòna fede c’è chi crede che il nostro giu¬ 
dizio negativo sul governo susciti dubbi e dissensi 
nel nostro partito," dobbiamo deluderlo. Non si capi¬ 
sce del restò perchè dovrebbero esserci dei dissen¬ 
zienti nel Partito comunista, pronti ad accogliere 
l’invito dell’Awanti/ di farsi sentire e pronti a rom- 
>ere runanimìtà ’ fin qui manifestatasi, quando la 
[politica del governo ha suscitato tanti dissenzienti 
ielle file dei partiti governativi e particolarmente 
lei i Partito socialista. ; Nei giorni. della scissione, i 
VAvanti! . ha pubblicato pagine intere di dichiara- 
noni di socialisti che, a ogni livello, dichiaravano 
rimanere nel partito per disciplina e nella spe¬ 
ranza di un mutamento sostanziale della sua poli¬ 
tica, ma di condannare la combinazione governativa 
in daH’inizio deirésperimento. E ancora nei giorni 
Scorsi abbiamo visto persino negli articoli di fondo 
lei quotidiano socialista il manifestarsi di un ram- 
larico che si è spinto — sulla questione della cedo- 
|are — .fino alla confessione di una sconfitta e in 
jualche altro caso — come per la Federconsorzi — 
ino al timore delFimpotenza, ‘ . . 


li* 


Cerche’, dunque, chiedere che qualcuno di noi 
r^a oggi in un esperimento che è andato logoran- 
osi e non riconoscere invece che per tutti, comu- 
istì e socialisti in primo luogo, il problema è oggi 
uello di sommare le forze capaci di resistere alla 
ressione della destra e di andare avanti verso la 
volta a sinistra?' ■ i ' • . ' • ;:! v,; • 

E’ di fronte alle forze democratiche il problema i 
el nesso inscindibile fra la cosiddetta politica anti- 
ngiunturale e la lotta antimonopolistica. Ed è qui 
he le concessioni e i cedimenti hanno rappresen- ! 
to non soltanto un danno immediato, ma hanno ^ 
perto delle brecce e fatto intravedere perìcoli più 

Quando il giornale del Partito socialista ha scrìt- 
contro i provvedimenti per la cedolare^ presi a 
vore dei profittatori e dei contrabbandieri di va¬ 
ia, il governo non ha tenuto in considerazione la 
rotesta E’ ^tato che il giornale della FIAT at- 
ccasse i provvedimenti .per la tassa di-immatrìco- 
ione - delle automobili, perchè il governo arre- ; 
asse ■ in : disordine, ' e ' il provvedimento ^ venisse * 
utato, con una rapidità che doveva avere ed ha 
iVuto un valore emblematico. 

I Se i ministri socialisti avessero, in quel ' fran- 
:ente, preso in considerazione le parole del giornale 
1 proprio partito,’ come altri ministri hanno fatto 
r quelle della Stampa; se il Partito socialista 
stato dietro al proprio giornale, come la FIAT 
dietro il suo, forse ci sarebbe stata una resistenza 
e avrebbe avuto anch'essa, al di là del campo per¬ 
colare in cui si manifestava, il valore dell'espres- 
bne di una volontà determinata. ' _ 

Perchè ci si stupisce che i comunisti chiedono 
e si cambi il governo e si ponga cosi fine a una 
Indente esperienza?. Si rimprovera ai comunisti 
i far questo senza « una minima riflessione storica 
di approfondimento, teorico ». Ma noi partiamo 
roprìo daH’esperienza dei precedenti governi che 
anno demoralizzato le forze democratiche, morti-, 
icato la resistenza dei lavoratori e, in nome di una' 
ecchia e infausta teoria del meno peggio, hanno 
iperto così la strada alle destre. Il problema è di ' 
istere e quindi di far intendere alle forze della 

Gian Carlo Pajotta 

^ (Segue in ultima pagina)] ^ i 
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Il governo rifiuta qual¬ 
siasi altra spesa oltre 
al conglobamento della 
<13‘ per il 1964 - Dieci 
ore di ; discussioni In¬ 
fruttuose - Il riassetto 
funzionale degli stipen¬ 
di e delle carriere ri¬ 
mane la rivendicazione! 
fondamentale dei pub¬ 
blici dipendenti 


Dieci ore di infruttuose di¬ 
scussioni ‘ hanno < lasciato la 
vertenza degli statali al pun¬ 
to di partenza. 11 governo, 
infatti, non ha saputo offri¬ 
re nessun aggancio alla trat¬ 
tativa, è rimasto fermo nel 
rifiuto di iniziare seriamente 
la revisione dei sistemi di 
stipendi e di àumeniàre i re¬ 
lativi stanziaménti. Perciò ài; 
sindacati ^npn.. .riipaxie!và..£^! 
confermare fo sciopero: dalle 
ore 21 di oggi (un'óra pri:j 
ma per alcuni treni) avrà 
inizio ^io sciopero; che ^bloc¬ 
cherà per due giorni ferrovie, 
servizi postali, uffici statali, 
vigili del fuoco e aziende dei 
Monopoli di Stato... Oltre 
hUO.pou ■ lavoratori scendono 
in lotta, in uno dei settóri più 
delicati della vita nazionale, 
dopo oltre quattro mesi <1i in¬ 
centri, riunioni, proposte e 
conuoproposie da cui il go 
verno' non ha saputo ^r.rrro 
alciincliè di positivo. ' , . 

Il fatto che la CISL e la 
UIL abbiano deciso di aspet¬ 
tare ancora e di rinunciare 
a delle richieste che pure so¬ 
no riconosciute giuste non 
intacca in ' rìulla il ca¬ 
rattere.' unitario dello scio¬ 
pero. Mai come in questa oc 
casione è giusto dire che ' i 
lavoratori sono ' stanchi di 
aspettare, stanchi di accetta¬ 
re rinvìi — e questa volta si 
tratta di tre anni ! — che non 
hanno mai portato a niente 
di positivo. Perciò è una fa 
Cile previsione quella che in 
vastissimi settori della pub¬ 
blica amministrazione sì scio 
pererà compatti, indipenden¬ 
temente dalla corrente sinda, 
cale che ciascun lavoratore 
ha finora preferito. - ■ - : 

Lo sciopero, proclamati! 
dalla Federstatali, dal Sinda 
cato ferrovieri e dglla Fede¬ 
razione - postelegrafonici r - è 
una • vittoria dell'autonomia 
dei sindacati dai partiti e dal 
governo. La stampa di destra, 
che è solita lanciare accuse 
in questo senso, alla C.GJL, 
stavolta ha ■ fatto pressioni 
sul PSI e sui compagni so¬ 
cialisti della CGIL evidente 
mente desiderosa dì violare 
queU’autonomia che da par¬ 
te padronale in un solo case 
è giudicata buona: quando 
serve a piegare la volontà dei 
lavoratori. 

La posizione della CISL c. 
della UIL. nel. corso degli 
incontri di ieri,«si è risolta 
neH’accettazione'purà e sem¬ 
plice del blocco degli stipendi 
chiesto dal governo. Il rinvio 
dei problemi de] riassetto «a 
quando si conoscerà l’esatta 
incidenza > infatti,., ^uivale 
al blocco per tre anni, quanti 
ne occorrono a completaré il 
conglobamento. - • ' 

Aprendo rincontro — poco 
dopo le '12 — Il ministro 
Preti ha ribadito che il go¬ 
verno non aveva niente d.i 
offrire agli statali, nel senso 
indicato dalla CGIL. Gli ha 
fatto seguito il ministro del 
Tesoro. Colombo, che ha cal¬ 
cato ulteriormente i toni di¬ 
chiarando che il governo è 
fermo ai risaltati della riu¬ 
nione del 12 febbraio scorso* 
ha ammesso implicitamente, 
cioè, che il governo era ed 
è rimasto del tutto indiffe¬ 
rente ai lavori delle commLs- 
stoni ' insediate dopo il 12 
febbraio che sono state per¬ 
ciò una pura manovra di¬ 
latoria. - ' . ' 

. Per. la . delegazione ; della 


(Segue in ultima J 
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insensato soffocare 


le (aspiirazioni popiOlarii 



RIO- DE JANEIRO — Il Presidente Goulart parla ai giornalisti, affermando che li pro¬ 
gramma di riforme non sarà fermato. Goulart ha confermato più tardi, nella grave 
situazione creata dalla offensiva reazionaria, la sua decisione di non cedere. 

(Telefoto AP-cTUnità*) 




Ir' 


RIO DE JANEIRO —, Mobilttasknie delle truppe a Rio nelle prime ore della lotta. Nella telefoto AP-€ l’Unità >, 
soldati in assetto di guerra si attestano nel pressi dcl ndnlstero della Difesa. . 


In uno-fabbrica di Budapest 



: la rivoluziohè 



il benèssere 


Sciopeniiio a ; Milano ; 

Olivèffti e Alfa Romeo 

Stamani fermi • i metallurgici romani. 


' Il inippo della Olivetti, della provHwia di Mila-; 
no, scende otti In seiépero centro i minacciati 330 
licenziamenti nello ■labiiimento di Oe r oo l e m bardo, 


In segno di solidarietà, anche i dipenden t i della fi- 
dalia Olivetti affetnteraane una far- 


liale di Genova 
mata di 

Par demani la arpaniznzianf sindacali hanno 
unitariamanta proframmato una prima fermata dei 
tredicimila laveriMeri del drap^pe Alfa Remae, aa ien - 
da a pariec i pa zl ewe statale, Cen lo seieporo I lavo- 
raterl chiedono l^appll e aslen e del ean t r ati e vlalsts 
daira a lenda in mataria di premia di pm«|ntlenp, «sa- 
lifichs, ri dsalene doM'aniria di laverà -a parità di 
aalario, centratfaileiia dal, settimi. 

nWsvOi 

per oonquissaró .1 premI PI pi 


mstaffurpicl 






« Le ipiatMiii ecemmiclie e il momeiito criciale 
del MtYinieiiti CMimista mondiale >» sono i tomi 
; di discissifiio, ba dotto Kadar ; 


Dal nostre Mate 


BUDAPEST, 1 
Al termine della lettura dT 


un discorso preparato in antMPvplwzìOTe, sarebbero andate 


cipo, Krusciov ha improwi^ 
sato questa mattina, davanti 
. a 15.000 operai della fabbrica 
Tungsram di Budapest, una 

- misurata « aggiunta > sui pro¬ 
blemi della qualità della pro¬ 
duzióne e della produttività 
del lavoro, da cui dipenda.in-{ 

, gran parte Taumento del J>e- 

- neseere generale: quel benesh 

- aera die c certi sedicenti mar- 

^ xisti respingono per predica* 
.re in astratto la necessità dd- 
«la rivoluzione ». - ' > 

, € Se Lenin — ha detto Kru¬ 
sciov r- avesse spinto gli ope¬ 


rai e i rontadini all’assalto del 
capitalismo e della proprietà 
terriera senza dar loro la pro- 
s^ttiya .che le cose, dòpo, la 


'meglio di prima, gli operai 


avrebbero perisato: * Lenin è 
un-bravo craropagno, ma noi 
vogliamo ■ sapere se, ' dopo, 
avremo ima buona minestrài 
delle" buone case, dei buoni 
libri,, degli ospedali, una' rita 
dignitosa ». 

Non Lenin ma « certi cò- 
munisti di oggi che si van¬ 
tano di-essere dei. veri mar- 


Goulart smentisce le p "Tt “] 

sue dimissioni e annun- | Paura della 
eia che dirigerà la re- ti i • 

sìstenza da Brasilia * Potiomldll 

f ruppe ribelli contro la 1^ Una ventata di angoscia 

««Ila « DU a « DadSfa. I pércuotendo tn questi 
tona e. lllO/^^e. a Recito»- | gtomi le corde della sensi- 

. mhrti a farltl . bilità •democratica» delia 
’ niDllI 6 lUrill I stampa di destra. Prima il 

' ' ■ : . . ' r I Corriere della Sera, poi la 

^ RIO DE JANEIRO, 1 | Firenze, hanno 


Il Bromi, ho oismito ofloi • 
uno storpio oon/MO , drom^ | TV 


wil'S: : '■“«i* p»tiomkin. « s. n. 

sorti di questo paese — il piu ■ Eisrnislrin. • , 

* A parte una svista mise¬ 


grande delVAmerica latina 

•—che gli ultimi avvenimen- , _ j ^ i, 

ti hanSo condotto al bivio ^«7 Corriere 

tra le •riforme di base » e V 
una dittatura della reazione. | 

Scontri arrnàti si sono sus- • 

seguiti, in un’atmosfera ' da | ilniìn 

guerra civile, a Rio, a Recife | ®^**®*o all edhione ttalia- 

e in altre città del paese, pa- , approvata dalla censura 
ratizzato da uno sciopero ge- \ ~ ® brutale 

nerale antifascista. !■• golpi- , ignoranza della^ Nazione {la 
sti», sostenuti da potenti fa- | ^aale p<nla di • scandalo- 
zioni dell’esercito, hanno più * sa glorificazione della Ri¬ 
volte annunciato di aver ava- | volu^ne di Ottobre • — 
to partita vinta: la radio di I l»*» — mentre il film nar- 
Belo Horizonte, loro porta- i rivoluzione ‘ del 

voce ufficiale, e il fascista | ere anche altro da 

Làcerda tramite la TV di Rio , rilevare, v; -,- . y, <. 

hanno parlato, in particola-1 Vale la pena, innanzitut- 
re; di * dirriissìoni > e di • fu- *-to, di rieor^re che La co^ 
gd » all’estero del presidènte | razzata PoUomkin, per gli 
Goulart, che sarebbe ' stato I stessi motivi- che indigna- 
sostituito dal presidente del- . no oggi Nazione - e Cor- 
la Camera, Ranieri Mazzillì. | riere, venne proibita dai 
E il fatto che anche alcune fascisti. Non è dunque che 
radio di Rio, rimaste per tut- | tin atto di tardiva ripara¬ 
ta la giornata sotto il con- ' zione verso un fatto di cui- 
frollo del governo, abbiano \ tura mondale av^ permes- 
ripreso questi annunci è sem- I so ad alcuni milioni di te- 
brato accreditarli. ' '. ■ lespettatori di vedere, sia 

Ma nella tarda serata (le \ pure con decine di anni di 
prime ore del mattino, per ritardo, un capolavoro. ■: , 
l'Italia) lo stesso Goulart ha 1- C’è poi un altro punto 
smentito le emittenti reazio- della questione che va chia- 
norie ^ B^ilia, dove é | ri,,, l» Nazione, creden- 

JT*' dtteodme in uiolerio. 
siaente riformatore ha con- | m . 

cesso all’ UFI ' un’ intervista | •oggett^tà ». 

esclusiva nella quale ha tra , ^ polemizzando con l’Avaik- 

Valtro affermato: • Sono ve -1 tit 'scrive :. « Che direbbe 

nuto qui per governare il ' rAoontil se la TV italiana 

popolo e nutro fiducia che [ pcesentandó un film sulla 

il popolo sia con me ». Gou- ■ 'guerra civile spagnola lo 

lart-- ha soggiunto: « Lo zi-1 commentasse facendo l’apo- 

tutrao^ ^n è ancora dej-I jogia deUe milizie franchi- 

jare un colpo at Stato non I i,, t;.,»,. 

controllanò - ancora la situa- ^ lingua 

zione p. Mentre il presidente | dente duole. Nel 

parlava al giornalista ame- -" c®*® ipotizzato è facile im- 

ricano, elementi ribelli delle * mgginare non solo come ri- 

forze armate, appoggiati da | spanderebbe l’AvanU!, ma 

carri armati, intervenivano ' anche come risponderebbe. 

a Rio corUro una rrianife- | ro..altri, tanti altri, pren- 

* dendo è pedate ehi osasse 

c^ra ^if^rT^Slilì^fr^^^ATì in TV. gli •eroi- 

cora. Vice - ministro della | 

guerra,- sf incontrava con il " 

géneraJe Amaury Kruel, co -1 


mcndante della seconda ar- 


sta un onore delVumanità, 
gli « eraismi » di' Franco 
una sua vergogna. 'i 
‘ • : Tfaltra parte, compren¬ 
diamo la preoccupazione 


smi • di Franco. Perchè, è 
bene che la Nazione se lo 
ricordi, t « contenuti » han- 
mata passata ai ribelli, perì ^ loro importanza E 
negoziare • una soluzione I hi Rivoluzione del 1905 re- 
deUa crisi». < 1 

Goulart, il <quqle è giunto | 
a Brasilia a bordo di un «oio- , 

[getto di dinea, ha detto /di.| 
aver * ordinato .l’arresto ». di .* 
e i conUdini si sarebberóli-ocerdo e di altri capi fasci- | 
grattati - la testa perplessi eUfi e di. attendere l’arrivo di * ff . **®^P® * ®*?**^® 

mèmori del suo. governo per i h* eccessiva 'diffusione, in 
tenere lina riunione di emèr- \ Italia, del firn: se è vero, 
\gènza. come è vero che La co¬ 

ll/n portavoce di Goìfidrt I razzata PoUomkin è in 
Broglia ha dichiarato che \ proiezione in questi giorni 
il presidente è deCtsp a cón-*| g Rio de Janeiro e vare 
tiniiare la lotta dalla’cdpita- I L ! 

le federale * armando il po-1 ** ^ / 

polo ». Il deputato laburista 1 * sirttu^iciol» ribel- 

di sinistra Lionel BrizMa,, ^ primi ai loro uffir 

cdgiiato di Goulart, parlondo'l'^^U- che preparavano il 
durante una riunione alla ' * putsch » mib'tare faseista. 
JSegue a pagina 13) 
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Augusto Pancakii 

(Segue in ultima pagina) 
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AlglllQfglg «Tribuna politica» ^0¥BfM pBf 


Un nuovo 


w. 7v4 


polo industriaie regio 




riprende il 9 aprile 

-.-'j V.:x. <- ■'••*;' ' • ' •' 1 -■-• vA •.-,-■** ■■-A; '' • :. r .'Ti. 

.: II 'Comitato f di ^coordinamento della- • AU'lncontro del 16 . aprile parteclpe- 
' commissione parlamentare di vigilanza . ^ ranno per la maggioranza esperti della 
sulla RAI-TV si è riunito ieri sera a '* DC, del PSI e perla minoranza del PCI 


Interpellanza del PCI contro Tlnlziativa che 
aumenterebbe la U congestione » ; airinterno 
del triangolo Torino-Genova-Milano » Precise 
richieste al governo 

Chi deve programmare Il RKHIBH _ i„Vpì,rti. 

Il futuro della economia ^ -__ «ma. 

Italiana: 11 Parl^ento «. '“'“f ^ 

ni locali o l Tan"df gru? intervenire per 

pi economici e 1 loro stru- ' 

menti? L’interrogativo è **• Impedire che le im 

di attualità anche per p' 

q u a n t o sta accadendo ^^le si facciano comparte- 

ad . Alessandria, punto ^.pi di qtie^ che 

d usi Naie ^orlnlf^Genova' *centé subordinazione del- 
dustrlale Torino-Genova- attività'à quella' 

Milano. In breve «I trat-, ppj .monopolistici 

ta di questo: si vuole co- ^ 


e. la definitiva rinuncia a 


struire ad Alessandria un JvòlgSre una 
nuovo « polo di sviluppo > concorra a de- 

ove^ rapidamente si do- un orientamen- 

vrebbero concentrare in- territoriale e settoriale 
dustrie con 100 000 . oc- investimenti confòr- 

cupati. La programmazio- gjjg esigenze generali 
ne di quanto occorre per ^ella società nazionale, fin 
un cosi grande progetto di |qui negate dal tipo di svi- 
nuovi insediamenti indù- luppo imposto dalle scelte 
striali dovrebbe essere af- dei monopoli privati. 2 ) 
fidata ad un Consorzio nel ' Contrastare ' la tendenza 
quale i grandi gruppi eco- del capitale privato (ita- 
nomicì del Piemonte, del- liano e straniero) a stabi¬ 
le Lombardia e della Li- lire il proprio dominio sul 
guria avrebbero una par- sistema delle InfrMtruttu- 
te preponderante con . il r® pubblici servi^ 

risultato di ■ asautorare 

co™plet«na„.. - In de- »Jt^„f;*t«o™de7t ™;: 


cisioni delicate -r- lo Sta- ._* ~-*a 

to e le amministrazioni lo- ^ 

-_i: le pubbliche decisioni. 3) : 

Rendere fin d’ora operan- 

UADIì C din ; misure necessari? a 

RUKII L jUU ^ Ma la • determinare una diversa 
questione di fondo è que- dislocazione degli investi- 
sta: è giusto insediare nuo- pienti industriali ed attua- 
ve industrie per 100.000 re un nuovo ordinamento 
operai all’lntemo dell’at- urbanistico, come prean- 
tuale triangolo industria- buncia il programnaa go- 
le? Se questo avvenisse 




vernativo. . ' ' 

Si tratta, come è eviden- 


vmamtmta 


. t ’ • I - - i -, 
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La direzione de approva il sistema elettorale | 
«indiretto» — Il PSDI favorevole al sistema ; I 

V « diretto » — I rapporti est-ovest in una v ■ 

intervista di Saragat — La direzione del PSIUP < | 

Il prossimo Consiglio ' dei binare la - elezione regionale | 
ministri aflro.iterà probabll- alle elezioni amministrative, I 
mente l’esame delle due leggi con una singola votazione. Per | 
regionali ancora mancanti, la questo è stato anche proposto 
finanziaria e la elettorale. Ieri (De Mita) di rinviare le eie- 
La Direzione de ha approvato, zioni amministrative, ma tale I 
a maggioranza, il sistema di suggerimento è stato respinto. 
elezione regionale • Indiretto >. > La Direzione de si è anche | 
E oggi, presso Taviani, i rap- occupata < del prossimo - Con¬ 
presentanti dei quattro partiti gresso, solo per stabilire che ■ 
dovranno dare il «via* dell* la sua data verrà fissata dai I 
nitivo al testo di legge. E’ dun- Consiglio nazionale, uificial- I 
que presumibile che, a meno mente convocato per il 9 apri- ■ 
di « veti » • dell’ultim’ora, nel le. Forlanl, a nome dej « fan- ■ 
prossimo Consiglio dei mini- feniani > ha opposto ancora 1 
stri, almeno la legge eletto- alcune deboli resistenze. | 

rale sia varata, per essere poi .-.I quattro partiti si riunlran- ■ 
presentata In Parlamento. no oggi da Taviani per discu- 
La Direzione de, riunitasi tere la legge elettorale r^io- .1 


I Montecitorio per In messa a punto del re¬ 
golamento e del calendario dolio pros¬ 
sime trasmissioni televisive di «Tribuna 
politica». • 

Le trasmissioni si effettueranno ogni 
giovedì a partire dal 0 aprile prossimo 
' e fino al 23 luglio. Esse si apriranno con 
una conferenza stampa di un rappre- 
! sentante del governo e proseguiranno II 


e del PLI; all’incontro del 23 aprile 
parteciperanno un esperto designato dal 
governo, un rappresentante del PSDI e 
uno del PRI par la maggioranza, e per 
l’opposizione i rappresentanti del PSIUP. 
del MSI c del PDIUM. 

"• Il calendario fissato 6 il seguente: 9 
aprile governo: 16 aprile esperti; 23 opri¬ 
le • parlamentari; 30 aprile esperti; 14 


giovedì successivo 16 aprile con un In- ; maggio segretario di un partito: 21 mag- 
contro-dibattito fra esperti sul tema della, gjo parlamentari; 4 giugno segretario di 


i ricerca scientifica; 'il 23 ' aprile con un 
'.incontro-dibattito tra parlamentari su un 
*itema da definirsi: il 30 aprile con un 
7 nuovo incontro di esperti e. il 14 maggio 
' con la conferenza stampa di un segre¬ 
tario di partito designato mediante sor¬ 
teggio. 

Alla conferenza stampa del governo 
prevista per il 9 aprile porranno do- 
' mande cinque giornali di partito e cioè 
t l'Unità, Il Popolo, n' Secolo d'Italia, 
VAi} anta ^ il.settimanale del‘PSDI. Socia- 
. lismo. democratico: quattro giornali edi¬ 
ti in capoluoghi di regione, cioè II Tempo 
di Roma. l'Italia di Milano, La Nazione 
di Firenze e II Gazzettino di Venezia, 
nonché tre giornali editi in capoluoghi 
di provincia, e cioè L'Eco di Bergamo, 
la Tribuna del Mezzogiorno di Messina 
e II Telegrafo di Livorno. 

Il 16 aprile saranno di turno gli esperti 
. di quattro partiti, mentre il giovedì suc¬ 
cessivo a «Tribuna-politica» partecipe- 


un partito; 11 giugno esperti; 18 giugno I 
segretario di un partito; 25 giugno par¬ 
lamentari; 2 luglio segretario di un par¬ 
tito; 9 luglio esperti; "16 luglio parla¬ 
mentari; 23 luglio segretario di un partito. 

La prima conferenza stampa di un se¬ 
gretario di partito è stata fissata il 14 
maggio per evitare che il designato usu¬ 
fruisca del mezzo televisivo durante la : 
campana elettorale per le elezioni nel 
Friuli-Venezia Giulia che, come è noto, 
avranno luogo il -10 maggio. H 7 e 28 : 
maggio non vi saranno trasmissioni data 
la coincidenza con due festività. Il ca¬ 
lendario inoitre dovrà essere modificato 
se Camera e Senato sospendono contem¬ 
poraneamente i lavori - durante una set¬ 
timana in cui sono previste le trasmis¬ 
sioni. Infatti esse, come era già stato sta- > 
bilito. possono avvenire nei periodi in ; 
cui il Parlamento rimano aperto. - ' 

Nel corso degli incontri-dibattito ogni 


ranno cinque parlamentàri rapprèscntanti ? rappresentante di partito potrà fare non 


i naie e Duella ammlnistràtì^^ Plù di due interruzioni; Te trasmissioni 

lSr«^ • I stabUitp, U. non potranno durare più di un’ora e 


e -Taidanl, ha discusso tutta Dopo il verdetto, della JJire- 
la mattinata sul sistema elet- zione de, è ^obabile che la 
. forale regionale. Si è trattato opinione, del i’SDI. favorevole 
non di una discussione «tee- alla elezione di «primo gra- 
nica », ma politica. Contro i do », sia costretta a mutare, 
sostenitori della elezione 4 si- Ieri Tonassi aveva dichiarato 
sterna « diretto » (cioè col suf- che il PSDI è favorevole al 
fregio popolare) Moro ha di- sistema di elezione « diretta », 
chiarate la ■ sua propensione poiché quella « indiretta » « da- 
per il sistema di secondo gra- rebbe modo all’opposizione di 
do. Egli ha affermato che in destra di • tentare * di trasfor- 
questo modo (cioè facendo mare la consultazione eletto- 
eleggere i Consìgli regionali rale amministrativa in un te¬ 
da una assemblea di « grandi ferendum prò o contro la Re- 
eleltori », tratti dal consiglieri gione ». Tonassi ha detto di 
provinciali) si «spoliticizzerà» « temere che un’aliquota non 
la elezione regionale e si evite- trascurabile di elettori potreb- 
rà un ulteriore ricorso alle he subire l’inganno *, con gra^ 
urne. Nella pratica, egli ha ve danno per la politica di 
detto, se le elezioni ammini- centrosinistra e del gpverao. 
strative (comunali e provincia- Tanassl ha poi. aggiunto che, 
li), avranno luogo in autunno, tuttavia, il PSDI non coniudera 
i primi Cesigli retinali ^ la sua- posizióne irrinUncia- 
tranno essere eletti héila prl* bile.. 7 : '7 

Il sistema approvato dalla IKIIRVISTA SARAGAT 

DC stabilisce che partecipe- intervista al settimanale « Re- 
ran^ alla eledone dei consl- ladoni intemadonali », il mi- 
regionali, plbre ai con- nistro Saragat ^ parla ' delle 
® fprovlnci^ tutti i « prl- , prospettive dei rapporti tra 
mi dei non eletti» delle Ite^ l’Italia e l’est europeo» affer¬ 
ei^ a rappresentanti di Urte mondo tra l’albo che 11 « ca- 
che non abbiano ratiere democratico » deUa co- 

gi. Nel wso della riunione, munità occidentale « conferisce 


criterio di dividere i nove partiti dello 
. schieramento politico nelle due trasmis- 
. sioni di esperti • e di parlamentari. Alla 
prima parteciperanno infatti due esperti 
. delia maggioranza e due della minoranza; 
alla seconda jrartccipcranno tre parla- 
.mentari della minoranza o due della mag¬ 
gioranza più un esperto della maggioran¬ 
za per ristabilire l’equilibrio. i--. 


non potranno essere discussi temi all’or- I 
dine del giorno delle due Assemblee le- > ■ 
gislàtive. ■ 

Agli incontri degli ' esperti 1 partiti ^ | 
potranno designare anche parlamentari. I 
I sottosegretari verranno considerati par- | 
lamentar! a tutti gli effetti e quindi po- . 
iranno partecipare a tutti gli • incontri- _ 
dibattito. . . . I 


Riunito il C.C. della FGCI 


Gul attacca anche I risultati della Commissione 
d’indagine •— Criticate le richieste per l'edilizia 
e gli insegnanti — Esaltato il « contributo » del 
settore privato (confessionale) 

;; - ì; V .a, ; i 

Il ministro della P.I., Cui, ha la non statale può recare alla 
presentato alla Camera e al Se- soluzione degli enormi proble- 
nato la prcannunciata relazione mi posti dal crescente soiluppo 
sulla situazione della scuola in dell’istruzione ». Ogni commen- 
Italia. La relazione si compone to è superfluo: la scuola stata- 
di tre volumi e comprende una le — si dice in sostanza — è 
introduzione e una concluslo- in difìlcoltà e non ce la fa a 
ne. Essa è basata sui risultati cavare le gambe dalla crisi: là- 
del lavori della Commissione sciamo che la scuola privata 
d’indagine, «integrati e corro- venga a « dare una mano ». Una 
borati» però — come dice la impostazione di questo genere 
«velina» deiruRlclo-stampa mi- spiega il fine Integralista e cle- 
nlsteriale — dal pareri del Con- ricalo della politica di iimilla- 
siglio Superiore della P.I. e zione della scuola pubblica fino 
del CNEL ed è puramente sta- ad oggi perseguita e che è al- 
tlstlco-descrittlvn; i partiti del- rorlgìno deirattunlc. caotica e 
la maggioranza, tramite gli sconfortante situazione, 
on. Ermlni (DC), Codignola Per quanto, iniìnc. riguarda 
(PSD e Nicolazzl (PSDI), prò- le strutture, gli ordinamenti e 
pongono infatti, com'è noto, il i programmi del vari ordini e 
rinvio al 30 giugno della pre- gradi di scuola, il ministro Gui 
sentazlone delle linee direttive non trova niente di meglio da 
del piano pluriennale di svllup- dire se non che « l'azione plA 
po e di una parte dei relativi intrapresa proseguirà^. Un po’ 
Ddl d’attuazione e ciò ha of- poco, per non dire altro, se gl 
ferto a Gul un’ottima opportu- pensa alle discussioni 'sollevate 
nltà per eludere qualsiasi scel- dai contenuti della nuova Scuo¬ 
ta, qualsiasi valutazione impe- la Media Unica e obbligatori^ 
gnatlva. per i ragazzi dagli 11 ai 14 an- 

» Il ministro — si afferma in- ni, e. soprattutto, alle fratture 
fatti con una faccia di bronzo verificatesi anche in seno alla 
più unica che rara — aveva ap- Commissione d'indagiìie a pro- 
prontato tutte e due le parti posilo deU’Istituto Magistrale 
della Relazione: Io stato della (la cui sopravvivenza viene so- 
pubbliea istruzione e l'Indica- stenuta a sp,ada tratta dai de) 
zione, per la parte che lo ri- e del Liceo Classico. deU’istru- 
guarda, delle linee diretliue di zione professionale, ecc. 
un piano di sviluppo plurlen- ; Per concludere, una Relazio¬ 
nale della scuola per il periodo ne peggiore di quella prescnta- 
succcssluo al 30 giugno '65 ». ta alle Camere dal ministro de 
• Ma viviamo, o no. in un paese della P.I. non potrebbe esser- 
democratico? Il Parlamento è, ci: si prcannuncia. perciò, una 
o no, sovrano? Per cui, trovata importante battaglia parlamen- 
la legge (trovati, cioè, gli on. tare per una vera riforma della 
Ermini - Codignola - Nicolazzi) scuola, che dovrà avere l’appog- 
pabbato lo santo, come si suol gio di tutta l’opinione pubblica 
dire. Anche per i Ddl che non democratica. 


itàdèi 




sili! 




ve 
vor 


cosa . significherebbe In pj-oMemi a carattere 

concreto il piano dlindu- nazionale, sui quali il go- 
strializzazione del Mezz^ verno è chiamato a pro¬ 
giorno del quale ai parla nunciarsi con urgenza. Al 
come uno del centri della parlamento è stata pre¬ 
futura programmazione sentata da tempo un’altra 
nazionale? Il Mezzogiorno interpellanza riguardante 
verrebbe tagliato fuori da - la • stessa problematica: 
ogni progresso e chissà solleva infatti le questio- 
per quanti anni ancora, ni relative ‘ agli Investl- 
Dl qui l’opposizione del . menti nel Mezzogiorno, al 
PCI alla costituzione di molo 'delle imprese a 
, un nuovo < polo » ad Ale^ partecipazione statale, al- 
sandria. Il che non signi« Ja programmazione demo¬ 
fica opposizione alla indù- ^ cratlca per il Sud. E’ una 
strializzazione di questa discussione, lo ripetiamo, 
provincia la quale può av- . urgente perché sta, in con¬ 
venire sulla base di un creto, andando avanti una 
decentramento delle in- - c programmazione » fatta 
dustrie che sovraffollanu dai monopoli nei loro e- 
Torino, Milano e Genova, sclusivi interessi e miran- 
compiuto in base alla leg- te a costituire una serie 
ge urbanistica con l’inter- di fatti compiuti inaccet- 
vento degli enti locali ' tabili dal punto di vista 
Questa posizione viene dell’interesse nazionale, 
condivisa dal PSI di Ales- 

Madri. «I .nche d. au- B|||U(B|n4IPIH 

torevoli economisti e me- , . , „ o- . 

ridionalisti. Interessante gazzini della Rinascente- 
— ad esempio — la de- UPIM e la catena del su- 
nuncia che di questo nuo- permercatl di generi ali- 
vo affare per i monopoli menlari SMA ' hanno an- 
viene fatta sul Mondo di nunciato che ribasseranno 
questa settimana da Fran» • I prezzi. La Rinascente ri- 
cesco Compagna. Egli, fra porterà I prezzi di 2000 
l’altro, denuncia il fatto articoli al livello 1960 e 
che la Edison e la Monte- quindi venderà una carni- 
catini mentre si stanno di- da uomo per 1.500 lire, 
simpegnando dalla zona una pentola per 450, una 
del Basento . (Potenza) sedia per 3.500 e cosi via. 
ove . dovevano realizzare E ciò — dice una nota uf- 
investimentì in nuove in- ficiosa — avendo * atxéttó- 
dustrie, stanno invece ac- to un invito delle autori- 
quistando terreni nella zo- ti g<>verative ». Benissì- 
na ove dovrebbe essere aio: l’iniziativa è ottima, 
costituito il nuovo cpo* 'Ma riflettiamoci sopra: 1) 
^ ^ < 1 prezzi praticati fln’ora 

dovevanoessereben”gon- 

riHfCMniIlfi BTi ' flati” se è possibile ripor- 
l MlliinllMIA FU _ tarli al livello 1960 senza 
Della questione del c polo rimetterci, da parte della 
di Alessandria » si dovrà Rinascente che vende — 
occupare ’ il - ’• Parlamento, in parte — prodotti di 
Una interpellanza del PCI . fabbriche a - lei collegate 
è stata presentata alla Ca-( nessuno pensa che ven- 
mera. Armata dai compa- : derà fondi di magazzino); 
gni ' deputati D’Alema, .2) O si vuol far credere 
Natta, Amasio, Serbandi- che i « big > del commer- 
ni. Fasoli, Salotto, Spa- ^ ciò per • amor di patria 
gnoli. Lenti, Leonardi, venderanno sotto costo? 
Rossonovich, Cbiaromon- 3) E se si riconosce che i 
te. 1 deputati comunisti prezzi sono gonfiati per- 
chiedono al governo di ché non al adottano prov- 
affrontare e risolvere l vedimenti per il loro con¬ 
problemi del decentramen- trailo — come ha propo¬ 
to industriale di Genova e sto il PCI — invece di 
di altre zone congestiona- limitare l’azione contro il 
, te del € triangolo » con un . caro vita a « suggerimen- 
intervento pubblico demo- ti > (di chi?) che fanno 
cratico. tale che costituisca ' venire il sospetto che il 
un ’ momento ’ essenziale tutto sia una trovata pub- 
della programmazione »*. blicitaria? 
conomica nazionale «ré- , «Il 

gionala. ’ 7 


corso della riunione, "‘■“i! ^c’cTd^t'dr. c^nisu ^ rehzione del compagno Quagliottl sui compiti e l'organizzazione 

s’.Snt,' T'vTaJL"?,?.! ! Wl« FGCI nollo fabbriche - Relaziono di Baffico sul tesseramento 


dovrebbero comportare « oneri 
di grande rilievo^, Gui è stato 
molto prudente: se, infatti, « al¬ 
cuni di c-wl sono già pronti », 
altri «sono in fase di avanzata 
elaborazione » e altri, infine, 
«potranno (si noti la finezza 
delle sfumature. N.d.R.) e.ssere 
portati a termine, o corti'urtque 
presentati, entro ta data del 30 
giugno ». Quali impegni, con¬ 
cretamente, vi siano in direzio¬ 
ne, almeno, di alcuni punti — 
istituzione della scuola materna 
statale; istituzione del ruolo dei 
professori aggregati nelle Uni¬ 
versità; democratizzazione del¬ 
le Università; provvedimenti di 
emergenza per l’edilizia scola¬ 
stica: provvedimenti di avvìo 
ai nuovi sistemi di reclutamen¬ 
to degli insegnanti — proprio 
non si vede. 


m. ro. 


Progetto per 
l'assocìazìoiie 
culturale 
mondiale 

Dal noitro inviato 


se ' SI riuscisse a far cadere ^ 

progresrtvamentc Je b^ere Giancarl 
che ci dividono dall’altro sì- bro dell» seg 
stema, nella gara pacifica c^ Partendo da 


«diretta», la proposta ai •‘)-«ìù durevole degli Impegni pu- " ' . to degli insegnanti — proprio . VENEZIA, 1 

^ ' = k . ' ; ramente militari »à Saragat af- ' Vi-: * va . non si vede. Nella sede deirisUtuto ve- 

■ felina ancora 'che il mondo ^ * riunito ieri e condu- rispetto pieno della autonomia parazione professionale della II ministro, del resto, è, sotto neto di scienze, lettere e arti, 

- : I^Vil„r»fe r «ainìirfo 'anche ?®**^“®?***®” eioventù operala. questo aspetto, abbastanza espli- D segretario generale della So- 

" ■ J» ■ ---_ . Ai tiitti alla ^ Comitato centrale della Fe- calore cioè politico di tutta la Sulla questione della aualifl- — dice il comunicato cielà europea di . cultura pro- 

' Gruppo 01 - lOVOrO . 2®^^* sicurezza m tut^ e deraxlone giovanile comunista molteplice azione operaia e in ca nrofessionale sarà lanciata ufflciaJe — «non pud ancora fessor Umberto Campagnolo, 
UI.IIIWUIU . ^arl e aUa ^el giorno -la particLre della. gfov'^nW* Sa*i^S Selu'^naSde *’aTl?"‘stamp"a®‘ y-annuSo 

: del PCl Culk . W^^il pS^^le irtJS» tratta in definitiva di portare Altro problema ai centro deUa f IslTSoiranSS tori df cStuzlone df unS 

i U®" .f BUIIO uresentL DUf essendo sicuro situatone politica » e avanti e dare uno sbocco poi.l- azione della FGCI è quello del ^are oaaetto delle "linee" e associazione mondiale della 

• , • ^ ' Si - g confidando che t)*:® «D® lotte operaie Innanzi- miglioramento delle condlzlo- gei Diseoni di legge succes- cultura. Erano presenti molti 

MiiACflSUII ' di se stesso e connujmao c ^ 5uj p^buo punto ha tenuto tutto rifiutando qualsiasi invito ni degli studenti serali nell'am- «ini ■ membri del consiglio eseculi- 

questioni rrograsrtvaWc* il bSSlra ‘r®," 9 compa- a contenerae le rivendicazioni. Sito? drila lotta ^er u"d1^o Ascosa si riduce, dunque. la ruisn^staldi^*Umlert* ’SVra 

®*“carlo Quagliottl mem. Né la FOCI può essere Indlf- allo studio. Relazione? Prima di tutto, nel- 

delPontlfUSCISmO Stema niu Ja?a P^mS chi’H relatore Inoltre ha esami- l’affermazione che «le conuer-""J’ 

si inauSereblmrfr^ le ? “‘sindacali che sono sul tap. nato le strutture organizzative oen^e e le divergenze venfica- ^i numerosi paesi. 

L» segreteria del PCI ha de- S?” Sturo aoDM- f autocritico àella attìrità ^oi- peto ^comprese quelle che ri- della FGCI neUe fabbriche e t'"® documenti- (rela- per comprendere il slgnifl- 

elso di eosUtalre un grappo di .-'—.-Kiwi «Ha VimnórimiA iH mi gruppi di fabbrica delia guardano la struttura stessa e quelle del Partito sottolineando *ione della Ctmnusstone dm- questo progetto, biso- 

laroro per le questioni deU’an- ' “oD'oIttnio anno, cioè la posizione di classe del sin- la necessità di uno sforzo co- 8"® ricordare come nacque • 

Ufasels^ ' . J : . * portatore 1 occidente demo- dalla conferenza nazionale di dacato rispetto per «empio ai- mune per superare le attuali ^ ® sviluppò la società che or. 

' U gru^ di lavoro è sUto / .«.i .« dorino ad oggi. U relatore ha la programmazione. . deficiente e generallLare le Postulano I esigenza di taluni se ne fa promotrice La SEC 

cosi cornato: LuIgrLougo, AljJL' «ottolineato la necessità di svi- In questo quadro va vieta Ja esperienze positive. Per far ^^^T^aeflT^màterPa nresa°ln 


: wi-w UIC iwnc utfciaie luuoui^i- migiioramenio aeue conolzio- Hpì m^ennì di ìpnne «iir/-p« cuiiura. x.runo presemi iiiuiii 

) punto ha tenuto tutto rifiutando qualsiasi invito ni degli studenti serali nell'am- sfui ■ ' membri del consiglio eseculi- 

rel^one n compa- a contenerae le rivendicazioni, bito della lotta per U diritto A cosa si riduce, dunque, la 

'lo Quagliottl m^- Né la FOCI può essere Indlf- allo studio. Relazione? Prima di tutto, nel- Bmis Polev^^iIyoiJr Sl 

greteria d^la FGCL ferente alle importanti qu«tio- H relatore inoltre ha esami- l’affermazione che «le conyer- bel Fernando Desonay e^gior- 

I un esame critico ni sindacali che sono sul tap. nato le atrutture organizzative (lenze e le divergenze verìfica- naTisti di numerosi paesi, 

i della attività svol- peto comprese quelle che ri- della F(3CI nelle fabbriche e documenti- (rela- per comprendere il slgnifl- 

pi di fabbrica della guardano la struttura stessa e quelle del Partito sottolineando della Cwnrmssionc d in- calo di questo progetto, biso- 

ultlmo anno, cioè la posizione di classe del sin- la necessità di uno sforzo co- “°*^*”^* 8”» ricordare come nacque • 


VnnM ’Mftnrlxlo j v ji — -j ii ^- il *e iiviiti iiiurdixicuie uancncggia* MUifre la puiuica prò- milione u § «Mucine ^ vziicfAa. tavasiL^, iia oins, 

Fcrrmrm Frmnco Fer^ Giulia- ®®- O dellg'pgcc mia me esperienze positive delle as- trice di quella sindacate. muovendo nello stesso tempo Per esempio; «in fema d’edi-Thonms Mann. Marchesi e Sar- 

na Fenì, Ginseppe Iperico, Ma- con Ognuno dei semblee ‘ unitarie ; permanenti Dopo le esperienze dell’ultl- una generale elaborazione di scolastica il CNEL non ha tre. Br^ht e Mounli^, Dia¬ 
rio Palermo. Mario Roffl. Paolo P®®*! che como^ongono il sFs|®* de! giovani lavoratori, momento mo anno si tratta ora di pre- massa del problemi. reperito nella relazwne, pur di- retti e Quaslm^o. S^a e 

Marlo Rossi, Renato Sandrl, ritiene che unificatore di tutte le forze gio- cisare e unificare i temi della La riunione di ieri aera del ficialmente nel 1950 e si ven- 

Pietro Secchia, Giovanni Ser- s! procedere sulla Via yanill operaie pur nella dlver- attività ponendo in particolare Comitato centrale della FGCI niumzio eia- ne via - via sviluppando; In 

bandlnl, Roberto Vatteronl, LI- della distensione tenendo con- sita delle visioni e delle prò- Tobiettivo della lotta per la ri- si è conclusa con la seconda borato e si è riservato di eom- questi quattordici anni essa ha f 
_“o Rocchi. to del fatto che esistono ai- spettive generali. duzione dell’orario di lavoro e relazione tenuta dal compagno niere un'ulteriore indagine an- accolto millecinquecento in- 

tualmentc due bl^hi, quello Questa esperienza può indub- oer la qualificazione e la pre- Baffico. coro in corso». Non basta: ^‘)®) pa®si occiden- 

- occidentale e quello sovietico, blamente svilupparsi in tutto U . ^ , Una direrpenra di opinioni sili®» e d®) P®®sl «oaalisti) ed 


Smentito 
lo «scandalo» 

• fj.'.T ■ 'Vì'-r 

dello zvcdNffo .. 

La stampa di destra ha mon 
tato in questi giorni una cam 


e che occorre superarli, non paese ponendo ■> le condizioni 
attraverso la secessione O la perché dalla iniziativa unitaria 
disintegrazione, ma attraverso guj luoghi di lavoro scaturisca 
un componimento che valuti anche Fesigenza della unità ai 
gli interessi di lutti ». vertici dei movimenti giovanili 

DIDETIAUC DGIID ' * questa azione unitaria 

UlItLLlUnC rjlUr Dlreziu- »ono molteplici — la condizione 

ne : del ■ PSIUP, ’ riunitasi ieri gioventù nelle fabbriche, 
ha emesso al termine un co- <|u«tione delle qualifiche, de- 

. munìcato sulla situaàone po- 8 )) orari, dello studio ecc. — 
■ litica ed economica. In esso ®^ diventano particolar- 


Convegno su: «Disarmo 
ofomico e forza H» 


« Una d rerpenVdi opimo;! si ^11 e dei paesi sodalis i) ed 
rileva anche nella stima del J»® P^eso una serie di Wzia- 
fabhìsogno di personale inse- «v® t®ml particolarmente 

H CowipHo Superiore della P I. Europa eccetera) 
ritiene notevolmente inferiore .,Au®be se nell oricnfamrato 
a quello (280.000 nuovi docenti di una i^rte del consiglio esc- 
entro il ^5 _ N.d.R.) indicofo ®ut‘vo. si ^no manitotatl ta- 
dolla Commissione d’indagine», i?!® 

V ..«ei fi.ffi s • diefatti^ti » Zione degli intellettuali come 

E così tutti i « disfattisti » ^^^ autonoma e autosuffi- 


comunisti, socialisti o d.c. che 
fossero — sono serviti! 


forza autonoma e autosuffi- 
ciente. al di sopra e al di fuori 


tato in questi giorni una cam- litica ed economica. In esso ^ gabato e domenica prossimi fessor Adriano Suzzati Traver- nella sua relaro- partiti, dei governi e de- 

pagna scandalistica contro il si afferma che la politica de- fcente urgeati oggi, nelle nuo- salone del palazzo Bran- so. ordinario di biologia nella ronvereenza di 6 ^ o *® ricerca di accor- 

Partito socialisu in merito alia flazionistiea del governo favo- condizioni dei paese deier- caccio . (largo Brancaccio 82, Università di Napoli, il prò- i,*® i^si^Sui nrobleml principio un po' gene- 

autorizzazione eoncesaa alla So- risee l’artoiie dei monopoli i <Pio®te *ul piano economico dai. noma) avrà luogo un conve-lf^r Lucio MezzetU, ordina- ricerca<*®”«.rinonri® «P" 

cietà COGIS per l’Importazione w n«U con le ridurioni di ora- congiunturale e sul pia- gno organizzato dal Movimento rio di fisica nell'Università di ni ouale converaen- Profondire costruttivamente le 

di zucchero, n ministero del , minarria di licenzia, no politico dalla attività del go- Gaetano Salvemini sul tema; Padova, il prof. Carlo Pucci, '^5 ili .fi Gui non diA. ragioni del dissenso e da una 

Commercio estero ha emesso ”0 6 la minaccia di lic^na- - Disarmo atomico e forza mul- ordinario di analisi materaaU- ^® è sisa Ifer di concesrioni recipwhe 

ieri sera un comunicato per n)®hD cercano di rove^iare ^ pQ,„pagno Q^agliotti ha sol- blaterale». L'ordine dei lavori ca nell'Università di Genova. ^ ” ,1-jJ^isiva ouestionè iel- diverse tendenze ideali 

smentire i giornali neofascisU. sui Javoraton il peso della si- prevede, per sabato, con inizio « prof. Paolo Sylos Labinl. or- Ate^^^^^ che rappr^ntete ■ nella ^i®là). 

La concessione — è detto fra tuarione economica. La Dire-,g introduzione dinario di economia neiranl- anVàverso 

l’altro nel comunicato - -é rione del PSIUP afferma che n»® la difficile f-tuazione del negoziati per il di- versità di Roma, Fon. Mario ^rMl^rTÌfoT^a dIS!Z^- IH® 

stata regolarmente rilasciata «R primo governo di centro- paese sia diventata un ^ ' P ^ ,5®^ P*^*- Gian Paoio Alicata. Fon. Ugo La Malfa Cons'gli d’Ammlniitra- 

dalla direzione generale delle sinistra a “partecipazione S» I azione provocatoria del mono- Calchi Novali, e una relazione pon. Riccardo Lombardi, ed al- ®c d^?! Codigli di Facoltà 1?^° S;nl!.S 

iUMi Sii 


« che i. so. poiitic. -ere, —ì;";/S e„„„ di .ume™,, «ud, suu, «««. 
vorevolc alla concessione a diL progressivainente le condirio- tengane gqmo dei generali in- * Domenica 5 aprile, con inizio 
fe che rinunciassero a ben^ ni pej uno spostamento a de- jeressl dei paese. Contro que- alle o?e 9.30, il prof. Karol 


fidare della integrazione di str, dell asse politico del sti piani è però possibile svi- Lapter, deli’Università di Var- 

peezzo». se », In queste condirioni, • la inopore una efficace azione uni- savia, consulente giuridico del 

Nel dare la notizia deDa Direzione del PSIUP ritiene JJ^J^ebe si basi sSlla aUeanza Sverno polacco sulle questioni '”'W sulFistiurione supenore. a ^o- getto odierno, stilato dal pro- 

smentlta, l'AranfU pubblica un che l’impegno di tutti coloro medio riguardanti U disarmo, ^ol- ■ rnm _J_ .“delia auMtS!!; 

ministero fa cadere la monta- ™*^®^*2.**’ *'• P®*"® so processo di accumulazione c o^e 16 11 senatore Ter- Oggi riprenderanno, al mi- darle; «Io consistenza dei mi- scorso a Roma, nell'assemblea 
tura scandalistica, cosi con- moUvarionl diverse, il progreF di utilizzazione programmata cuccio Pam svolgerà una rela- nistero del Lavoro, con la par- pliorameali recentemente in- generale della società, 

elude* -Sia in ogni caso chla- rivo deterioramento della al- della ricchezze nazionali ope- zione su «n disarmo eia poli- tecipazione del ministro Bosco trodoffl » presenterebbe infatti n prof. Desonay. delFUnl- 

ro che noi non intendiamo en- tuarione debba essere diretto rando delle precise scelte prìo- tica « Italiana ». • le trattative sul licenziamenti «prospettlre piu allettanti - versità dì Liegi, ha intanto 

trare nel merito dcUa questlo- alla rapida llquidarione del- ritarie fra le quali l'aiuto alla Dopo oimi - relazione verrà alla Ma^adyne Ieri sera nel (sic.). ' portato alla conferenza stam- 

kk ss ’j 

Euimlrt die ***® ® rispondati alle m1- u superamento deU'ancora per- Hanno già amicurato i loro delegazione operaia hanno ri- legge sulla pariU — egli affer- giorni scorsi, sono giunte già 

iin'nnìni^ gcMc (Ielle cUssl lavoratTlcl ». siatente distacco fra aziona sin- interventi 11 prof. Edoardo confermato la netta opposizione ma — si deve arrivare - te- 458 adesioni, 
n* oSbSiea iius^enfe ^ _ g d®®®)® e azione politica neUa Arnaldi, ordinario di Fisica del lavoratori aUa grave rleat- ncndo nello giusta considera- m 

ne ^loouca giuiiamenie cii m. f. fabbrica e u rafforzamento nel nell’Università di Roma. 11 prò- tatoria manovra padronale. rione il contributo che la scuo- 9* 


Oggi le trattative 
per le Magaaily at 


fessoti Incaricati). ■ acuti della tensione interna- 

Un'altra sfrontata — il ter- grionale, e sottolineando sempre 
mine è forte, ma. francamente, chiaramente la funzione dcl- 
non sapremmo trovarne altri — Fintellettuale di fronte ai gran- 
affermazione si trova, subito problemi del nastro tempo, 
dopo il rapidissimo excurnts questo spirito nasce il pro- 
sulFIstruzlone superiore, » P*"®- getto odierno, stilato dal pro¬ 
posito della carriera deltiiue- fessor Campagnolo, discusso 
pnamento- e della questione 1962 dal consiglio esccull- 
del docenti delle scuole secon- yo a Udine e votato l'anno 


d.l. 


I gente «b 
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Caro Alleata, . 

'^' tra la tante accuse e critiche alla nostra 
polista, quella d'aver povera lantasia op¬ 
pa^ almeno degna di revisione. Neanche 
B.At Poe avrebbe immaginato che un uo- 
. mo possa suicidarsi ingoiando un faszo- 
< lettof 'pare, invece, secondo una versione 

> ufficiale, che un giovane pastore di Fon- 
ini, detenuto nel carcere di Nuoroì si sia 

data la morte proprio ingoiando un inte¬ 
ro fazzoletto! , . 

Il nostro giornale è stato l'unico quo- 

> tidiano nazionale a dar notizia e a chie¬ 
dere che ; sia fatta luce sul drammatico 
tatto, che ha scosso profondamente l'opi¬ 
nione pubblica sarda, ha suscitato indigna¬ 
te manifestazioni popolari e i cui svilup¬ 
pi vengano ansiosamente segniti, da altre 
tre settimane, da tutta la popolazione del¬ 
l'Isola. 

V Sembra uno del tanti falli di cronaca 
nera: la morte di un detenuto, un pastore 
sardo di 29 anni, che era .stato per 24 ore 
nelle mani della polizia. Eppure non è un 
caso che i grandi quotidiani a d'informa¬ 
zione » siano stati tanto avari sulla morte 
del pastore sardo, da non parlarne neppu¬ 
re. Non è un caso, perchè il fatto è in 
realtà di rilievo politico tale da riaprire 
brutalmente il problema della libertà nel 
Meridione, della ' democrazia anche nei 
suoi aspetti formali, della eguaglianza dei 
cittadini e del loro diritto alla vita, del 
rapporto cittadini-polizia, in una parola 
■ della civiltà nel nostro Paese. Nè meravi¬ 
glia troppo che la stes.sn avarizia d^infor¬ 
mazione abbia avuto rAvanli!, che annun¬ 
ciò il governo di centrosinistra con l'en¬ 
fatico titolo « Da oggi Ognuno è più li¬ 
bero », _ 

' I fatti: il giorno IO marzo, verso le 13, 
Giuseppe Mureddu, un giovane pastore di 
Fonni, viene fermato dalla polizia e con¬ 
dotto al commissariato di Pubblica Sicu¬ 
rezza di Orgosolo. Motivi del fermo? Nes¬ 
suno. Lo prova il fatto che quando — il 
giorno dopo- — viene tradotto al carcere 
di Nuoro l'accusa registrata è di resisten¬ 
za e violenza, ' reati, cioè, successivi al 
fermo. ; •' 

Gittseppe Mureddu viene trattenuto nel 
commissariato di Orgosolo tutta ' la sera 
del 10, la notte e la mattina deWll e vie¬ 
ne tradotto al carcere di Nuoro alle 12.45, 
dopo essere stato -— non si sa perchè — 
per 24 ore nelle mani dei poliziotti. Dico 
-.nuini in senso figurato perchè il Mureddu 
viene trascinato in carcere sostenuto por 
le ascelle e con il corpo segnato da ecchi- 
moii airaddomé ed escoriazioni alle spal¬ 
le che gli vengono infatti medicate dal¬ 
l'infermiere del carcere. Il giovane è stre¬ 
mato, accusa un gran freddo, resta inani¬ 
mato sulla branda. Alle 14 gli viene som¬ 
ministrata coramina, alle I.’i.SO. per ordi¬ 
ne del medico del carcere, viene traspor¬ 
tato airOspedate, dove, al Pronto Soccor¬ 
so, viene scritto sul registro: a Giuseppe 
Mureddu . —■ Giunto cadavere per cau.se 
imprecisate, presenta e.scoriazioni emito- 
race destro. Avviato obitorio z. 

Per chi conosce i gentili melodi della 
polizia tutto è chiaro. Invece no: la ver¬ 
sione ufficiale è che Giuseppe Mureddu si 
i suicidatol : ' . . 


Perchè Mureddu 
doveva uccidersi? 


Perche? 

. ' impossibile capirlo: è un pastore bene¬ 
stante, incen.snrnto: nonno, padre e i tre 
fratelli incensurati fcirco.stanzn purtroppo 
non frequente in narbagia) : rimputazione, 
violenza contro pubblici uffirinli (pur ri- 
. dicola perchè il 3tureddu pesava 53 kg. e 
. avrebbe dovuto u.sar violenza contro quat¬ 
tro robusti agentil è un reato da pretura 
e comporta qualche me.sc di pena con la 
condizionale perchè incensurato Perchè 
quindi suicidarsi, se sapeva benissimo che 
' il giorno dopo sarebbe uscito con la li¬ 
bertà provvisoria? . ■' t .».i‘ 

‘ Ma veniamo al particolare più grottesco : , 
. sai come si sarebbe suicidalo il Mureddu? 
Ingoiando un fazzoletto o meglio ficcan¬ 
doselo ,o forza nelle prime rie respiratorie 
, e tenendocelo premuto fino alla morte, il 
tutto in assoluto silenzio e senza che at- 
i cuno si accorgesse di niente Poiché si af¬ 
ferma che il Mureddu '■ era ancora vivo 
prima di essere portato via dal carcere, 
alla presenza del medico e di altri, si dece 
dedurre che egli sia rìu.scilo a vivere con 
il fazzoletto in gola per 20-30 minuti, sen¬ 
za che nessuno dei presenti si sin acco-ao 
che non poteva respirare e che aveva un i 
grosso corpo estraneo che lo soffocava! 
Tutti sanno che. senza respirare, si muore 
- in 2-3 minuti al massimo: come mai un 
' uomo già stremato, come il Mureddu, ha 
potuto sopravvivere, senza respirare, unto 
il tempo necessario per essere visitato, tra¬ 
sportato fuori, caricato in macchina e — 
ancora più assurdo — senza dar alcun se¬ 
gno di essere in agonia per soffocamento? 

Il tutto, però, diventa meno misterioso 
sapendo che per oltre otto ore il cadavere 
del Mureddu è stato piantonato dai poli¬ 
ziotti, alFohitorio. Soli: i poliziotti e il 
cadavere. Su un cadavere è difficile pro¬ 
durre segni di impiccagione o ferite da 
. taglio, non constatate precedentemente dai 
medici delFospedale, o fori di pallottola di 
. ; una pistola che il Mureddu non poteva 
avere in carcere. F invece facile fare in¬ 
goiare anche a un cadavere un fazzoletto; 
anzi, è possibile solo su un cadavere, per¬ 
chè a un uomo rivo basterebbe rinerttn- ' 
' bile conato di vomito per farglielo espel¬ 
lere., . 

Questo tragico fazzoletto, invece, secon¬ 
do la versione che circola, il povero Mii- 
' rrddn. debole da non poter aprire boccn, 
avrebbe avuto la sovrumana, stoica forza 
di affondarselo fin giù nella gola e la for- 
anche di asfissiare lentamente, a lungo, 

: • eoi viso composto, senza batter ciglio. 


. ‘ r,: ' ^ ■ rvj '’f'N ì. j ; - ^ ■ - 

tant'è che nè in carcere nè in ospedale 
. fu notato alcuno dei notissimi e appariscèn¬ 
ti sintomi di asfissia! ' 

- Fin qui, tuttavia, la polizia non c'entra. 

' C'entra la magistratura che, infatti, sta in¬ 
dagando seriamente, conscia che su un fat¬ 
to di tale gravità è in gioco il prestigio dei 
poteri dello Stato (un quotidiano sardo, 
, che ha avuto tra i suoi collaboratori l'at¬ 
tuale Presidente della Repubblica, ha con¬ 
statato che, circa la morte del àlitreddu, 
la popolazione giunge a sospettare ormai 
di tutti: della polizia, della magistratura, 
delle guardie carcerarie, dei medici, del¬ 
l'ospedale). 

Chi non dà segni di vita è il governo. 
V' Da questo governo ci si attendeva qital- 
\ cosa di nuovo almeno nel campo dei rap- 
porli Stato-cittadino, .che pn.ssono e.ssere 
democratizzati senza spese, senza scomoda- 
' re la congiuntura e senza aumentare i prez¬ 
zi. Orbene, in qtte.slo campo, ove la volontà 
politica è alla prova allo a .stato puro o. il 
' governa, passati oltre 20 giorni dal latto, 
non si distingue nel suo comportamento 
dai governi precedenti, ' « V 


Metodi è politica 
della polizia ^ ‘ 

’ f ' • ' ' '.à' ; i 5 : t « i I • I 

Nel caso in questione, vi è un aspetto 
illuminante, che chiama in causa il com¬ 
portamento e i metodi della polizia, la 
pniiitca degli interni: è il primo atto del¬ 
l'episodio, senza il quale niente sarebbe 
' avvenuto. Il Mureddu fu fermato dai poli- ' 
ziotti sema alcun motivo che In riguardas* 
se direttamente, ma per ottenere un pre- ■ 
ciso scopo, quello di a farlo parlare o su 
quanto essi supponevano sapesse circa una 
rapina. Non sapeva niente, non parlò, è ^ 
morto. Ma Ìl fermare e a trattenere » chi . 
potrebbe dare soltanto informazioni non è 
forse tipico dei più tristi regimi reaziona¬ 
ri, o di occupazione straniera? Qui la ma- 
' gistratura non c'entra, qui è sotto accusa ’ 
il sistema,: la politica dei rapporti con i 
cittadini. La prima conseguenza, in Bar- 
. bagia, è che oggi nessun contadino a pa¬ 
store osa andare in campagna a lavorare, 
sapendo di poter essere fermato senza ave¬ 
re commesso alcunché e di poter fare la ■ 
fine di Mureddu.. Conclusione: il a mira- . 
colo ». prima, ha spopolato te nostre cam- ■ 
pagne; ' i metodi anticostituzionali, oggi, 
le rendono impraticabili a contadini e pa¬ 
stori, timorosi di quella polizia che do¬ 
vrebbe proteggerli. ■ ■ ' 

Ma ehi è, localmente, ■ il ' màssimo re-' 
sponsabile dell'Ordine Pubbiieo se non il 
rappresentante del governo, il prefetto? Chi 
attua nella pratica i metodi di repressione, 
.se non il questore? Potrebbero agire fo.^l 
poliziotti e cammi.ssari senza il cansen.sn 
1 se non la direttivo del prefetto e del que- • 
store? Orbene, prefetto e questore di Nuo¬ 
ro dipendono oggi dal governo di centro¬ 
sinistra e, dopo 20 giorni dal latto, non 
sono stati toccati. ' Lo saranno forse tra 
qualche tempo: trasferiti, cioè promo.s.ii, 
come sempre è avvenuto. " ’ , 

Se la magistratura accerterà che il .Mu¬ 
reddu è stato ucciso gli assassini dovran¬ 
no finire in galera, rei di un crimine che; 
per esser stato perpetrato .su un fermato o 
detenuto impotente a difendersi e per esse¬ 
re stato attuato da chi ha in custodia dalla 
legge un cittadino, è tra i crimini più 
feroci e vili. Ma il governo aveva fin pre. 
ciso e specifico dovere, dal quale non lo 
e.senta minimamente Fazione in corso della 
magistratura: ' un governo, non .dico di 
a svolta storica » ma appena democratico, 
aveva il dovere di far .sapere siihilo a tutti ■ 
i prefetti e questori iTltalia che solo Fom- 
, hra di colpe co.sì gravi e di metodi antico- 
stituzionali significa la loro fine come fun¬ 
zionari dello Stato democratico. E' certo 
che se l'esempio fosse stato dato immedin- ■ 
tornente a Nuoro le cose avrebbero comin¬ 
ciato a cambiare dappertutto. 

' Si dirà che vige ancora la legge di PS 
fascista. Che cosa si attende a sostituirla? 

■■ t.e riforme che costano non si fanno per- ' 
rliè la congiuntura lo vieta; ma la riforma 
del Codice di Pubblica Sicurezza non co¬ 
sterebbe una lira: il governo non fa nean¬ 
che quella e fa insabbiare le proposte del- 
Fopposizione di sinistra. • 

Il problema della libertà è a quello che 
ci divide dai comunisti », proclama Moro: - 
ma la delimitazione della maggioranza fa 
sì che la libertà di vivere di Mureddu non 
sia ritenuta degna neanche di un’interro¬ 
gazione da parte dei deputati della mag¬ 
gioranza, siano pure sardisti-repuhhiicani 
o socialisti. Come nel passato, ancora una 
volta il cerchio tende a chindersi, con gli . 
uomini di questo centro sinistra che dnn 
lezioni gratuite stilla libertà di domani, ■ 
mentre sotto la loro cattedra si reprime la 
libertà degli nomini che vivono oggi. E an¬ 
cora una volta, per fortuna, si dorrà alla 
nostra azione .se la tragedia del pa.store di 
Fonai non avrà come unica conclusione 
quella di far dire che i sardi, per rozzezza 
congenita e inguaribile, non hanno ancora 
bene imparato a usare il fazzoletto, 

IC.N.AZIO PIRASTU 


Tutti 1 porti lUllattl sono «tati 
paralizzati, lori, dallo adopèro fa* 
nerale di 48 ore contro le «auto* 
nomie funzionali» proclamato dal¬ 
le organizzazioni sindacali aderenti 
alla CGIL, alla CISL e alla UIL. 
Oltre 400 navi sono rimaste bloc¬ 
cate sulle banchine, nonostante le 
gravi manovre provocatorie messe 
in . atto tn numerosi scali, « anche 
con la complicità delle forze di 
polizia « — cerne sottolinea un co¬ 
municato unitario, riferendosi al 
caso di Taranto — e malgrado i 
ripetuti ma vani tentativi di or¬ 
ganizzare il crumiraggio con ele¬ 
menti estranei ai ruoii delle « com¬ 
pagnie « e ai « gruppi « attuati con 
particolare impegno a Santo Ste- 
fano. Viareggio, Piombino. Napoli. 
Savona, Ravenna e Civitavecchia. 

Le tre organizzazioni sindacali, 
nel denunciare queste provocazlo- 


^ ni, sottolineano specialmente «l’at- 
^ tiggiamehto illegittimo e arbitra- .4 
7 fio di alcune • autorità ' marittime. • 
le quali, anziché tutelare l’appli- 
cazione della prassi prevista dal 
Codice della navigazione, si sono ,7 
fatte paladine delle forze ' mono¬ 
polistiche pubbliche e private, ca- . 
peggiate ancora una volta dalla 
Italsider». 

L'atteggiamento delle autorità 
marittime, in effetti, è sconcertante 
e. del resto, 1 tre sindacati si sono' < 
tempestivamente preoccupati di ri- - 
chiamare, al riguardo, l’attenzio--, 
ne del ministero della Marina raer- ' 

' cantile, invitandolo ad intervenire- 
« per impedire il ripetersi di epl- , 
sodi che possono Antribuire ad ag¬ 
gravare la situazione». Ancora più 
grave, tuttavia, appare la posizio- : 
ne ministeriale di fronte alla pre¬ 
potenza deiritalsider. divenuta • — 


come si è già detto — «punta di 
diamante » deU'offensiva padrona¬ 
le = per la «privatizzazione», dei 
porti. 

Giustamente, pertanto, le orga-- 
nizzazioni dei lavoratori denuncia¬ 
no «la posizione antioperaia di una 
azienda à partecipazione statale 
quale è ITtalsider la cui azione ■ 
non ‘ può non inquadrarsi nel di¬ 
segno della Confindustria di rom¬ 
pere ' l’ordinamento pubblico dei 
porti, di permettere - l'invadenza 
monopolistica nel settore e di mor¬ 
tificare i diritti sindacali.. dei la¬ 
voratori »: quei diritti, pmisamen- 
te, che il Codice della navigazione 
sancisce e tutela e che costituiscono 
una garanzia per la stabilità del¬ 
l'impiego ' e per i salari, oltreché 
un «fattore di sicurezza e continui¬ 
tà nelle operazioni portuali». - 

A questo punto, però, mentre 


si assiste ad uno strano sotterraneo 
conflitto fra il ministero della Ma¬ 
rina e quello • delle Partecipazioni ' 
statali — al quale, oltretutto, sem¬ 
bra permessa qualsiasi iniziativa — 
deve r essere rilevato che la grave 
r minaccia airordinamento « pubbli- ' 
co» degli scali marittimi riguarda' 
direttamente lo sviluppo dell’eco¬ 
nomia nazionale. Non si capisce, 
ad esempio, come si possa parlare 
di programmazione democratica, 

■ quando si consente ai grùpfd n^o- f 
. nopolisticl di « impadronirsi » — è 

, l’espressione esatta — di un servizio ■- 

■ pubblico qual è quello del porti e J 
di utilizzarli a proprio esclusivo 
vantaggio. 

Il « caso » di Rivalla Scrlvia do- ' 
ve — come ampiamente viene do¬ 
cumentato in questa stessa pagi¬ 
na — alcuni grossi gruppi privati, ' 
fra cui i Costa e la Fiat, intendono 


costruire, col concorso dello Stato, 
>una intera «città portuale», appa¬ 
re. in proposito, quanto mal illu¬ 
minante. Nè questo, purtroppo, 
sembra un '«caso a sè», come di¬ 
mostrano le iniziative della Mon¬ 
tecatini per Brindisi della Came¬ 
ra di commercio per Livorno, del- 
ritaisider e di altri gruppi indu¬ 
striali per diversi scali marittimi 
del nostro Paese. ^ 

Le «autonomie funzionali», d’al- 
:tra parte, sono ormai talmente 
estese che un atteggiamento « pas¬ 
sivo» — e perciò colpevole— come 
quello finora tenuto dal ministero 
della Marina- mercantile non è più 
comprensibile. O meglio, è com¬ 
prensibile solo se lo si considera 
come un appoggio alla linea dei mo¬ 
nopoli. 

. ! Sirio Sebastianelli 


TARANTO 




Importante 

successo 
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Grave provocazione 
poliziesca - L'Ifalsi- 
der rinuncia allo suo 







GENOVA — La banchina « Etiopia » completamente deserta. 


GENOVA 


protese 


IL CONSIGLIO 
COMUNAU DI 
ORGOSOLO CHIEDE 
UN’INCHIESTA 

' ' CAGLIARI. 1 

n consiglio comunale di Orgosolo, riu¬ 
nitosi in sessione straordinaria, ha ' ap¬ 
provato ail'unanimità un ordine del gior¬ 
no. nel quale, dopo aver protestato per i 
provvedimenti di diffida pTonunciati dalle 
autorità di P.S. contro cittadini del co¬ 
mune. chiede la revoca delle diffide c una 
inchiesta sulla morte del pastore Giuseppe 
Mureddu, avvenuta in circostanze miste¬ 
riose una ventina di giorni fa. • 


Dal nostro corrìspondente 

; TARANTO. 

■ Ancora'ùna volta, la pó-‘ 
lizia è stata impiegata a so¬ 
stegno del padronato c ai 
\ danni dei lavoratori. Da 
sette giorni si trov^ attrac¬ 
cata, al ^rtp Àerctuntllé'di 
, Taranto., la nave 'Spagnola 
€ Descubridor > di tremila ' 
tonnellate, recante a bordo 
lamiere per il Tubificio del- 
rUalsider. • - - 
i'.-^ Prima della proclamazio- 
,ne dello sciopero locale in 
‘ atto da sette giorni, eira sta¬ 
to Iniziato lo scàrico dell? 
lamiere, subito interrotto 
-> per l’inizio della lotta. Ma 
questa mattina, in concomi¬ 
tanza con rìnizio dello scio¬ 
pero nazionale. l’Italsider 
pretendeva che venisse ul¬ 
timato lo scarico con pro-^ 
pri dipendenti. ' * ' " 

La polizia, benché il co- 
dic? della navigazione nel¬ 
l’ultimo comma dell’art. 110 
stabilisca a chiare . lettere 
che soltanto le compagnie 
o i gruppi portuali po.sso-j 
no effettuare le operazioni 
di carico e di scarico delle 
navi, ha dispiegato ingenti 
forze, ha minacciato ed ha 
infine attuato una carica con 
candelotti fumogeni per e- 
satidìre i desideri della Ital- 
sider. . ■ 

Si è arrivati al punto che 
quando ' alcuni lavoratori 
portuali sì sono rifugiati 
sulla nave spagnola. la po¬ 
lizia ha .continuato a lan- 

■ ciare bombe lacrimogene 
violando l’extra territoriali¬ 
tà della nave e mettendo 
in serio pericolo l’incolumi¬ 
tà della nave stessa e ' di ; 
tutti coloro che si trovava-, 
no a bordo e nelle vicinan- 
ze. Sì é cosi assistito al fat- ' 
to che il comandante della 
nave ha ' fatto chiudere le 
stive ed issare la bandiera 
spagnola : sulla passerella, 
proprio a significare la vio¬ 
lenza subita. Subito dopo 
ha espresso al comandante 
italiano del molo la prote¬ 
sta ufficiale per Faccaduto. 

Malgrado tanto trambu¬ 
sto. tuttavia il desiderio del- 
l'Ttalsider non è stato esau¬ 
dito: al teitnine di una gior¬ 
nata di trattative, dì incon¬ 
tri e di colloqui intercorsi 
sul posto tra i dirìgenti sin¬ 
dacali portuali, il • compa¬ 
gno onorevole Nino D’Ippo- 
lito. il senatore Giuseppe 
Giancane. il questore e i di¬ 
rìgenti deiritalsider, final¬ 
mente n prefetto ha con¬ 
vocato presso di sé il con¬ 
sole della « compagnia > e 
i dirigenti sindacali per ten¬ 
tare ìl raggiungimento di 
, un accordo. - 

Al termine deirincontro è 
stato reso noto che Fltal- 
sider non effettuerà alcuna 
operazione di sbarco e che 
non appena terminato lo 

■ sciopero, la nave spagnola 

■ dovrà allontanarsi dalla 
banchina dove si trova at¬ 
tualmente e attraccare a 
quella dell’ltalsider per po- 

' ter procedere allo scarico 
delle lamiere. 

' Elio Spadaro 


10.000 contro H <porto FIAT» 
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Là futura città portuale di Rival¬ 
la Serivìa compromette anche il 
piano ; nazionale , dei < porti - Mn 
colpo alla programmazione ‘ 
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NAPOLI — I duemila portuali napoletani ■ hanno aderito totalmente allo sciopero. Analo¬ 
go successo lo sciopero ha ottenuto a Pozzuoli, Portici, Torre Annunziata e Castellamma¬ 
re. In particolare, la protesta ha investito la pretesa dell’ltalsider di avere ampie auto¬ 
nomie negli scali napoletani. Nella foto: uno scorcio dello scalo partenopeo durante lo 
sciooero. 


CIVITAVECCHIA 


Anche i pensionati 
contro le ^cautonomie^ 

L’assemblea Gei pertuali invita il ministro della Marina a intervenire 


con dNisieiie centro le pretese dei pandi puppi pivati 




CIVITAVECCHIA, 1, 
Un'assemblea di portuali 
ha ribadito, di fronte al go¬ 
verno, la volontà di impedi¬ 
re rìntromissione dei grandi 
gruppi privati nella vita dei 
porti. Inutile dire che lo scio¬ 
pero è stato totale. All’assem- 
blea, anzi, erano presenti an¬ 
che i pensionati e 1 lavoratori 
occasionali del porto. La ca¬ 
tegorìa dei portuali, erede di 
una vecchia tradizione sinda¬ 
cale, non smentisce la sua 
compattezza e la volontà di 
difendere e sviluppare — fa¬ 
cendo 1 necessari ammoder¬ 
namenti — quanto è frutto 


delle conquiste del passato, posizioni applicando c un cri- 
L'assemblea si è conclusa terio economico rispondente 
con Tapprovazìone di un or- aH’interesse generale me¬ 
dine del, giorno che ■ diante una democratica trai- 


chiedere el in.n„tro della ,. . 

Manna Spagnolli un piu au- ... 

torevole intervento — mette Lo sciopero proseguirà an- 
in rilievo alcune caratteri-j*^he domani ma mette in 
st’che che rendono partico- rilievo l’ordine del giorno — 
larmcnte odioso l’atteggia- «e il padronato non rìnunce- 
» Boaria na. aUs SUB posizioni, non spe- 

mento a*tuale del grande P ^ jj governo che i lavorato¬ 

li! o.'aito (sulle CUI posizioni ^ lasceranno strada li¬ 
si trovano, non per caso, bej-a. i portuali sono pronti 
grandi industrie di Stato co- ^^ altre lotte impegnative, 
me ritalsider). Vi si chiede. La compattezza dell’astensìo- 
quindi, di imporre al padro- ne odierna non lascia dubbi 
nato la rinuncia alle attuali in proposito. ... 


Dalla nostra redasione - 

GENOVA.' 1.‘ 
Il porto è deserto. Settanta 
navi sono bloccate. Dalle sette 
di questa mattina diecimila uo¬ 
mini hanno sospeso il lavoro 
sulle banchine e lo riprende¬ 
ranno soltanto alla mezzanotte 
di giovedì. Sono note le ragio¬ 
ni di questa lotta che investe 
tutti gli scali della penisola: la 
salvaguardia del carattere pub¬ 
blico dei porti contro lo cosid¬ 
dette « autonomie funzionali ». 
Ma a Genova, nel più impor¬ 
tante scalo marittimo del Pae¬ 
se. il nodo da sciogliere non è 
rappresentato soltanto dai pon* l 
tili « autonomi » dell’ltalsider. 
Qui il tiro deH’avversario è 
stato alzato; i piani strategici 
tendenti a trasformare la natu¬ 
ra del porto non riguardano 
più qualche banchina, ma unaj 
intera «città portuale», tutta 
- privata • e da costruire ex 
novo a settanta chilometri di 
distanza dal mare. 

L’espressione « città portua¬ 
le » non è nostra ma dei pro¬ 
motori dell’iniziativa: un grup¬ 
po di grandi armatori capeggia¬ 
to dai Costa. f-Italnavi» con¬ 
trollata dalla FIAT, e quasi 
tutti i - boss » industriali e fi¬ 
nanziari del nord. Si trattereb¬ 
be di trasferire a Rivalla Seri- 
via. nel cuore del « polo di 
sviluppo - alessandrino conce¬ 
pito dai monopoli, una serie di 
servizi e impianti di stockaggio 
delle merci. 1 .. - ’ 

La - città portuale» che sarà 
abitata da 2.500 persone, sorge¬ 
rà su due milioni e mezzo di 
metri quadrati in - quello che 
è considerato (sono parole del¬ 
la rivista ufficiale della Camera 
di commercio) il punto strate¬ 
gico delle comunicazioni ferro¬ 
viarie e stradali con l'alta Ita¬ 
lia ». Non solo, ma potrà - ser¬ 
vire la Germania del sud. la 
Svizzera e la parte occidentale 
deU’Austria ». Sarà dotata di 
servizi pubblici modellati se¬ 
condo i bisogni dell’** efficienza 
produttiva -, con un « centro 
direzionale». Qui nasceranno 
novanta chilometri di rete fer¬ 
roviaria, 520 mila metri qua¬ 
drati di strade e piazzali, 570 
mila metri quadri di magazzini 
coperti, silos della capacità di 
centomila tonnellate, 60 mila 
metri quadrati di depositt 
perti. magazzini frigoriferi deW 
la capacità di 80 mila metr; 
cubi. Saranno " tutti impianti 
moderni, automatizzati, e co¬ 
leranno almeno 50 miliardi di 
lire: ma l’istituto San Paolo di 
Torino contribuisce alle spese, 
la banca d’Italia è pronta a fa¬ 
vorire l’operazione. la Dogana 
disposta a collaborare per l.a 
istituzione di un - punto fran¬ 
co» e uno speciale regime do¬ 
ganale. le ferrovie dello Stato 
pronte a studiare un nuovo tipo 
di vagone, più grande di quelli 
costruiti sLiora. con sponde e 
tetto apribUi. E a vantaggio di 
chi? Di poche « grandi fami¬ 
glie», sia pure Illustri e assai 
potenti. Con la « città portuale » 
di Rivalta Serivìa il porto di 
(Genova cesserebbe di esistere 


come emporio commerciale per 
trasforinarsi, ' sostanzialmente, 
in porto di transito: una specie 
di gigantesco «oleodotto», per 
usare le parole del presidente 
del CAP doti. Manzitti. E at¬ 
traverso l’« oleodotto » le merci 
raggiungeranno Rivalta per ir¬ 
radiarsi verso Milano e Torino, 
e poi verso Grenoble. Losanna, 
Berna, Zurigo. Stoccarda, Inn- 
sbruck. Monaco, Tarvisio. 

- Fra le conseguenze di questa 
radicale trasformazione avrem¬ 
mo la paralisi delle attività col¬ 
laterali al porto di Genova, e 
Iciò spiega le opposizioni 'al 
i« centro» degli stessi spedizio¬ 
nieri e piccoli operatori portua¬ 
li. Ma il fatto che Tiniziativa 
rechi la firma dei privati. • sia 
concepita in ftmzione del MEC 
può condurre ad altre .e ben 
più gravi risultanze. Prima di 
tutto la fine del carattere pub¬ 
blico del porto e della sua au¬ 
tonomia di gestione. - L’ammo¬ 
dernamento e la riduzione dei 
costi — necessari ed urgenti _e 
rivendicati per primi proprio 
dai lavoratori — avrebbero in¬ 
fatti un solo beneficiario: il 
profitto privato, n piano rego¬ 
latore generale del porto di Ge¬ 
nova — pur criticabile perché 
racchiuso nelle «mura» di un 
superato municipalismo — ver¬ 
rebbe tranquillamente esauto¬ 
rato: Io riconoscono, del resto, 
gli stessi promotori dall’opera¬ 
zione, quando affermano espli¬ 
citamente che il centro di Ri¬ 
valla è una «soluzione diver¬ 
sa » dal piano. Ma quel che più 
conta, è che i progetti dei Costa 
e della FIAT compromettereb¬ 
bero l'unica soluzione giusta, 
consìstente in uno sviluppo ar¬ 
monico di tutto il sistema por¬ 
tuale ligure- Si può anzi affer¬ 
mare che la nascita di «Rivalta 
KAT- tende a svuotare di ogni 
contenuto il piano nazionale dei 
porti annunciato dal governo e 
a predeterminare la nature del¬ 
la programmazione economica, 
regionale e nazionale, secondo 
i modelli dei più forti gruppi 
rinanziari e industrialL 
Questi pericoli vengono oggi 
sottolineati sia in una interpel¬ 
lanza firmata dai parlamCTtari 
comunisti Adamoli. Bertoli, Va- 
lenzi e Audisio, e sia in una 
lettera del gruppo consiliare del 
PCI al sindaco di Genova. 

2-v FUvio AMchelbii 


Da oggi ^ 
lo sciopero 
all'ENPDEP 

Inizia oggi, e si concluderà 
sabato, lo sciopero unitario del 
personale dipendente dallo 
ENPDEP (l’ente di previdenza 
dei dipendenti enti diritto pub¬ 
blico). L'azione è tesa ad otte¬ 
nere la approvazione della de¬ 
liberazione relativa alle norme 
di attuazione e transitorie per 
il passaggio della categoria al 
nuovo ordinamento aarMllTa. 
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Tre mési di fràtfatlve hanno pifermessò' alle organizzazioni ' 
sindacali di smascherare la linea oltranzista deH'Unione de- ' ^ 
. :gli indu 5 triali:del Lazio . La lotta per il premio di produzione 
: è una Iptta contro il blòcco delle retribuzioni/per II prose- 
^gulmento della riscossa operaia/per.la conquista d'un mag- , 
giore potere contrattuale. / ‘ 




«^ia unitgrìa 


Operai ed impiegati della « Voxson •• hanno anticipato ieri 
l'inizio della lotta Lo scontro sul premio di produzione 

I metallurgici scioperano oggi per conquistare il premio di produzione e 
battere la linea oltranzista deirUnione degli industriali del Lazio. La lunga e 
aspra vertenza interessa migliaia di operai ed è un terreno di scontro decisivo 
per il movimento sindacale che non soltanto respinge il blocco dei salari e la 
riduzione deU’occupazione, ma si batte per il consolidamento e lo sviluppo del 
potere contrattuale. L’associazione padronale, dopo aver fatto perdere tre mesi di 
tempo, ha provocato la rottura delle trattative su questioni di natura politico- sin¬ 
dacale cercando di annullare alcuni aspetti innovatori del contratto nazionale dei 

metallurgici. Le tre or- ’ . . -_ ■ . „ . -rT"— T^. 

ganizzazioni sindacali han- gorini. C.M.B. e Feal-Sud di 

no unitarla,nente chian.o.o- Prilla, 

alla aziende nelle quali si è glun- 

aziende con piu di 120 di- «, accordo. 

pendenti (Fatme, Autovox, ■ • In mattinata gli attivisti 

Elettronica. Salivetto, Boa- ^ f, ^’ioui'Cgll. 

ruvfi ' Uh ® Ulsl si nuniranno pres- 

”?» so la Camera del Lavoro per 

ni,. Giovannetti, Scialotti, un bilancio dello scio- 

Romanazzi. Coppola, Sacet) pero e . concordare gli svi- 
e di ^numerose altre con : or- ' luppi-déU’agitazione. '■ 
ganici htilèriori (Feram, Grè- . 'Un inequivocabile sintomo 


Concessioni 

« In tre anni, un aumento del cento per 
cento, che va a pesare su chi è riu¬ 
scito —■ a prezzo di gravi sacrifici — 
à costruirsi una modesta ; casetta. 7 ; 

li Démanm 


N . ; 


Iniziativa di un cdniitato unita- 
rio sui problemi di Fiumicino 

A Fiumicino, il Demanio si è adeguato con pron¬ 
tezza impressionante all’ondata sempre più preoc¬ 
cupante del rincaro del costo della vita; alle mille 
famiglie circa che si sono costruita una casetta sulla 
fascia costiera (terreni di proprietà dello Stato), a prezzo 
di gravissimi sacrifici, è stata infatti raddoppiata la 
quota della concessione. Perchè? Come viene giustificata 
' questa decisione? Si dice che la zona, dal 1960 ad oggi, 

ha beneficiato di sensibili - 

migliorie, e che proprio metri sulla via Portuense) la 

questo fatto gustifichereb- '“.ottotinrare facu- 

be il massiccio rincaro. 170 tezza dei problemi della cit- 
famiglie non intendono rin- ladina. Da tre mesi, su que- 
novare il contratto alle con- sto questioni, sta lavorando 
dizioni imposte dal Dema- profìcuamente un comitato 
nio. Ma la decisione del- unitario nel quale sono rap- 
l’aumento del 100 per cen- presentati PCI. PSl. PRI. AN- 


to delle concessioni ha su¬ 
scitato reazioni e proteste 
dovunque. Nella zona — do¬ 


pi. Azione cattolica. CdL, 
SACE e UNIONE commer¬ 
cianti. oltre a numerose per¬ 
sonalità. come il parroco, pa¬ 


vé le «migliorie», in questi ^re Bemardoni. l’aw. Gra- 
anni. sono state solo frutto Centro culturale 

del lavoro e delle spese dei cattolico e il medico condot- 


proprietari dèlie modeste ca¬ 
sette che vi sono state co¬ 


lo. dott. Domenico Reggiani, 
che del Comitato è il presl- 


struite — mancano le strade dente. Per rultima domenica 

e le fognature; l’acqua è del mese è stato indetto un 

quella dei pozzi (gli allac- dibattito nel cinema Traiano: 

ciamenti deH'acqua potabile saranno invitati, in particoia- 

costano dalle 200 alle 250 mi- re. i capigruppo del Consi- 

la lire); le scuole pubbliche gito comunale, gli assessori, 

si trovano solo al centro di { parlamentari dei vari par- 

Fiumlcino. sulla destra del liti. Si tratta dell’inizio di 

Tevere. La Lazzi chiede cin- una lunga battaglia per fare 

quanta lire per due chilome- di Fiumicino un centro mo- 

tri di percorso, mentre fa pa- demo e accogliente, per i 

gare il biglietto di andata e suoi abitanti e per t turisti e 

ritorno per Roma (58 chilo- i visitatori. 


della combattività ’ che ani¬ 
ma gli operai è stato fornito 
ieri dalla completa riuscita 
della lotta alla Voxson. In 
questa fabbrica si è sciope¬ 
rato con un giorno di anti¬ 
cipo c si è potuto costatare 
quanto matura sia ormai ia 
situazione per iniziare una 
dura battaglia contro la resi¬ 
stenza padronale: alla Voxson 
non soltanto hanno scioperato 
quasi tutti gli operai ma an¬ 
che il quaranta per cento 
degli impiegati: il fatto è si¬ 
gnificativo perchè mal in pre¬ 
cedenza. neanche in occasio- 
• ne delia lotta per il rinnovo 
del contratto . nazionale, gli 
impiegati .si erano uniti in 
così larga misura agli operai. 

Il giornale confindustriale 
Il Globo ha scritto ieri che 
quello dei metallùrgici ro¬ 
mani è uno sciopero ingiu¬ 
stificato in quanto nessuno 
rifiuterebbe il premio di pro¬ 
duzione. Le cose stanno na¬ 
turalmente in modo diverso 
e il premio di produzione che 
' l’Unione degli industriali sa¬ 
rebbe disposta a concedere 
non ha bulla:, a che vedere 
con quello previsto- i^al con¬ 
tratto e reclamato dal lavo¬ 
ratori. La rottura trat¬ 

tative è avvenuta essenzial¬ 
mente su tre questióni: 1) i 
sindacati chiedono che il pre¬ 
mio sia costituito da una par¬ 
te fissa (base) e da una va¬ 
riabile (incremento) - legata 
alla produttività mentre gli 
industriali vorrebbero legare 
alla - produttività anche la 
parte fissa; 2) i sindacati 
chiedono di essere messi in 
grado ’ di controllare - l’anda¬ 
mento . della ' produzione e 
della produttività perchè al¬ 
trimenti 'la parte variabile 
del premio sarebbe stabilita 
unilateralmente dalla azienda 
e il premio di produzione dei 
metallurgici • uon ' sarebbe 
qualcosa di nuoyo rispetto ai 
vecchi istituti: a questa ri¬ 
chiesta gii industriali rispon¬ 
dono inorriditi ' negando a 
chiunque la facoltà di entra¬ 
re nel • « sacro ' recinto >• nel 
quale si conoscono i dati re¬ 
lativi alla produzione e quin¬ 
di ai profitti; 3) i sindacati 
chiedono che ad ogni punto 
percentuale d’incremento del¬ 
la produttività corrisponda 
un eguale scatto percentuale 
calcolato sui minimi tabellari. 

L’Unione degli ' industriali 
del Lazio ha voluto assume¬ 
re una posizione ancora più 
reazionaria delle sue conso¬ 
relle di altre regioni arrivan¬ 
do : ’ a i sconfessare ; quelle 
aziende che hanno accettato 
lo schema di accordo elabo¬ 
rato dalle organizzazioni sin¬ 
dacali: lo sciopero di oggi è 
una prima e unitaria rispo¬ 
sta dei metallurgici romani 

La lotta che inizia oggi su 
scala provinciale ha dunque 
un collegamento verticale con 
quella dell’intera categoria e 
uno stretto legame con tutte 
le lotte in corso a Roma. La 
linea di ottusa e provocato¬ 
ria resistenza del padronato 
è sempre la stessa sia che si 
tratti di rinnovare il contrat¬ 
to integrativo degli edili co¬ 
me di risolvere la vertenza 
dei vetrai della ^ Sciarra - o 
quella dei lavoratori del com¬ 
mercio o della ceramica. 


Alla clinica Ciancarelli 


Allarme: rubato 



radio 




Una scatola contenente so¬ 
stanze radioattive è scompar¬ 
sa da un laboratorio della cli¬ 
nica Ciancarelli. in Lungote¬ 
vere delle Armi 21. Polizia e 
autorità sanitarie sono in al¬ 
larme; chi ha rubato il pacco 
si espone alle terribili radia¬ 
zioni e se lo abbandona mette 
. in pericolo altre, vite. Un àp- 
pellp è'siató lanciato: chi do- 
ve^ !t)nvcnire U pacco non 
lo:t«(M^* *i precipiti subito a 
taMfOnàni ài /prlmó posto di 
,p(^izla ò' del carabinieri, alla' 
stessa clinica Ciancarelli o al¬ 
lo redazioni dei giornali. 

' Ls oeatola ohe contiene le 


sostanze radioattive è di for¬ 
ma quadrata, misura trenta 
centimetri per lato, porta que¬ 
ste scritte sul coperchio: - At¬ 
tenzione! Isotopi radioattivi. 
Se non è necessario stare a 
tre metri di distanza ». Sul co¬ 
perchio è disegnata una mi- : 
vola con i lampi. Nell’interno 
della scatola, sotto vuoto, c'è ' 
un barattolo di alluminio - che 
custodisce ■ il ' contenitore - di 
piombo, a sua volta isolato con 
sughero. Dentro il contenitore 
c’è una bottiglietta con 10 cen¬ 
timetri cubi di sostanze radio¬ 
attive. . . 

I sanitari della clinica Clan- 
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11 loro praticato dai ladri nella tabaccheria di .piazza Esedra. Nel riquadro: il 
proprietario del negozio. • ^ \ -, 

Via quattro mili * 
davaati agli dgenti 


% - I - V • .. , ; ; • 

tr ' ' ‘ 

Il furto in una tabaccheria di piazza Esedra 
Nessuno si è accorto dì nulla fino al mattino 

V : ■ > v .? ■ ■ - ■ 5 ■ . - " 
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Au(iace colpo «alla rififi» in una tabaccheria di piazza Esedra, a (3ue passi 
dalla Questura, nelle prime ore di ieri. I ladri sono penetrati dapprima in uno 
scantinato adiacente il negozio, poi, dopo aver praticato un grosso buco nella 
parete, hanno razziato la tabaccheria di oggettini d’oro e valori bollati per circa 
quattro milioni. Naturalmente nessuno si è accorto di nulla. La ' tabaccheria presa 
di mira è quella dei fratelli Umberto e Giorgio Gallozzi. al numero 60 di piazza 
Esedra. Durante la notte < gli ignoti » che evidentemente conoscevano bene la topo¬ 
grafia ' del palazzo sono entrati nello stabile adiacente, quindi, dopo avere sfondato 

la porta si sono installati nella cantina -- 

^ ...... ¥ _ ___• __ »•_ 


carelli si sono accorti della 
sparizione del pacco soltanto 
ieri aera. La scatola era arri¬ 
vata nel laboratorio giovedì 
scorso da Milano. Non era sta¬ 
ta aperta, ma soltanto collo¬ 
cata in un armadio. Chi i'ha 
rubata forse ignorava il suo 
contenuto. Fra raltrp'il valore 
commerciale del flacone è di 
appena 23 mila lire ed il pro¬ 
dotto è praticàmente‘invendi¬ 
bile. La squadra mobile è sta- ' 
ta incaricata delle indagini. 
Ma mai come In questo caso 
non interessa scoprire l’autore 
del furto, quanto ricuperare al 
più presto l’oggetto rubato. 


e con picconi e scalpelli hanno iniziato 
a smantellare il muro divisorio. Dopo un . 
robusto lavoro durato circa un’ora, * (e 
nessuno ha sentito nulla) la loro fatica 
è stata ■ premiata. Attraverso il grosro = 
foro praticato sono entrati nel negozio 
ed hanno fatto man bassa. Soltanto alle • 
7 il portiere dello stabile, Eugenio Pi- 
, gnicci, si è accorto del « fattaccio > ed 
ha avvertito la polizia che, naturalmente, in¬ 
daga. .. . 

Furto anche in casa del noto attore Fer¬ 
ruccio De Ceresn. che abita in via Guerrazzi 
2. La scoperta è stata fatta ieri mattina dalla 
cameriera. Ma poiché l’attore si trova fuori 
città non è st.ato possibile f.ire un inventario 
della roba m.incante. - ■ 

Nè i ladri si sono fermati qui: un'altra ta¬ 
baccheria è stata presa di mira ed altro - col¬ 
po - è ben riuscito. I! signor Gustavo Capogna, 
aprendo ieri mattina il suo negozio di via Co¬ 
stanzo Cloro 58 ha scoperto che i ladri vi 
avevano fatta una ■ visita, con risultali ben 
visibili: manc.avano infatti trecentomila lire 
di tabacchi pregiati e un milione di valori 
bollati Durante le pr'une indagini si è poi 
accertato che i ladri si erano procurati sul , 
posto gli « arnesi da lavoro avevano Infatti 
rubato i crik a quattro auto in sosta e con 
questi avevano scardinato la grata del nego¬ 
zio. Visite dei l.Tdri anche nel negozio di 
elettrodomestici del signor Antonio Mazza- , 
muro in via Principe Eugenio 21 e nel negozio 
di abbigliamento del signor Gatti in via Beli- 
sano. In entrambi i casi hanno funzionato le; 
chi.Tvi false. D.il primo negozio i ladri hanno 
trafugato elettrodomestici per un valore di 
1 milione mentre dal secondo stoffe per oltre 
cinquecentomila lire. 

Bisogna far rilevare però che in tanto tram-, 
busto i carabinieri sono riusciti ad acciuffare 
anche uno scippatore: ma forse perché era a 
corto di... allenamento. Era infatti uscito da . 
pochi giorni da Regina Coeli. Si tratta di 
Luciano Pellecchi di 31 anni, abitante in via¬ 
le Eritrea 26, il quale, ieri sera, mentre s: 
trovava a bordo di un tram della Stefer di¬ 
retto a Cinecittà, ha adocchiato le valigie del 
maresciallo di marina Paolo Preciuttifii, po¬ 
sate sulla piattaforma del mezzo. Trascinato ■ 
da un impulso irresistibile ha afferrato allora . 
una borsa, pi^ta insieme agli altri colli, cd è , 
sceso precipitosamente dal tram, con alle 
calcagna naturalmente il maresciallo. Fuga ; 
uria., inseguimento, confusione e infine «plac- 
càggio» da parte di un carabiniere che pas-■ 
sava nei pressi. Malinconicamente quindi U 
Pellecchla si è dovuto rassegnare a fere ri¬ 
torno nelle carceri di Regina CoelL 

Le ricerche degli autori 4^ella rapina com¬ 
piuta l’altra mattina al quartiere Tuscolano 
(circa 8 milioni in contanti e 2 milioni 100 
mila lire in assegni che sono stati bloccati 


BIMBO MENTRE GIOCA 
PIOMBA DAttE SCALE 



Leonartdo Blasi, di;otto anni, 

• .* y*'. . "n 

è uscito (di casa per. andare a 
giocare con i suoi amici. Si è 
messo a cavalcioni della rin¬ 
ghiera delle scale per lasciarsi . 
scivolare giù,‘sino al pianter-' ' 
reno. * 'Improvvisamente ‘ ha 
perso requilibrio ed è.preci- 
pitato; ora versa in gravi con- 

. V ‘, I - I ! _ ■ 

dizioni all'ospedale traumato¬ 
logico dell'INAlL, alla Garba- 
tella. Vi è stato trasportato dai 
genitori sconvolti. 



Leonardo Blasi 


Nel vuòto 
dal 3° piano 


Il piccino ricoverato per la frattura di un braccio 
e del femore — La disgrazia alla Garbatella 

' ' Un bambino di otto anni che stava scivolando a cavallo della ringhiera 
della sua casa, ha improvvisamente perso l’equilibrio ed è piombato dal terzo 
piano. Trasportato all’ospedale traumatologico dell’INAlL in gravi condizioni 
è stato ricoverato con prognosi riservata. La fiiliTàinea disgrazia è accaduta 
ieri nel primo pomeriggio, verso le 14,30. nella casa di un impiegato dell’ACEA, in 
via Lorenzo 'da Brindisi 18. alla Garbatella. 11 bimbo si chiama Leonardo Blasi, fre- 
questa la seconda elementare. E’ magro, ha gli occhi scuri e seri; i suoi piccoli amici 
ne parlano come di un bambino taciturno, spesso schivo dai giochi troppo vìvaci. 
Ieri dopo aver pranzato ha i .1-1 


chiesto a suo padre, Ettore 
Blasi, dì poter uscire, co¬ 
me al solito, per giocare 
■ un ■ po’ prima di mettersi 
a fare i compiti di scuola. 
Quindi, ha salutato la màm- 
ma, signora Maria Bastia- 
nini. e le sue sorelle Emi¬ 
lia di 13 anni e la .piccola 
Antonella di 2 anni. Ha chiu¬ 
so dietro di sé la porta di 
casa e, ■ come ' doveva fare 
sempre, si è messo a caval¬ 
cioni della ringhiera che co¬ 
steggia le scale per lasciarsi 


If giorno 


0*k 1. giovedì • t 
aprile (93-Z73). Ono- 
ma-stlco; Francesco. 


pìccola 


I li sole sorge alle 6.4 | Ct OSI 

I e tramonta alle 18.50. ' V/1. 

Luna: ult. 11 5. ^ • 


la. sino al pianterreno. Ma 
Leonardo, forse troppo sicu¬ 
ro. ha avuto un attimo di 
distrazione, ha perso l’equi¬ 
librio ed è precipitato, senza 
un grido. 

n tonfo ‘ è stato udito da 
alcuni inquilini che abitano 
al piano terra: sono subito 
accorsi fuori di casa e, dalla 
soglia, hanno visto il corpo 
del bambino inerte, insan¬ 
guinato. Un urlo e, man ma¬ 
no. tutti si sono affacciati dal¬ 
la tromba delle sc.ile per ve¬ 
dere cosa fosse succe.s.so: an¬ 
che la mamma cd il papà di 
Leonardo sono accorsi, forse 
temendo: solo un attimo pri¬ 
ma il loro bambino li aveva 
salutati. Sconvolti hanno sce¬ 
so a precipizio le scale ur¬ 
lando il nome del fìglio. lo 
hanno soccorso, ma il picco¬ 
lo Leonardo, svenuto, non da¬ 
va segni di vita. Il padre lo i * '*'•* 't'-i '•"‘•‘p' 

ha pr^o tra lc_ braetna c lo I (.ystruzione dei quali è stata 


Cifre della città. F 

steggia le scale per lasciarsi | s„no nati tot m,xschl e ao ' H compagno Giorgio Vicchl. 

scivolare giu. scala dopo sca- .femmine. Sono morti 36 maschi '’lee rc-sponsabil^lella sezione 

. '' e 43 femmine, dei quali 6 mi- 

nori di sette anni. Sono stati 
celebrali 27 matrimoni. Le lem- dr • «'I 


perature: minima 11, massima 
19. Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono cielo sereno. Tempera¬ 
tura stazionaria. 

Istituto Gramsci 

Alle ore 19, il dottor Vincenzo 
Vitello concluderà il suo corso 
di economia pollUca con una 
lezione sul tema; ■ Differenze 
nei sistemi e metodi di pianifì- 
eazione socialista. 

.. Assemblea 

Sabato alle 19. nel locali (g c.) 
della sezione Parioli del PSI 
(via DonizotU 16) si terrà l’as¬ 
semblea generale dcirAssocla- 
zionc nazionale ex deport.ati 
politici nei campi nazisti. 

Latte 


china. Si tratta di una 600 tar¬ 
gata Bologna 134488. Chiunque 
ne abbia notizia, è pregato di 
telefonare alla cronaca romana 
dell’Unità. .... .... 

Smarrimento 

Il compagno Mario Bettozzl 
ha smarrito ieri alla stazione 
Termini il portafoglio conte¬ 
nente tutti i suoi documenti. 

Si prega, chi fosse in grado 
di fornire informazioni, di ri¬ 
volgersi in via Boncompagnl 19, 
alla FILLEA-CGIL. . 


partito 


Direttivo 


presso le relative banche) non hanno dato 
..sinora risultato positivo. La «Mobile» ha 
impegnato in una vasta battuta di setaccla- 
mento negli ambienti della malavita decine 
di agenti che nel corso hanno compiuto nu- 
* merose perquisizioni ed effettuati una ses- 
; sentina di fermi. Si stanno ora controllando 
; gli alibi. Due funzionari della « Mobile » si 
sono recati ieri mattina In casa del derubato, 
signor Sensini. per un nuovo interrogatorio. 

Vane sono state sinora anche le ricerche 
. dell’auto con la quale i rapinatori si sono 
dati alla fuga. Tra le autovetture delle quali 
era stata denunciata la sparizione e che sono 
state recuperate non risulta alcuna -Giulia-S-. 
Non si esclude che l’auto usata dai ladri sia 
di proprietà di uno di essi e sulla quale sia 
stata applicata una tar.ga posticcia. 


Sciagura in cantiere 

Precipita 
da offe metri 
/ e muore 


Un edile è morto sul lavoro dopo un tra¬ 
gico volo da otto metri. E' accaduto poco do¬ 
po le 15.30 di ieri in vicolo Casalotti. H la¬ 
voratore che ha perduto la vita si chiamava 
Cesare Gu.glielmo, aveva 40 anni e abitava in 
vicolo Casalotti 38, poco lontano dal luogo 
della sciagura. 

Vani sono stati tutti i soccorsi, n muratore 
stava lavorando sopra il terrazzo di una pa¬ 
lazzina in costruzione quando ha perduto lo 
equilibrio ed è precipitato nel vuoto. L’uomo 
è rim.isto sul piazzale del cantiere privo di 
conoscenza, in una pozza di sangue. 

Era troppo tardi quando alcuni compagni 
di lavoro sono accorsi in soccorso del ferito. 
Cesare Guglielmo è stato raccolto ormai in 
fin di vita è accompagnato con un’auto di pas¬ 
saggio al pronto soccorso della clinica San 
Carlo suU’Aurel-ia. I medici lo hanno fatto ri¬ 
coverare per la frattura della base cranica. 
Speravano di poterlo salvare. Purtroppo, do¬ 
po poco più di un'ora, il lavoratore è spirato 
senza aver ripreso conoscenza. Sul luogo del¬ 
la sciagura ai sono recati 1 poliziotti per la 
inchiesta. ~ ' 


ha portato fuori, ha fermato 
un’auto di passaggio e Io ha 
condotto .subito al vicino o- 
spodalo ,traumatologico del- 
riNAlL. dove 1 medici si so¬ 
no prodigati per salvare il 
bambino. Nel tardo pome¬ 
riggio Leonardo, che presen¬ 
tava una vasta contusione al 
capo e la frattura di un 
braccio e del femore, ha ri¬ 
preso conoscenza ed ha par¬ 
lato. un poco, ai suoi geni¬ 
tori che. sconvolti, stavano 
al suo capezzale. Nella not¬ 
tata. poi. le condizioni ■ del 
piccolo Blasi sono migliorate 
ulteriormente, tuttavia i me¬ 
dici non hanno ancora rite¬ 
nuto di poter ritirare la pro¬ 
gnosi riservata. 


Le punizioni 
alla SITEA 


Sul caso della SITEA. la fab¬ 
brica dove quindici operai sono 
stati soapeai perchè abbandona- 
ro'io il lavoro per recarsi al 
corteo del ventennale delle Fos¬ 
se Ardeatlne, ci è. giunta una 
lunga lettera dcll'aminlnlsira- 
tore della Società, il dott. inge¬ 
gner Armando Restignoli. che 
ci precisa di non aver potuto 
concedere la chiusura anticipala 
dello stabilimento « a causa di. 
improrogabili gravosi impegni 
di lavoro, ben noti a tutti i 
dipendenti * * Le sanzioni di¬ 

sciplinari — prosegue la lettera 
sono state adottate per punire 
unicamente un recidivo atto di 

f ;rave indisciplina che. qua’ora 
ossc stato ulteriormente tolle¬ 
rato dalla Direzione, avrebbe 
gravemente compromesso la 
struttura e rorganlzzazione del¬ 
ia Società stessa • (si annunci.-i. 
comunque, che su richiesta del¬ 
la FIOM le giornate di sospen¬ 
sione sono state dimezzate). 
L’ing. Restignoli. irvOne. tiene a 
sottolineare il tuo passato di 
antifascista, precisando che i 
suoi sentimenti < risalgono ad 
un'epoca in cui il manifestarli 
costituiva un grave pericolo s. 
Prendiamo atto con piacere 
soprattutto dcirultima afferma¬ 
zione contenuta nella lettera. 
Resta tuttavia il fatto che in 
molte precedenU occasioni — 
come afferma lo stesso Resti- 
gnolf — la direzione della 
StTGA non aveva sentito il bi¬ 
sogno di punire le cosiddette 
« assenze arbitrarie > degli ope¬ 
rai, e che un tale provvedi¬ 
mento — anche se mitigato 
successivamente — è venuto 
proprio dopo la marcia delle 
Aftleatliw. . , 


Lunedi 6 aprile alle 16,30 si 
I lavori del primo dei quattro riunirà II Direttivo della Fe- 
(ntri di raccolta del latte, la derazior.e. All’ordine del glor- 

•struzione dei quali è stat.a no: « Bilancio di attività della 

sposta dalla amministmzione Federazione e Iniziative del 

•munale. avranno inizio doma- Partito •. Relatore Renzo Trl- 

a Piano Romano, al dicias- vclll. 


disposta dalla amministr.azionc 
comunale, avranno inizio doma¬ 
ni a Fiano Romano, al dicias¬ 
settesimo chilometro della via . — 

Tiberina. Le quattro «centrali- , OllVOCuZlOFU 

ne . ergeranno nelle v.arie »•- roCCA PRIORA, ore W. as¬ 
pe drtla provincia e dell agro problemi dei liB- 

in relarione alla densità della sporti con Nannuzzl; ALBERO- 
popoLazionc. «E. io ,« .|,ivo zona Amila 


popolazione. 19,30 «attivo sona Appla 

sul problema dri trasporti con 
J^iiCAA Freciduzzi; CAMPITCIaLt, oro 
19*30. rtnnlnne del comitato di- 
Sarà riaperto oggi, dopo un rf««vo. dei probiviri, della Se- 
periodo di chiu.cura per restau- 


ri. il museo della Arti c tradi- FEDERAZIONE, ore 17,30 conU- 
zionl popolari. PoHÙco mnllUtl e Inva- 

Ulti di guerra con Galleni e 
' aa » Fredduzzl; MONTEROTONDO. 

IVIOStrd ere 20, assemblea con Agostl- 
. „ nclll; Cello, ore I»40 assemblea 

Alla galleria d arte della casa carranl; PONTE MILVIO, 

* Uo Brasil *, In piazza Navo- 20J0. conferenza di o^aniz- 

n.a 10. esporrà il pittore Ione „rione con Fracassi; MAKEINI. 
Saldana L inaugurazione della 2040. conferenza di orga- 

mostra c fissata per ogi;l. , nizzazlone con Trlvelll-Toa’* 


Culla 


F.G.C. 


Il compagno Nicola Gallo è 
divenuto padre di una bella 
bambina; a| compagni Grazia 
e Nicola Gallo, alla bimba, 
giungano i migliori auguri del¬ 
ia sezione centrale agraria e 
deU'Unità. 


Oggi alle 18.30 è convocato 
In Federazione l'attivo provin¬ 
ciale. Interverrà il compagno 
Petruccioli della Segreteria na¬ 
zionale della FGCI che parlerà 
su le iniziative politiche ed or¬ 
ganizzative della FGCR. 


Imminente l'estradizione 

Imminente l'estradizione per i coniugi Bebawe. H ministro 
greco della Giustizia. dotL Polycronidia. ba firmato lerL infattL 
il relativo decreto. Si prevede quindi che domani o dopodomani 
un funzionario della Mobile si rechi ad Atene per prelevare i 
coniugi. 

Malato s'impicca ; 

Un degente dei « Forlanini » ai è ucciso ieri mattina, im- 
piecandosi alla finestra della sua stanza. L’uomo ha approAt- 
tato di alcuni miniiii dur.'tnte 1 quali era rim.asto solo per 
mettere in aim il tragico gesto. Sembra che la causa del suicidio 
sia stata la malattia della quale soffriva l’uomo. 


i » per i vigili 


Piu volte. Ieri, i Vigili del fuoco hanno ricevuto telefonate 
che annunciavano frane o incendi immaginari. I teniativL però, 
di mobilitare per il « 1. aprile > i vigili sono tutti fallitL meno 
uno: un’autopompa, a sirene spiegate, é accorsa ai dodicesimo 
chilometro della Ca.ssia dove la contessa Sofia MMiarelli aveva 
, avvertito che il suo castello era In preda delle flamine. Ma di 
I queste, anche qui. nemmeno l'ombra: la prima vittima del 
« pesce » era stata proprio la nobildonna. 

Schiaffeggiò un postino 

Otello Naglieri. che nel novembre dello scorso anno prese R 
schiaffi Seraflno Bilello il quale aveva dato un calcio al suo 
cane, è stato condannato ieri, dalia prima sezione del tribunale, 
ad un anno ed un mese di reclusione per lesioni gravi. 

Domestica infedele 

La Mobile ha denunciato la domestica Margherita Seghi dt 
25 anni, accusandola di aver rubato gioielli per 10 mluonl a 
Mario Lavla presso 11 quale serviva, è averli fatti impegnare 
dal marito. Emilio Villani. La polizia ha anche denunciato la 
sorella della Seghi. Claudia dt 26 anni, accusando andi'CM di 
... nella casa dM LrvIr. 
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.delie donne giuriste 


/ . 

■ ;; < 1 


i ■' _ V ' 



BOLOGNA. 1 

■ Le sedute di oggi hanno udito le 
voci di mezzo mondo. Hanno parlato 
infatti, sul tema: • Diritti e doveri dei 
genitori, compresi quelli inerenti alla 
tutela^, Vavv. Baum-Kettelaer, Vavv. 
Picciotto, presidente dell'Associazione 
' italiana donne giuriste, la sig.nq Olive 
Stane, professoressa universitaria in¬ 
glese, la signora Senta Radanova del¬ 
l’Università di Praga, la signora Janina 
Jachowska Bielawska, avvocato di Lode 
in Polonia e il direttore generale della 
protezione dell'infanzia presso il mi¬ 
nistero della giustizia belga, signorina 
Simone Huynen. Da tutte queste rela¬ 
zioni ha tratto una iMcido, anche se ne- 
cessarlamente sommaria, sintesi la si¬ 
gnorina Denise Boulay_ giudice del Tri¬ 
bunale di Chalon sul Marne in Francia. 

La tendenza generale al progresso va 
nel senso di limitare la cosiddetta pa¬ 
tria potestà, nel passato assoluta e ri¬ 
servata al padre, da un lato estenden¬ 
dola anche alla madre, e dall’altro ac¬ 
crescendo le possibilità di interventi 
esterni, allo scopo supremo di salva¬ 
guardare la personalità fisica e tnorale 
dei ^gli. Cosi anche nel paesi dove la 
autorità poterna è rimasta dominante 


I (Italia, Austria, Scozia, Grecia) o al¬ 
meno presènte (Germania, Belgio, 
Francia, Paesi Bassi, Svizzera, Tur¬ 
chia) sono state introdotte iimitozioni 
legislative: mentre in alcuni paesi so¬ 
cialisti ed anche in Svezia e Norvegia, 
la nozione stessa di patria potestà è 
scomparsa poiché entrambi i genitori 
hanno uguali diritti per quanto con¬ 
cerne l'educazione, il mantenimento e 
la gestione dei beni del figli. Tutto ciò 
riguarda evidentemente i genitori vivi 
e conviventi. Altri problemi si pon¬ 
gono quando uno dei due muoia oppu¬ 
re ottenga la separazione o il divorzio. 
L’avv. Ada Cammeo, ad esempio, ha 
ricordato come, in aperto contrasto con 
l’art. 29 della Costitueione che stabi¬ 
lisce l’uguaglianza morale e giuridica 
degli sposi nella famiglia, T art ^38 
del codice civile autorizzi il marito ad 
imporre alla moglie che gli sopravvi¬ 
ve, attraverso il testamento od un aito 
pubblico, direttive obbligatorie stilla 
educazione del figli e Vamministraziq- 
ne dei beni: per cui la vedova che nòti 
intenda seguirle, deve ricorrere al Tri¬ 
bunale il quale consulterà tutti i pa¬ 
renti prossimi fino al terzo grado. Non 
basta. L’art. 340 limita l’autorità della 


madre'vedova che voglia risposarsi, 
obbligandola ad informare il Tribuna¬ 
le il quale decide se essa meriti o no 
di mantenere la tutela sui figli. Nulla 
di simile, viceversa, è imposto al padre 
vedovo. Infine, ed è il colmo cui ac¬ 
cennavamo all’inizio, l’articolo 339 pre¬ 
vede un « curatore del ventre », Questi 
viene nominato dal tribunale, su do¬ 
manda di una qualsiasi persona inte¬ 
ressata, quando una donna incinta per¬ 
da il marito: suo compito è quello di 
controllare la gestazione al fine di pro¬ 
teggere il nascituro e i suoi eventuali 
beni. Tutto ciò significa considerare 
praticamente la donna un’» incapace », 
una »nfinus habens». per cui la parità 
sancita dalla Costituzione diviene un 
vero e proprio scherno. ■ • , ■ 

•' infine, l’on. Pina R^, recando l’ade¬ 
sione' della Federazione democratica 
internazionale fehtminile, ha fatto una 
interessante proposta .e cioè che il di¬ 
battito venga esteso, tramite le asso¬ 
ciazioni femminili,. ad un più largo 
pubblico. ^ 


Pier Luigi Gandini 


Oramai è deciso: la « Pietà > 

; di Michelangelo lascerà Roma 
( domani notte — cioè fra ve* 
' nerdi e sabato — a bordo di 
un automezzo che la traspor¬ 
terà fino a Napoli, dove il suo 
arrivo è previsto appunto sa¬ 
bato mattina. Alle nove di do¬ 
menica, ' infine, il capolavoro 
sarà caricato sulla .Cristo- 
foro Colombo > — nella stiva o 
sul ponte? (a questo proposito 
le polemiche continuano an¬ 
cora) — e salperà quindi alla 
volta degli Stati Uniti per es¬ 
sere esposto alla mostra di 
New York. 

I tecnici americani hanno 
vinto la . battaglia degli im¬ 
ballaggi contrariamente a 
quanto hanno sostenuto fino al¬ 
l’ultimo gli specialisti del Va¬ 
ticano, l’ingegner Vacchini e 
Pietro Montenovi, il gruppo 
marmoreo sarà imballato in 
una sorta di schiuma plastica. 
Il . polistirolo espanso >, che 
dovrà proteggerlo invece dei 
tradizionali trucioli di legno, 
finora impiegati in trasporti 
del genere. - — 

Su questo la battaglia è sta¬ 
ta aspra e serrata fino all'ul¬ 
timo. L’altra notte, dopo un 
animato colloquio con il go- 
vernatore della città vaticana, 
Pietro Montenovi ha deciinato 
l’incarico di curare egii stesso 
la spedizione. Al suo posto è 
subentrata una nuova ditta 
I che - lavorerà sotto la sorve- 
I giianza dei dirigenti del comi- 
tato americano, il cui massl- 
I mo esponente è il sen. Ed- 
I ward Kinney. Il vecchio spe¬ 
cialista vaticano, infatti, indi- 
jinato, perchè i suoi sistemi 
che hanno aiutato felicemente 
il trasporto di tanti capolavori 
sono stati criticati, ha abban- 
I donato il campo. < • 

La rottura, del resto, si era 
già profilata alcuni giorni fa, 
quando - l’ingegner Vacchini, 
. fattore generale della sacra 
fabbrica >, aveva, molto di¬ 
plomaticamente, annunciato di 


Prosegue l'inchiesta per la sciagura del « Viscount » 


Sospesi ! voli Parigì-Napoli 
Capodichino " * 


ii'ii 


esicuro 


Il cc giallo » di Amsterdam 

la spedizione. Al suo è H H . raAarinnm radar, ma di proprietà della 

subentrata una nuova ditta ■ . iraiia nosua reaaziane nato, che fornisce il servizio . . 't>atvpivto i 

che lavorerà sotto la sorve- mapatt i ‘ ^denominato GCA) solo a »ri- « ' t» i. 

giianza dei dirigenti del comi- _ chiesta». Se a Napoli vi fosse rassegnarsi: 

tato americano, il cui massi- ■■i Hi ■ ■ Ha commissione • d inchiesta f come ' a - Fiumicino, ver Speciale 

mo esponente è il sen. Ed- B B IPOLJIL sciapuro del .Viscount» esempio) un impianto del ge- Tribunale di Caltanissetta 

ward Kinney. Il vecchio ape- prosegue nei suoi lavori tra Na-^ automatico condannava a cinque 

cialista vaticano, infatti, indi- HlUIIHI poli e Roma: ma non è dato an- _ permanentemente collegato soggiorno obbligato a 

onato, perchè i suoi sistemi ■■ MM Oi^lir cara di prevedere quando sa- -gnla torre di controllo n aun Lovere. è stata confermata sta- 

che hanno aiutato felicemente .ri.. . .. ,r. , ranno resi noti i risultati del-mane dalla Corte d’Appello. 

il trasporto di tanti capolavori ... ' l'indagine. Nella giornata di ie- sulla zona _ nrobabil- motivazione con la quale 

sono stati criticati, ha abban- s ^ ”*^f**^ la tragedia del » Vi- Ja Corte -- presidente U dott. 

donato il campo. .. i ■ |[q StUdeilte rORianO non é il «tono uomo» sco»*"** poteo»^ essere evitata, Curto — ha respinto l’appello 

La rottura, del resto, si era (sino al momen^ dellur^ oa perché l'errore di quota e di dell ex re della malia del feu- 

già profilata alcuni giorni fa, ■ l’otto sarebbe stato immediata- do. non è stata ancora resa 

quando l’ingegner Vacchini, LQ SOntOnZa IQ PfOSSiniO SOtlìnianO " ctmtrollo dell oeroporto unente accertato dal radar e se- nota. 

■ fattore generale della sacra di Napoli e il ® gnalato al pilota. Si chiude cosi deflnitivamen- 

fabbrica >, aveva, molto di- - , . . turbo-elica dell AUtalia, ria- oiorni la • pratica amministrativa 

pl^omaticamente, annunciato di n «terzo uomo- nel giallo di Amsterdam non esiste. prima dii dfsStro. ed e?a«a- “ RussoResta invece 

essere indisposto e di non po- Renato Calapso. il giovane studente romano amico di Enrico n «n.trn mente il 21 marzo scorso, la P>u che mai aperta, nei nguar- 

Prisco. non è l’anello mancante nel processo per l'assassinio avviso rimane tra i reperti più speciale commissione » per. lo di del boM di Mussomeli. la 

mente della delicata questione, deinndustriale milanese Bruno Colombo. - jrta^bllir^^^ deWo sviluppo dei prò,, pratica dell’antimafia. Dopo la 

• Renato Calapso. interrogato a lungo ieri mattina, anche se probabili cau^ dTl disastro - Wernl delVaeroporto di Capo- conferma del provvedimento 

Ttra^rVrn pfcda a un VÌVO (c giustificabile) nervosismo. ha saputo è ora a disposizione anche del- dtchiìto » costituita in seno alla della Magistratura, infatti, nul- 
riirranfr^un'anVmiVa rispondere alle domande più insidiose ed è uscito dalla scena l'autorità giudiziaria. Tra i rot- sezione trasporti, comunicazw- la si oppone ad una rinno\ata 

»a ^amna'tftni'iì^^Hai urt «^el processo almeno con la reputazione salva, anche se non con (ami del « Viscount» sono sta- ”* e turismo della camera di ed approfondita indagine sui 

nev a^teSno dei iuovi me* e"®"- ti rinvenuti il libro di volo e commercio dt Napoli emetteva rapporti tra questi c le ban- 

todo impiegato. Il tecnico sta- E- difficile, per lui. dimostrare che non sapeva assoluta- uno degli altimetri.-benché qua- t?ì%iti ptibbnci"^*’"* ® ® ' 

tunitense ha dovuto tuttavia mente nulla di quanto stava per accadere a Bruno Colombo, si tutta l’apjMrecchiatura dello aeuaste^^^ tri enti pubblici, 

ammettere di non aver mai II giovane trascorreva le giornate con Enrico Prisco e Sergio ufreo sia andata distrutta e lo 

prima d’ora supervislonato la Sguazzardi. Con il primo si era recato in Olanda e tornò stesso altimetro appaia vistosa- jw” --• 

irlmozione e il trasporto di un anche a Roma. Ma non esiste la più piccola prova che Calapso mente danneggiato, si spera f e atnmr^a aeiio | I 

capolavoro della scultura. fosse al corrente del delitto o che ne abbia avuto notizia molto ugualmente di arrivare a deci- 

M. A fini*»- ht.n orima defili altrL f^ttre la ragione per cui il mez- o® un ceno punto, si i i 

Ma non e finita, ora blao- pmna aegn ainu ■ „ deiVAlltalia si trovasse non legge che €«. la commissione I i 

gnerà fare I conti con il capi- Fatti utili per la sentenza, Calapso. un giovane alto, con un ? ha ribadito la convenienza che , 

tano della Cristoforo Colombo, vestito grigio e un impermeabile scuro, ne ha riferiti ugual- f® „ ‘"^,7"l,® mentre si studia l'iniziativa del I 

Il comandante della nave. In- mente Sechi. La sera del delitto era in albergo, dopo aver YZente fJoieaabUe SerimentrLl'aSe scalo * 

fatti, ha dichiarato che il pe- passato molte ore in compagnia di amici per una -solenne tornente tnspiegabile. trasienmemo deii atmaJe sca^^ 

•ante involucro della « Pietà » spaghettata». La sera precedente si era preso, invece, una non Rimaniamo tuttavia dellap- propugni che 1 aero* | 

larà calato nella * stiva n, 3, meno memorabile sbornia. viso che gii accertamenti in porto di Capodichino venga 

mentre da parte dei traspor- OpnitA rniansn ha nntnto solo raccontare Hi essere eiunto corso da parte della commis- completato delle attrezzature | . - • I 

S'wIlScire Va orlzIosrSVJa Amsterdam cS Emiro Prisco verso la «ne di ottobre del *61 dil:lnfrolloT^di as“ScS del- al I Idolt * 

3 reMaminfe ® aver conosciuto Bruno Colombo qualche giorno dopo. Lo di Ca^dSo voi- | 

valuVróTVÌHerno Hffna^'eaua* Studente senti anche Prisco e Sguazzardi parlare della possi- rondurre a^isultati deci- Inailo stesso documento si ap- | enfila^#» I 

infaW, ’ èV ianeSS'lTnteWrà rapinare il Colombo, ma non prese sul serio questi individuazione dì Prende che -per difficoità tee- Spanti 

irecauzionesarebbe ' vana, “‘s^^orsi. . eventuali responsabilità o di niche» inerenti all’efficienza e I MADRAS — Lo polizia I 

n caso di naufragio, se il ca- « teste, comunque, ha ormai dimenticato quasi_tuttl i carenze tecniche. alla funzionalità ' delVaeroporto * ha reso noto che l templi 

«co si trovasse nella stiva. particolari dei fatti che avvennero in quelle giornate, «‘corda. > Abbiamo infatti raccolto in di Capodichino. VAiitalia ha de- 1 dello stato di Madras ven- | 

mSi -pJlidenfe^^soSo ciso di sosj^nderei tre voti set- I P?no repolarmente saccheg- I 


Un documento della Camera di Commercio denun¬ 
ciava sette giorni prima del disastro le carenze 
dell’aeroporto napoletano — Interrogativi sui 
V velivoli delKAIitall^, ; "^ 

Dalla nostra rodaiioiie ài proprietà delh 

. i/aila nosua rcuaziunc UrA'm ti 


Genco Russo 


Conferinato 
il confino 


NAPOLI, 1. 


• ■ ; > PALERMO, 1. 

Genco Russo può rassegnarsi: 


I Sul sagrato della basilica di Pnnatn Palanco 
18. Pietro la polemica ha avuto ^ 

i Ieri sera un . ultimo strascico ® 


IERI 

OGGI 

DOMANI 


Idoli 

spariti 


erenza stampa nel cortile lasciassero m pute». Napoli. Tra ‘.r" , L , | 

lell’Arco delle Campane in Va- Oggi l’istruttoria dibattimentale avrà termine e inizierà l'altro, l’aeroporto di Capodichì- difficoltà ■ tecniche : Io stessa | 

ieano. I tecnici americani Kin. u parlare l’aw. Alberto Dall’Ora, del foro di Milano, per no è uno dei pochi in Europa compagnia ha dovuto procrasti- 

ley, Gordon e Kearns mentre conto delle parti civili. Domani sarà la volta del P.M. Pasquale (ad analogo livello di traffici) nare al I. maggio Vinìzìo dela | 

ispondono alle domande dei Pedote. Da lunedi parleranno i difensori. Nella prossima set- sprovvisto dì impianto radar, lìnea NapoU-Milana-Francofor- • 

liornalisti. _ Umana dovrebbe anche essere emessa la sentenza. Esiste, è cero, un'attrezzatura je già previsto per il 1 aprile | 


I Umana dovrebbe anche essere emessa la sentenza. 


MADRAS — Lo polizia 
ha reso noto che i templi 
dello stato di Madras ven¬ 
gono regolarmente saccheg¬ 
giati. Finora 24 idoli sono 
stati rubati da ignoti per ri¬ 
venderli agli stranieri come 
» souvenir». 

Coltellate per 
la calcomania 

MESSINA — Due ragazzi 


Raduni dì muli e selezioni cinematografiche: molti ci son cascati 

MuRAniisumcoDi veneua 


(ma era un ‘'pesce d*aprile 


■ Primo d’aprile, thè foul’day. 
come dicono • gli inglesi: il 
giorno dei mattL L'usanza è 
antica e se ne danno diverse 
spiegazionL La tradizione 
ebraica e cristiana fa risalire 
' U fatto a Noè. 

•. Mo perché si porlo di - pe¬ 
sce d'aprile »? Pare che in 
questo e'eutrino i fiorentini, 
che nel medioevo U primo di 
aprite spedivano i pii scemi 
della città a comprar pesce in 
una piazza ■ dove non e'era 
ombra di mercato e dove dei 
pesci erano semplicemente 
effigiati in un bassorilievo. 

Comunque sìa lo tradizione 
è dura a morire e ogni pri¬ 
mo d'aprile la cronaca deve 
registrare una serie di scher¬ 
zi abbastanza riusciti. 

A Venezia, ne è stato vit¬ 
tima il primo cittadino, il sin¬ 
daco Giocanni Focoretto Fi- 
sM. Ignoti burloni gli hanno 
morato ieri notte la porta di 


casa. C'è voluta una squadra 
di muratori per liberare il 
passaggio. 

A Pavia una gran folla si 
è radunata davanti a un no¬ 
to locale, dove — secondo lo 
annuncio di un quotidiano — 
ocrebbe domito aver luogo 
una selezione di aspiranti at¬ 
tori per nn film di prossima 
realizzazione. Tutto falso, na¬ 
turalmente. ■ 

Falsa anche la «circotorc 
ministeriale» fatta girare per 
le scuole di Erapoli i giorni 
scorsi: gli insegnanti erano 
convocati per il 1. aprile al¬ 
l'Ufficio di Igiene per essere 
vaccinati con il » oobin ». Si 
sono presentati in massa 
' Gron raduno di cavalli e 
muti con rispettivi proprie¬ 
tari, nel campo sportivo di 
5. Lorenzo di Mossa. Gii agri¬ 
coltori dei luogo avevano ri¬ 
cevuto giorni fa, su carta in¬ 
testata ■ e . regolarmente tim¬ 


brata da una » commissione 
medica militare di Udine e 
confine», Tordine di presen¬ 
tarsi, portando con loro » ca¬ 
valli e muli acquistati dal¬ 
l'immediato dopoguerra fino 
al I, gennaio scorso, al fine 
di stabilire U numero di im- 
metrieolazione (!) dei qua¬ 
drupedi esistenti nel comu¬ 
ne ». Ieri mattino U campo 
s por ti vo è diventato una spe¬ 
cie di «ero; della commistio¬ 
ne, naturalmente, nemmeno 
Vomhru. 


cioè per oggi. In quanto alla li- I MESSINA — Due ragazzi 

■ ---nco per Bruxelles, nonostante « gg„o venuti a diverbio a 

le richieste della Sabena, i co- | Villafranca, nel messinese, 

,• —R Saranno bisettimonoli e non per contendersi la foto di 

•I 5Gll COSCOll trisettimanali in quanto è sta- | una attrice. Uno dei due ra- 

_ ta rifiutata l’autorizzazione per * Uomemeo Campala 

il terzo volo ■ di If anni, abitante nel vil- 

il terzo volo. l ^ »Aldisio» di Villa- 

^cco: questo veniva detto una • franca, è stato accoltellato 

M settimana prima del disastro | dal coetaneo Santo La Spi- 

\MM K mm del » Viscount». A noi sembra | no, al quale poco prima ave- 

W m . che tale denunzia (già avanza- . va dato uno schiaffo. Il di- 

r EÈÈm - ta in epoche più lontane e sem- I cerbio tra i ^e raga^ è 

pre ignorate daUe competenti * 

._jT,, __ . _, _ I nei pressi della stazione di 

autorità) pos« fornire una va- I vmJfranca, dove si trova- 

lido base d indagine per la com- • attesa del treno. La 

■ • W - • \ missione d’inchiesta attualmen- ■ foto dell’attrice era incolla- 

m È lavoro. I to su di una motocicletto 

I## m m # Altra direzione d’indagine ri- . <^tie stava parcheggiata nei 

r • mane lo stato dei mezzi fé nel Pf"?» 

• •' I uvrebbero voluto appro- 

la loro carriera alla ricerca P‘’®cipitafo) impiegati dall Ah- | priarsene. 
della conferma di una noti- talìa, specie per i coli nazio- 
zia che si era diffusa nel pa- nati. Più precisamente: in qua- | 
lazzo dell’ONtJ; secondo la II condizioni fu acquistato Io I V# WC 


la loro carriera alla ricerca 


viaria. Entrambi • 
avrebbero voluto 
priarsene. 


ragazzi 

appro- 


I Croce suite 

quale il leader della delega- aereo deU’Alitalia? Quante ore ■ • # 

zione cubana si sarebbe do- hi volo aveva effettuato sino | - ■ ÙMMO 

l^SfeS^STstS^ anSiS‘. | AGRIGENTO - Una 

no. Un profluvio di pesci di ^ dìrezio^ della campa- | grossa croce di pietra del 
aprile sono connessi ella pub- (Ptia, per dimostrare che l'at- peso di dieci quintali, che si 
bliettè. Eppure c’è ancora chi era sotto stretto controllo | trovava collocata sul comi¬ 
ci casca, A S. Agata MQiteÙo « i» ottima condizioni di volo, I done del duomo di Fararo 
(Messina) quasi tutti i giova- ha rieordeto ai giornalisti che ■ (Agrigento), è crollata^ sul 
ni del poese hanno girato una prima della partenza per Navo- I eagroto, ^ fnntumanaost e 
intera mattinata alla ricerca » « me^ fu reoisionedo con * Aanneggio^o graccmente 


A Sonremo unacomitira dl di Catherine Spade, che. si |h,porÌ di controllo durati sette | 
studenti ha introdotto, molto diceva, , ero arrivata nella \„g [yaccordo: però dopo aue- ■ 
ingegnosamente, sapone in zona 1 •dea risVAPdbv/i . it s»sn- In 


ingegnosamente, sapone in 
polvere nelle condutture di 
tutte le fontane della città, 
che. alle il in punto, hanno 
cominciato a riempirsi di 
schiuma. 

Ma la tradizione è interna¬ 
zionale, A Ginevra parecchi 
giornalisti hanno passato, il 
quarto d'ora più faticoso del- 


•eeva, , era arrivata netta are. D’accordo: però dopo que- • 

- rigoroso controllo» il co- ■ 
J?!*"* ^5L R mandante Umana individuò, a \ 
signor De Fino di Girò (Ca- colpo d’occhio, un guasto ol ma- 


tanzero) credette di essere nometro dell’olio. 


cittlmo di un pesce d’aprile 


I *»■« autovetture che si trova- ■ 
I P®"® porcheggiote nei pres- 
^ chiesa. Fortunata- 

S mente al momento del crol- 
! nessun passante si troca- I 

JlwJtn ® ^ I *?« «i^R® chiesa. , 

nro dell dio. I La grosia croce di pietra 

qui n legittimo dubbio » sarebbe crollata in seguito ' 
reale - efficienza » del li olle recenti piogge e al ven- | 
:ount - della morte. | to. Resta da stabilire chi | 

. ■ A , . pagherà i danni. , 

Andm G^ramicca |___ I 


m.aniln «Il I» <1®* R legittimo dubhlO 

«*R® ceale » efficienza» del 
nascita aeiia sua primogenita. _ 

Ieri, Elisabetta De Fìm, ha 'Viscount- della morte. 

invece festeggiato in allegria ■ • a— ^_ 

il 112. compleanno! " ■ Mnar»« OTrUf 



anche 


c eravamo 


noi... 


§JORIA DEL 



anno 

* 640 pagine ciascuna 

dizioni punifive, le leahe rno’’®” ® 
me camicie nére ® '® Pri* 

Regina MargherTla ’ 'a 

’ati, Facfa, Don sfu^o^air 1^“"' 
Benedetto Croce anche 

soiinij, a ^ 
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Un’altra vittima dei gangster della boxe americani 
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La tragica con* 
oluslone deirin* 
tro Lavorante- 
Rlgglni. Colpito 
al mento. Lavo¬ 
rante >1 è acca¬ 
sciato al tappeto 
mentre l'arbitro 
lo conta KO (fo¬ 
to a sinistra). Un 
attimo dopo la 
caduta al tappe¬ 
to Lavorante per. 
derà conoscenza 
e, purtroppo, non 
la riacquisterà 
più nonostante 
tre interventi 
chirurgici al cer¬ 
vello. 



Dopo tre Inter¬ 
venti chirurgici 
a) cervella e ot¬ 
to mesi di cure 
Alejandro Lavo¬ 
rante fu dimesso 
dairospedale In 
stato di semi-in¬ 
coscienza (riuscì, 
va appena ad 
aprire gU occhi, 
a fare qualche 
passo dalla se¬ 
dia a rotelle al 
letto e a man¬ 
giare con l'aiuto 
del familiari) e 
con una terribile 
condanna sul ca- 
%| po: non sarebbe 
^ più guarito. Nel- 
la foto; Alejan- 
dro è aiutato a 
^ ^ bere dal padre 
f'y sotto lo sguardo 
^ atfeitiioso della 
madre. 


A Coverciano la nazionale A piega la B (1-0) 


Gli attaccanti 

-— ' ' ‘ . ■ deludono 


n 


Scherzo 

V!' 

sbaglio 
o verità? 

Avvertiamo un senso di rivolta. E ci prende lo sgo¬ 
mento. Nel mondo del foot-ball all’italiana, la sfaccia¬ 
taggine è davvero grande: Toffesa al pudore è continua. 

Già sapete. 

Concluso il processo anti-doping, la Commissione di 
Giudizio della Lega ha creduto di poter affermare che 
il Bologna e i giocatori deferiti sono certo venuti meno 
a quei doveri dd rettitudine e di lealtà, che nello sport 
costituiscono valori inaUenabUi. 

Il verdetto è pesante. Peggio: è tremendo, se si con¬ 
sidera che l’ha suggerito Tassurda, mostruosa legge 
della responsabilità oggettiva: ' si può, ' cioè, risultare 
ladri o assassini senza rubare o uccidere. E, comunque, 
soltanto, per il discorso che intendiamo lare, ammet¬ 
tiamo pure che gli imputati siano colpevoli: > allora, 
come può Fabbri giustificare, sul piano dell’onorabilità 
agonistica, le convocazioni eli Fogli, Pascutti e Tum- 
burus per formare le squadre nazionali. A e B, che 
presto saranno impegnate con la Cecoslovacchia e il 
Belgio? • 

Non ci sono dubbi, e non c’è scampo. Di fronte agli 
interessi, di qualsiasi specie, 1 dirìgenti, di qualsiasi 
grado, non sanno resistere. Ed è naturale che, man¬ 
cando la personalità morale, manchi anche la maturità 
sportiva. « Ripeness » — diceva Shakespeare — « is all >: . 
la maturità e tutto. . - .. . 

Tant’è. , i, . . . v 

E, perciò affatica impedire che le attuali vicende 
deUe pattugl ie azzurre scendano sotto la, pelle: pen¬ 
siamo, infatti, che un’affermazione morale vale piu di 
cento vittorie. D’altra parte, si sa che in genere, i cal¬ 
ciatori di scena sui nostri campi sono tanto nervosi e 
poco educati. Colpa delle società, che li coprono d’oro 
e li vezzeggiano. Colpa degli allenatori, ch’esigono l’as¬ 
salto disperato, colpa degli arbitri, che tollerano le vol¬ 
garità, le minacce, 1 falìi plateali, le ritorsioni puerili, 
le commedie guittesche. E poi, ciò che accade con la 
polemica fra Herrera e Fabbri è tanto malinconico 
quant’è divertente. 

Il primo protesta: « Per le gare amichevoli del- 
ritalla, non e giusto che mi tolgano mezza dozzina 
d’elementi. L’inter deve battersi nella Coppa del Cam¬ 
pioni, che dà prestigio (eccetera, eccetera...) ». 

n secondo replica: « Herrera? Non so neppure chi 
sia! Io lavoro per l’Italia, e basta. I successi danno 
prestigio (eccetera, eccetera...) ». '. , , ,. .. 

(A proposito, permettete una parentesL I glomalisU 
hanno la lingua lunga, e, quando vogliono, sanno essere 
velenosi. Cosi, domenica, prima dell’inizio del confronto 
fra il Bologna e l’Inter, uno s’è rivolto a Bernardini, 
che sedeva accanto a Fabbri, e gli ha gridato: «Fulfo. 
diglielo tu ad Edmondino come si trionfa! »). 

Che dicevamo? Ah. La situazione è diffìcile. Perfino 
i giornali dello sport-spettacolo lottano per illustrare, 
con l’usuale aggettivazione fantastica, le squallide pre¬ 
stazioni degli stanchi eroi del pallone. Con 1 imbroglio 
dell’operazione anti-doping, restiamo nella cronaca Ridi¬ 
la e nera, in un clima mistero. Se il Sostituto Pro¬ 
curatore della Repubblica di Bologna, dott. Jannaccone, 
ha escluso la manomissione fraudolenta delle provette. 
é altrettanto vero che il risultato della contro-periaa 
non è ancora noto. Inoltre, la Commissione d’Appello 
della Lega deve riesaminare il caso, e chissà. 

Colpi di teatro esclusi, per oggi quest’è quanto? 

No. purtroppo. . ^ 

Ora, è fl turno di un calciatore-giornalista: Fleming 
melsen, che avrebbe concluso un suo articolo di com¬ 
mento alla partita fra l’Atalanta e il Bologna, per un 
giornale di Copenaghen, con la seguente annotartOTe: 

« Nel nostro spogliatolo, immensa era la gioia, un tliom . 
di un grosso club si e presentato spontaneamente of¬ 
frendo un assegno di dodicimila corone (un milione di 
lire, e più - n.d.r.), da dividere tra noi che, avendo 
preso \m punto al Bologna, avevamo aiutato la compa- ; 
gine del suo cuore ». * ^ 

S’intende che Fleming ha subito smentito, affermando 
che sì tratta di uno scherzo o dì uno sbaglio. Ma non 
è finita. Perchè, carta canta... E la verità sarà presto , 
conosciuta. 

Attilio Camoriano 


Ha segnato Mazzola - Non previsti 
, ritocchi alle due formazioni 


SQUADRA A (maglia blu): più è stata la compaoine cadetta. 
Sarti (Alberlotl): Robottl (Bur- (all'attacco hanno brillato Corso, 
gnich). Trebbi (FaccbettI); Guar- Lodetti e De Paoli). 

/Ine Fabbri, ha dichiarato: 

" L’allenamento non mi ha dato. 
cnelUis BuIgareUis Mazzola, RI- come peraltro mi aspettavo, nea- 
vera, Pascutti. euna indicazione dellnltiva. Per 

____■- quanto riguarda la squadra mo- 

SQUADRA B (maglia uancio- gqhettleri nel primo tempo ho 
n®'-. notato che Guarnerl ha tentato 

(Trebbi); ^sato, Luteh. Fogli sganciarsi U più possibile dal 

pacchetto difensivo ma che ogni 
De Paoli, Corso, Meni- dlsc^esa è ristata vana In 
chelll (Petrls). quanto 1 cadetti hanno praticato 

MARCATORI: Mazzola al 14’ del un gioco molto coperto affldan- 
secondo tempo. dosi principalmente all'azione di 

' NOTE - Giornata primaverile, contropiede». 

terreno leggermente aUentato per _ Come spiega le numerose 
la pioggia caduta nel giorni scor- sostituzioni nel secondo tempo? 

tatto per megUo ren- 
222 dermi conto delle condizioni reali 
222 dei convocati» 

Pacchetti ed ha riportato una • 

leggera contnstone al ginocchio BulgarelU che ne dice? 

sinistro, n milanese ha lasciato E di j j 

il terreno di ^oco ed è atato so- * BuIgareUl Ma u^ndo da una 
stltnlto da Domenghlnl. La par- crisi e perciò è logico che il too 
tlta è stata disputata a porte renditronto non poteva e«ere del 
cttinse aUo stadio Comunale. t^gllori. Per q^nto riguarrto 
_ -, Corso, posso dirvi che In coppia i 

nalla no afra fCdUlODC con Lodetti è andato benisslniu 
. ^. Però se volessi far giocare Corso 

FIRENZE. 1 nei moschettieri, dovrei rivedere 
ContraHamante ■ a ogni previa il caso Rivera in quanto i due 
sione, il CT Fabbri ha fatto so- hanno le stesse caratteristiche » 
slenere Vaìlenamento alle nazio- — Se Trapattoni non potesse 
nali A e B nello stadio comunale, essere in condizioni di giocare 
nello stesso stadio cioè dove sa- chi sari il mediano sinistro? 
boto II aprile i moschettieri in- .. Non l'ho deciso ancora. Ma è 
contreranno la nazionale della evidente che Fogli è più media- 
Cecoslovacchia. no di Ferrini ». 

Come era prevedibile, però, si — E che ne dice di De Paoli? 
è trattato di un allenamento che - E’ stato bravissimo il giova- 
; non ha nortato niente di nuouo a noUo e mercoledì sicuramente 


Dopo (due drammatici scontri con Archie AAoore e 
Clay/fu ’messo K.o. da uno sconosciuto, Riggins, 
il 21 settembre, 1962 - Da allora non aveva più 
ripreso conoscenza, nonostante tre interventi chi¬ 
rurgici ai cervello. 

Era in coma 
da IS mesi 

• ...Requiem per un pe&otge Parnassus pensarono di in¬ 
massimo è il (itolo del film cassare gli ultimi dollari con 
di Ralph Nelson che venne l’ombra traballante del loro gi- 
presentato in Italia con il II- gantesco argentino. Il 21 set~ 
loto piuttosto banale di »... Linai lembre 1062, lo buttarono con¬ 
faccia piena di pugni...*. jlro Johnny Rigyins e natural- 

Un abile trucco gonfiò peno- mente puntarono, nelle scoin- 
samente il volto pesante del- messe, su quest'ultimo. Dopo 
l'attore Anthony Qulnn che, sei drammatici e sanguinosi as¬ 
nella finzione, si chiamava salti, ancora una barella tra- 
• Montagna * Rivera, un tipo sportò i resti di Alejandro La- 
sud-americano evidentemente, vorante nell'* Ospedale Lutera- 
Quelta. però, era una storia no» della città. Il poveretto, 
più o meno attendibile malgra- da quella notte, rimase in co¬ 
da la presenza df veri pugili ma per 18 mesi! Si è risveglia- 
come Cas.sius Clay e Paolo lo, a casa sua, nella casa pater- 
Rosi, come Alex Alile// peso ùo di Afendora, all inizio dello 
massimo argentino e Mike Bel- scorso marzo. Per 5*15 giorni it 
loi.se che prima della guerra fu ^ogt^zo rimase nel nulla, irwen- 
iino dei migliori pesi piuma del sibile a tutto. Venne operato al 
mondo. Afil-c Belloise è il fra- •ì^’^oeUo per tre volte dal dottor 
tello maggiore di Steve Bello!- Dewitt J. Fox jn California 
se, un peso medio oriundo che mentre oltrt irnienti medici, 

dopo la guerra distrusse il gre- a 

co Chrislo Floridis ed i fran- Geranio di Buenos Ayres ed il 

cesi Jean Stock e Robert Vii- |~»»» — 

Icmain in crudeli battaglie di ■ | 

puro spettacolo. Anche Steve ■ IICA , 

Belloise. come altri famosi pu- | ■■■ I 

gin, ebbe una porticina nella__ • 

sconvolgente pellicola di Nel- | ■ I 1 

son. Sconvolgente ma non esat- | mMmmga I 

ta e neppure sincera nella sua . Ugjm - 
sostanza: mi sembrò un comi- 1 | 

promesso che deve aver gìo- • I 

voto solo al superficiali; a co- i ■ I 

loro, voglio dire, che ritengono | ■'flVIYrffI I | 

lo - boxe» raccusQto maggiore i 

nello distruzione fisica, se non | i 

morole, di pugili come -JVfon- I ' 

'T°;o»”s pH «u.e„ic. co., I gangsters i 

pevoli sono — ogni volta — gli • 

uomini che vivono fuori le cor- III* iG I 
de del ring. Alludo a certi I maI ■*|lt#l Ir 1 
managers, a certi nitri Impre- Il Cri I llllf • 
seri, a qualche giornalista, al | I 

giocatori, al -boss» dietro al- | WASmNGTON. i. I 

le quinte. Tutti costoro, con i . La comminlone senato- 
pugni sferrati ed incassati dal | ri^e UBA contro ! mono- I 
gladiatori moderni ri^oano. I Ke d*einS2hteta «fi «2 * 
senzo pericolo idcuno, pane in | troscena del combattimento i 
abbondanza, pellicce per le Io- I tra 1 pugili Sonny Llston e | 
ro dame, qualche volta strepi- Cassins Clay per 11 titolo ' 
tose ricchezze. Potrei riempire | di campione mondiale di ■ 

detto che non lo faccia un gior- . missione, sen. Philip Hart, , 
no oppure l altro. Forse non I ha chiesto l'immediata ap- I 
sarà inutile. In questo preciso * provazlone di una legge ■ 
momento, purtroppo, • .. Re- i litltntlva di un organiamo . 
quiem per un peso massimo... ». | centrale federale di con- I 

. Bisogna dolorosamente scriver- Ì7'Ì2ecè»arVo * 

Io per uno sfortunato ragazzo I pugilato tutte le s«ngatsn- | 
morto ieri a Mendoza, Argen- I ghe eh» lo salassano ». I 
tino. Si chiamava Alejandro La- ■ Durante r nltlma seduta 
vorante. Nacque da un emigra- I della commissione, nn te- I 

Ir, Hi rnvprtn Naooli il 25 ot- * «timone ha dichiarato che | 
to ai l,aserta. «apoii. u « oi „ presidente della «World . 

lobre 1936 giusto in Mendoza | Boxing Assoclatlon », Ed | 
Alejandro era olio 6 piedi e 4 | Lassman, ricevette molte 1 


Quanto oìd si'sopcuòr ianiiTè ve- giocherà contro il Bel^o. A que- t li» i pollici, metri 1,93. In forma non 

.io Ole lo stesso CT òlla fine del- sto proposito posso dirvi che non ALEJANDRO LAVORANTE opposto ad Archic Moore ha subito una severa punì- superò mai le 210 libbre, circa 
la partita (vinta per i rete a 0 è escluso che alcuni giocatori gione per 10 round terminando al.tappeto. E’ stato certamente il drammatico scontro 95 chilogrammi, dato che era 
dai moschettieri gr^ie a goal della B si aggreghino ai moschet- Moore a predisporre Lavorante alla tragica fine incontrata nel match con un tipo alto, flessibile con mu- 

ratS°^e^ovrà^ttenden qllaichc riiillini Nella foto: Archle Moore aiuta Lavorante a raggiungere il proprio scoli 

giorno per varare le formazioni LOriS L.lUllini angolo. te aveva la costituzione del pie- 

^ rm ■_ ■_ _ .a ..^aa — » -«laa#aé-awA A Ia *«« 99% 4» WS t O 194 


rato che dovrà attendere qualche 
giorno per varare le formazioni 

Scendendo nel dettaglio possia¬ 
mo aggiungere che net 62 mi¬ 
nuti di giuoco, abbiamo visto due 
squadre pressocchè equivalenti, 
nelle quali i sestetti difensivi so¬ 
no apparsi i reparti più forti. Det 
resto lo stesso nsullato di l a 0 
sta appunto a dimostrare che le 
raccomandazioni di Fabbri di ef¬ 
fettuare un gioco più aperto non 
sono state messe in pratica. 

Tra i due (empi poi il migliore 
è stato indubbiamente il secondo, 
nel quale Tumburus e Fogli sono 
stati chiamali a comporre la me¬ 
diana della nazionale A. 

Dopo queste variazionL ta com¬ 
pagine in maglia blu (composta 
dai moschettieri), si è fatta più 
autoritaria ed ha messo alle cor¬ 
de la squadra in maglia arancio¬ 
ne (composta dai cadetti) riu¬ 
scendo a fare centro al 14', con 
Mazzola (che insieme a Rivera è 
stalo fra I migliori attaccanti del¬ 
ta squadra Al. 

Non VI è dubbio dunque che 
il miglioramento palesato dai mo- 


Marini si dimette per burla 

Rma: matte 

» 

ttsseiMea! 

• * / 

La crisi della Roma sta sfo-ichi contro i viola (intanto da Fi- 


Mmatì 
in perkoh 


Il miglioramento palesalo dai mo -1 ui crisi aeiia Homa sia sio-icm convro i vioia uniamo oa ri- NAPOLI, 1. imam, ira i ventuno cavami .-.i Hnrez 

schettien, sta dovuto soprattut-1 cìnndo in una vera e propria! renze si annuncia che non ci sa- u tempo, che si sia rimettendo, delle tre batterie flgurano — fat-l r'f" 

M m m * — m m m ^ - ^-a ,, m _ _ _S A _ A -_ _ _ ft ^ 9 f A ^2 ^T/V 9 U «■ « 


to alla continua spinta operata „„„ si-endn trovato l'au- rà Lojacono). In campo laziale fa ritenere esatta la previsione lo assolutamente nuovo per un ^ 

do parie dei due laterali bolo- < da registrare la nossihilità che di numerosi guidatori presenti ad qualsiasi ippodromo europeo — pitò nelle mani dt Pinfcy Gcor- 

gnczi che sono risultali di mag- sP«cato gruppo di « collaboratori regnare i a t Agnano. secondo la quale il re- ben quattro soggetti che hanno ge. manager, e di George Par¬ 
atore aiuto al quintetto di punta, disposti a finanziare la società ■ ,, i ÌT cord del G. P. Lotteria, detenuto trottato il miglio in due minuti rtassus imoresarìo californiano 

Comunque, otiriie coti Tumbum-t per evitare l’asseniblea del soci P«io deH Infortunato Gwperi Behave con 16 e 3 nell edizlo- o In meno di due minuti. Questi yi^^’V"f^J°’]raneno ^to 5 
e Fogli alle spalle la prima linea che dovrebbe tenersi entro li 15 tttc“*ce il rientro di Garbuglia dello scorso anno, sarà quasi trottatori sono: Eiaine Rodney jT* . ™iii..i t evi 

ha continuato a preferire il giuo- Marini »d - Evangelisti dovrebbe ovviare alFallro infor- sicuramente battuto nell'edizione (13 e 6 al km ); Vamp Hanover piea* e due pollici fm. 1.57) 


22 .2.h2™r2 «Pril*. Manm ed EvangellriI 

CO ciODoniio. manoprato* ocilo . ^ _ • *_._- 

forse a vedersi, ma che può ri. h»™» feci» di Inviare, entro 
sulfare pericoloso contro dei di- pochi giorni, le loro dimMloni 
tensori che giocano sulTantieipo alla Lega con la speranza c^e 
Si tratta dunque di un vizio Perlaaca 11 rldiianil negli in- 

coa^ito «miro a quale carichi conantaarlall con pote- 

00 da fare: to stesso Fabbri ha . 

sottolineato che (r fondo a Fi- , P™.*™*** f un mandato 
renze sono stati thiamati gli at- P*® «oteao nel tempo. Una «pe- 
taccanti migliori del nostro cam- raaza che evidentemente è fon- 
pionato. Che dire perciò. data su basi predae. In quanto 

Resta solo da sperare che con- è ovvio che Marini ed Evange- 
ITO t cecosiovacchi. che at cam- ifni devono aver già tastato il 

«22 P®**® * Penasca onde Impedire 

itrorono di possedere una difesa . , - _ . , , , 

ofCfpno e mollo mobile la nostra nomini commissario 

prima linea, formata da atleti un terzo incomodo (come sareb- 
teemeamente braci ma scarsi nel be nel suo diritto), 
fisico e timomsi net contriti. Quale sarebbe la dtlTerenza nei 

<>■» * p™*- ««<» 

Vo tenulo presente infalti che mente nessuna, perchè sia gli at- 
gti attaccanti non hanno forzato tuali reggitori che l'eventuale fi- 
troppo, non solo perchè si trai- duciario della Lega avrebl^ro 
tana di un dienamcirio in f ami - punico compito di « ridimensio- 

a■^•Jr43S^:.i:’ES?n^■SE: p-*™ 


tunio subito da Garosi. 


Idi domenica prossima. 


- • mmmm I ^ eh* pM ordini loro impartiti dal- ' 

BaalMAaMAllS «MBaMlSI rispettive sodetò erano stati do qu indi i pe^ di maMior 
BMiMfIdyftlll prreisu rischiare a minimo fm- Pregio e lasciando ai_ resti 

dispensabile e tenere s e m pre pre- dlAelle inearico di dlò>atare il 
'I sente che prima di tutto tfè O eanmianato di serie A. 


BtlLANO, 1. ' 
n gtndlcc sportivo 4«Bs l^gm 
nazloBale ha sqaallflcato Leoncl- 
ni (gaventns) e Bernasconi (Par¬ 
ma) per due giornate; per nna 
gtornata llnlgarelll (Bologna! e 
Znrlinl (Parma:. Malte a società; 

IM mila al Vrtiez'a- IM mila al 
Veroaa Malte a gioca'ori- 5 à m'- 
la a Tesconi iVenez'a e Cabalano 
(Barn* 49 m'is a lo'acono iFlo- 
, rentinat, Dannva (Catan'n); ven- 
. tlm'ln a Orlando (Romnl; ta mi¬ 
la a Pranedt e Cora'al (Nomai ol¬ 
tre n CiH|al'(Ihi*n>. nitrirò (Mo. 
dcna),-MM*,* Pasmil fOmoat, • 
MaaalN'liSld), Manm (■resela). 
csmpsàl t^fcchsn) Mm flgnraiw 

fm gU smuslti. (Nella foto ao- 

cattW: ■tJlAArnSLU). 



dispensabile e tenere s e m pre pre- dlAdle inearico di disputare il 
sente che prima di tatto déO eampionato di serie A. 

SmSÌSl * *”*P*»^ ***” Sostsnzialments una differen- 

Facciamo punto sui mosàhettfe- **. ^f**^®*** 
ri a passiamo ai cadetti (dai qua. rebbe nella aperszixa che fl a fi¬ 
li sono venute note più Rete), tmn- duciario s della Lega compia il 
no giocalo con maggiore gn'nia. suo incarico tenendo in buon 

deasione e ^onto gU Interemi della squadra 

nella prima parte dell allenamen- -V!— 

to gl! uomini in maglia aran- * areaduto. pct e^plo, 

cione, (ben sorretti alle spalle con ta gestione commissariale dl- 
da rnnirh. Pacchetti e Foghi retta operata dalla Lega a Cata- 
haano mosirato di possedere nu nia. Dall altra parte i troppo er- 
rwmse frecce nel loro am» Nel ^^^1 commessi dagli attuali ■ reg- 

«‘«ri » gUIIoromi non lasciano 

ss'À.'Siri..;; ^ . 

iropiede, hanno iiinie n dura quanto riguarda la prepa- 

prova robflitd di ftobem. Trebbi razione delle squadre romane c'è 
« Saloadore nonché del portiere àm notare rtie. In campo romant- 
NegrL Jnsomma, fra la due equa- etA ieri Schutz ha ripreeo la pre- 
dre quella chs ha convinto di parozionc ma è dUBcile che gio- 


■ S e volete vìncere: 

• cineprese 

W macchine fotografiche 

__ cristoiii di Boemia 

Partecipale ai concorso di RADIO PRAGA 

Scrivete su cartolina postale il punteggio con il 
quale, secondo voi, si concluderà la partita di calcio: 

ITALIA-CECOSLOVACCHIA 

.d«iri1 Aprile o Firenze 

Spedite la cartolina entro la mezzanotte del 
.,10 aprile p.v. a: RAMO PRAGA • Ctncerse 

. Preneslici — Redazwne liafima — Praga 

CKOUOYACCHIA 

I premi saranno sorteggiati fra coloro ene Indovineranno 
il riluttate eeatto 

' Alle ors 1S,00 su onda corta di m. 4e a m. 41 
Radio Rraga trasmene tutti i giorni In lingua italiana: 

'. ‘ Alla era 1S,00 su onda corto di m. et 
Allo era 19,30 ou onda media di m. 2IM 


giocatori, ai -boss» dietro al- | WASmNGTON. i. I 

le quinte. Tutti costoro, con i . La commissione senato- 
pugni sferrati ed incassati dal | ri^e «BA contro 1 mono- I 
gladiatori moderni ri^vano. I Ke d*ein2Sa .fi're? * 
senzo pericolo idcuno, pane in , troscena del combattimento i 
abbondanza, pellicce per le lo- I tra 1 pugili Bonny Llston e | 
ro dame, qualche volta strepi- Cassins Clay per il titolo ' 
tose ricchezze. Potrei riempire | «U campione mondiale di ■ 

detto che non lo faccia un gior- . missione, sen. Philip Bari, , 
no oppure l altro. Forse non I ha chiesto l'immediata ap- I 
sarà inutile. In questo preciso * provazlone di una legge ■ 
momento, purtroppo, • .. Re- i fstltntlva di un organiamo . 
quiem per un peso massimo... ». | centrale federale di con- I 

. Bisogna dolorosamente scriver- Ì7'ì,%cè»arVo * llm”na'f^^^^^^ 

10 per uno sfortunato ragazzo I pugilato tutte le «angulsn- | 

morto ieri a Mendoza, Argen- I gh» eh» In salassano ». I 

lina. Si chiamava Alejandro La- ■ Durante r nltlma seduta 
vorante. Nacque da un emigra- I della commissione, nn te- I 

Ir, Hi Cnuprtn Naooli il 25 Ot- * «timone ha dichiarato che | 
to di i-aserta. napoli, n so oi „ p„sidcnie della «World . 

lobre 1936 giusto tn Mendoza | Boxing Assoclatlon », Ed | 
Alejandro era alto 6 piedi e 4 | Lassman, ricevette molte 1 

, , pollici, metri 1,93. In forma non minacce di morte dopo che 

ha subito una severa punì- superò mai le 210 libbre, circa | aveva annunciato la sua In- 1 
mente il drammatico scontro 95 chilogrammi, dato che era I • 

5 incontrata nel match con un tipo alto, flessibile con mu- | diai^ RobcVaimmuL^n-| 

nte a raggiungere il proprio scoli allungati. Pugilistlcamen- | stgllere legale della WBA, | 

te aveva la costituzione del pie- ha affermato che l'P.B.T. è ' 
chiatore e lo fu veramente. In i «tato Invitato a indagare | 
24 combattimenti da professio- I « merito a una delle tele- | 

- nista. vinse iS volte per lc.o * . ^^an"che . li 22Z'a'l«2 , 

non sapeva fare la •b^e*. in | desistito dal sno propo- | 
M ^ I ■■ • compenso nascondeva l atomica .ito avrebbe fatto la stessa * 

Domenica il G. P. Lotteria guamom. p-zsìià carne di- i «"*^ _ • i 

Iettante at tempi di Fartd Sa- 1 „Un altro tesrimone. Barn I 

- lim a dottore e di Juan Car- , 

los Duran assai conosciuto in | .^n non era stato from! | 
_ 0 Italia, ■ binato» ed ha affermato • 

Nel 1959. a 23 anni, si trovò | «*• “y®*" «ndlpend^tc- , 

Wmmmmm cosi a San Antonio mi Texas. I e''“BIin”y TSl I 

Rimise i guantoni per vivere, lermo. Egli ha tattica ri- , 
ottenne 4 vittorie consecutive. | conoscinto di essere stato I 

11 quinto •match» gli andò • co-proprIetario assieme ;b I 

» mole perchè lo opposero a Roy ■ **". rt*torMte a 

• m Harris il medesimo che Van- \ m**nTù"*d»ibi I 

^ precedente in l^s A^eles, «.ioni che spettavano a Ll- 
Cali/omio. fece soffrire il cam- | .ton nella società « Integ- | 
■ pione del mondo Floyd Pat- | Continental Promotlons ». | 

terson. Benché sconfitto ai (*i tratta deRa società che. 
punti e pestato come una'bi- | PyT. I 

infatti, tra I ventuno cavali. ^ 

delle tre batterie flgurano — fat- «mpressionò per la sua durez- i sceglier» il suo avversario | 

• lo assolutamente nuovo per un ^a come per il coraggio Co- | e di organizzare II sno pros. I 

I qualsiasi ippodromo europeo — pitò nelle mani di Pinky Geor- mimo combattiromro).- - 
. ben quattro soggetti che hanno ge. manager, e di George Par- I Margolls ha inflnr am- i 

, trottato il miglio in due minuti nassus, impresario californiano I 212?*°/L,*'’**’, I 

o In meno di due minuti. Questi ,, nrimn i un nnnmttn altn s assieme al «signor Paler- 
[ trottatori sono: Elalne Rodney H^Ti /l. “t czi | mo. ad nn pranzo offerto ■ 

• (13 e 6 al km); Vamp Hanover picdt e due pollici (m. 1.57) I « Washington nel 1959 dal | 

(14 e 1): Tercel (14 e 2) e Pack molto ciarliero e privo di seni- ■ gangster Prankle Garbo, n * 

Hanover (14 e 6. vale a dire due poli, l’altro mi risulta un • big » | pranzo si era svolto In nn ■ 

minuti esatti sul 1609 metri). In- ^ei buoni affari I ristorante appartenente al- | 

tanto sembrano aicure le guide . _*’ mganlrzatore pugOlsttco ■ 

per le altre batterle eliminatorie. » P**» maisifiu del Sua Arm- ■ Goldie Aheam. 1^ pvvpgfe ■ 

Nella prima fl campo sarà fl fica godono an certo prestigio I nel corso di tale peanzo, I 

aeguente: 1) Hoot Colby fW. Ca- negli Stati Uniti. Firpo € Victor * hanae dlehlorato dae fave- i 

Brogue Hanover (Vittorio Guzzi- della Costa del Pacifico, del | _ _ _ _ _| 

nati). 7) Captain's Boy (Gioac- Nord come del Sud: questi ra- 

chino Ossani) gozzi tengono un^ngue rosso dottor Guido Alrarez di Raeo- 

Nella seconda; l) Nixon CLlz- e rovente nelle vene.- rto oli fecero Arenaaoi cere- 

zi). 2) Fury Hanover (Gioacchino Sotto quc.rio profilo. Alejan- ^ui» 

Osaanl). 3) Nike Hanover (Froerii. aro Irrorante non fece tono i- "•'.Pt'-oriO’ie artifi^- 

mlngt. 4) Asior (Onesto Zambo- massaggi, punture elettn- 

ni). 5) Mr Frlde (Gian Carlo grandi predecessori Nel alimentazione diretta ed 

Baldi). 6) Vamp Hanover (Caso- ® Lo.i Angn^, la - nuova indiretta, lavaggi psichici, ipno- 

li). 7) Calcante (Alfredo Cico- graffa - jntse K.O. il (piotato tismo, eccetera. Quando Alefan- 

gnani). Zora FoUey. sette mesi dopo 

Nella terza; 1) llursi Hanover nello ste.sso ring rovesciò Von nneora^l chS^~ 

(Gian Carlo Baldi). 2) Carmelo aay: elettrizzati ed eurofici m2‘ 

(Macchi). 3) Fearlese Hanover pinky George e George Parnas- Rivide fl padre, la ma- 

(Odoar.io Baldi), 4) Eiaine Rod- dre, la zorella Lidia Juana, la 

ney (Gerhard Krueger). S) Da- «‘5* sua più premurosa infermiera, 

^ Rodney (Alfredo Ckmtmani). ** frateBo Juan Carlos c «a- 

’’ ‘-•j «»“ «»“• 

Ieri aera è arrivato a Nopoii mondiali, fl noma di Alejandro ** frt^uo «i laiae, ia 

ìiSlSSl Lavorante figurò in conOnuità « •braccio 

* Prtmi dieci. Poi vennero « ferro •: Alejandro, malgrado 
wLTbiSSi * 0 *oTnl grami. E sempre nei sembrava ancora fortis- 

mo aveva lavorato domenica a *^2®*,,*** Los Anorìes.Ineomin- *?” 

Bologna, alla guida di Baroncini, ciò fl vecchio Archie Moore reooe più tornato nel ring, in 
facendo registrare eccellenti par- (30 marzo 1962) a bombardarlo empenso poteva rivivere. 
zlall: il secondo aveva provato ferocemente per dieci rounds. Quando un raggio di speranza 
lunedi a Boli^na alla guida di Colpito da un collasso cardiaco ormai entrato in quella ca- 

rsf 

cano Fearlesa Hanover. della scu- l’imno, gli fecero affrontare Alejandro Lavorante è una nuo- 
deria La Bruna che raimresen- Cassius Clay, l’attuale compio- vitttima della - boxe ». A 
terà I 4 anni. Insieme con Quentln del mondo. Cassius lo stese «‘a oolto scrivo che è invece 
aiiimAmentn'imtfirtanr» * Tounds. Per la seconda vol- l'altlma pittifiM deU’affariamo 
di fiSSn? Alejc^fO Larorantc rientrò «» «omini 

quello eoomlmo dalla oiangcllia- ^ barella ano opogliotoio. Aiimmwm CSeasasaal 
aa Vamp Bmover. iTuttooia Pfnhg George e Geor- wIUl#pp# aigilOn 


te aveva la costituzione del pic¬ 
chiatore e lo fu veramente. In 
24 combattimenti da professio- 

- ■ nista, cinse IS volte per k.oj 

non sapeva fare la » boxe », in 
I ■■ • compenso nascondeva l'atomica 
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lettante at tempi di Fartd ^a- 
lim fl dottore e di Juan Car¬ 
los Duran assai conosciuto in 
0 Italia, ■ 

Nel 1959. a 23 anni, si trovò 
WM00 0 cosi a San Antonio nel Texas. 
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■ ottenne 4 vittorie consecutive. 

Il quinto - match » gli andò 

^ m male perchè lo opposero a Roy 

V 0 Harris il medesimo che l'an- 

no precedente in Los Angeles, 
California, fece soffrire il cam- 
00ÉmMmmm pione del mondo Floyd Pat- 

terson. Benché sconfitto ai 

punti e pestato come una' bi- 

stecca, Alejandro Lavorante 

Infatti, tra 1 ventuno cavalli __, /*..»» 


(14 e 1): Tercel (14 e 2) e Pack molto ciarliero e privo di sera- 
Hanover (14 e 6. vale a dire due poli, ì’attro mi risulta un • big » 
minuti esatti sui 1609 metri). In- dei buoni affari. 

tanto sembrano sicure le guide . _ , , j , r> * _ 

per le altre batterle eliminatorie. » pesi moosIfRi del Sud Arno- 
Nella prima fl campo sarà fl nca godono «n certo prestigio 
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contro 1 
gangsters 
del ring? 
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L’atomo oggi l stpiiipii.5 


tura dell’atomo, consiste neiremis* 
sione spontanea di energia da par¬ 
te dei nuclei di alcuni tipi di ato¬ 
mi, sotto forma di radiazioni o sot¬ 
to forma di particelle espulse a 
grande velociU. V elemento che 
presenta in maggior misura questa 
attività è U radio, scoperto nel 1898 
dai coniugi Curie. La prima gran¬ 
di applicazione deila radioattività 
ai ebbìs nella radiografia: approfit¬ 
tando del fatto che le radiazioni 
emette dal radio erano in grado di 
attraversare la carne del corpo 
umano, ci ai servi di esse per fo¬ 
tografare lo scheletro. Più tardi il 
radio fu usato per la cura del can¬ 
cro. 11 nucleo atomico rendeva i 
suol primi grandi servizi alTuomo. 

Poco più di una trentina di anni 
fa si osser\'ò che bombardando de¬ 
gli atomi con neutroni essi diven¬ 
tavano radioattiviti, trasformando¬ 
si in isotopi radioattivi: il bombar¬ 
damento con neutroni procurava 
doè la radtoflttivitd arfi/ìctaie. Poi 
venne la scoperta della fissione nu¬ 
cleare dèlia quale abbiamo parla¬ 
to. fu costruita la prima pila ato¬ 
mica e fiventuratamcnte anche la 
prima bomba atomica. 

■ In questi ultimi vent'anni, anche 
se purtroppo una buona parte de¬ 
gli sforzi sono stati rivolti alla 
creazione di armi nucleari sempre 
più perfezionate (fra le quali le 
bomlM a Idrogeno, dette bombe H. 
che utilizzano Tenergia che si pro¬ 
duce nella fusione di nuclei fra lo¬ 
ro. anziché nella loro flssione), 
molti progressi sono stati compiu¬ 
ti sulla via della utilizzazione pa¬ 
cifica dell’energia nucleare. Le pile 
atomiche, chiamate anche reattori 
nucleari, sono state utiiizzate per 
azionare centrali elettriche e per 
muovere navi di superficie e sot¬ 
tomarini. 

L'enorme quantità di neutroni 
che ai produce nelle pile è stata 
utilizzata a scopi di studio e per 
produrre grandi quantità di isotopi 
radioattivi, come il cobalto (Co 60) 
utilizzato nelle cosiddette bombe al 
cobalto per la cura del tumori e 
come tanti altri impiegati per ri¬ 
cerche scientifiche. Per capire co¬ 


me siano preziosi gli Isotopi ra¬ 
dioattivi nelle ricerche scientifiche, 
basta pensare che gli atomi che li 
costituiscono emettono radiazioni 
che possono essere facilmente in¬ 
dividuate. Cosi, se uno prende una 
medicina contenente una piccola 
quantità di isotopo radioattivo, se 
ne può seguire il percorso nell’or¬ 
ganismo e sapere dove va a finire. 
Lo stesso per 1 cibi, per le sostan¬ 
ze che le piante prendono dal ter¬ 
reno (cosi ai può sapere per esem¬ 
plo dove va a finire un certo con¬ 
cime), e per tante altre ricerche. 

Questo non è che il principio 
della carriera dei nuclei atomici ai 
servizio dell’uomo. In tutto il mon¬ 
do si studia il modo di far avve¬ 
nire più lentamente la reazione di 
fissione delle bombe H, si costrui¬ 
scono reattori ad uranio per aumen¬ 
tare la disponibilità di energia, si 
studia l’applicazione dell’ energia 
nucleare alle astronavi, si scopro¬ 
no impieghi sempre nuovi degli iso¬ 
topi radioattivi. Al tempo stesso si 
esaminano 1 più diversi metodi per 
proteggere l’uomo dalle radiazioni 
emesse dalle sostanze radioattive. 

Sotto 1 nostri occhi il mondo si 
trasforma e l’impiego dell’energia 
nucleare renderà questa trasforma¬ 
zione più rapida e profonda. Sa¬ 
ranno irrigate zone oggi deserte, 
il calore prodotto dalle reazioni 
nucleari renderà fertili zone oggi 
dominate dai gelo, enormi rimor¬ 
chiatori aerei azionati da reattori 
nucleari trascineranno da un con¬ 
tinente aU'altro interi convogli di 
alianti da trasporto e sotto la su¬ 
perficie degli oceani correranno gi¬ 
ganteschi sommergibili atomisl adi¬ 
biti al trasporto di merci e passeg¬ 
geri, gli i.sotopi radioattivi permet¬ 
teranno di conoscere più profon¬ 
damente i segreti della vita, e gran¬ 
di astronavi, spinte da motori ad 
energia nucleare, si spingeranno in 
zone sempre più lontane dello 
spazio. - 

FINE 


Oli articoli precedenti cono stati pul»- 
bucati sul N. 12 « 13 del Pioniere 
deil’Unitl. 



Sia che abbiate I ca¬ 
pelli lunghi, aemilun- 
ghi, corti o cortissimi, 
eccovi alcune idee per 
essere sempre In or¬ 
dine e ben pettinate. 
Ricordate che per ave¬ 
re dei bel capelli, bi¬ 
sogna tenerli ben pu¬ 
liti lavandoli con un 
buono sciampo una 
volta alla settimana 
e spazzolandoli ogni 
aera. 


Suiuziimi dei giochi pubblicati a pag. 7 


Cruciverba 

ORIZZONTALI: 1) De¬ 
ca; 6) Gala; 8) Rita; 

11) Edison; 13) Rinato; 
16) Sirte; 16) Moreno; 

18) ItrI; 19) Canora; 
20) RS; 21) Reo; 22) Fé- 
Uno; 23) Fit; 24) Er; 
25) Salace; 26) Divo; 27) 
Tenero; 28) Colon; 29) 
Remoti; 30) Dogali; 31) 
Ciro; 32) Aare; 33) Aria. 

verticali: 1) Désl- 
rer; 2) Éditer; 3) Cir¬ 
ro; 4) Asti; 5) QN; 6) 
Ironico; 7) Airone; 8) 
Rana: 9) Ite; 10) TO: 

12) Oe; 14) Nero: 16) 
Malaria; 17) Eatonis; 

19) Celata: 20) Rivoli; 


Le avventure di PIF 



22) Fano: 23) Filar; 25) 
Samo: 26) Doga; 27) 
Ter; 28) CO; 29) RI; 30) 
OE. 

.11 problema ^ 
del prigioniero 

Il prigioniero chiede 
ad una qualsiasi delle 
due guardie; • Se io 
chiedessi al tuo compa¬ 
gno se quella è la porta 
della salvezza, .cosa mi 
risponderebbe? ». Quale 
che sia la risposta, egli 
farà esattamente II con¬ 
trario e sarà salvo. In¬ 
fatti, supponiamo che 
egli ai sia rivolto alla 
guardia sincera e abbia 
indicato la porta A (sup¬ 
poniamo anche che la 
porta A sia quella della 
salvezza). La guardia 
Interrogata risponderà di 
no, che quella non è la 
porta della salvezza. Se 
infatti egli chiedesse al 
suo compagno (bugiar¬ 
do) se A è la porta delta 
salvezza, questi, men¬ 
tendo, risponderebbe di 
no e la guardia sincera 
deve riferire la risposta 
del bugiardo. 

Supponiamo ora che II 
prigioniero si sia rivolto 


alla guardia bugiarda e 
che la porta A sia quella 
della morte. La guardia 
bugiarda risponderebbe 
di ai, che quella è la 
porta della salvezza. In¬ 
fatti, rivolgendosi al suo 
compagno sincero avreb¬ 
be una risposta negati¬ 
va, che essendo egli bu¬ 
giardo, riferisce al con¬ 
trario. Ripetendo lo stes¬ 
so ragionamento nell’i¬ 
potesi che il prigioniero 
si rivolga ad una guar¬ 
dia (sia essa sincera o 
bugiarda) Indicando co¬ 
me porta della salvezza 
6 (aia essa la porta del¬ 
la salvezza o delia mor¬ 
te) la risposta ottenuta 
sarà sempre falsa e il 
prigioniero al regolerà 
perciò di conseguenza. 

I gemelli 

Il N. 2 e II N. 7. 

Rebus 

LO candela Z I all 
(Locande laziali). 

Pronto, chi parla? 

Il signore in alto a si¬ 
nistra con la signora in 
basso al centro. 



DAL DOTTORE 

Un signore anziano si 
reca dal dottore. 

— Dottore — dice — 
ho un tremendo dolore 
alla gamba destra. 

— Non si preoccupi, 
— risponde 11 dottore, — 
deve essere l'età, 

— Non credo, — ri¬ 
sponde il vecchio, — la 
gamba sinistra ha la 
stessa età della destra, 
eppure non mi fa male. 

(Massimo BofTa, 
Cervia) 

IL DROMEDARIO 

Un dromedario, che 
come tutti sanno ha una 
sola gobba, incontrò un 
cammello. 

— Poverino, — sospi¬ 
rò: — è gobbo... 

(Sergio VannelU, 
Quarata) 

CANI PECHINESI 

— Il mio cane è un 
vero pechinese. 

— Ma se é un le¬ 
vriero! 

— SI, ma è nato a Pe- 
china 

(Carlo Memmo, 
Chieti) 

L'OROLOGIO 

— Ieri per un pelo non 
perdevo rorologio... 

— Come mai? 

— FlguratL ai è fer¬ 
mato di colpo, mentre io 
continuavo a cammhia- 
ra... 

(Ivano Clhesl. 

& Bliniato) 




GEMELLI 

Due gemelli parlano 
fra loro. 

Uno chiede: — A pro¬ 
posito, quando compì gli 
anni tu? 

(Paimiro Hamancin, 
Noventa) 
IL PISTOLERO 

In un saloon del West 
degli uommi stanno be¬ 
vendo, quando entra un 

istclero c dice: — Chi 
John tra voi? 

Un uomo che beveva 
si volta: — Sono io 
John. 

n pistolero estrae la 
pistola e gli spara. L’uo¬ 
mo cade a terra, ma 
prima di morire dice: 
— Te l'ho fatta, non so¬ 
no io John! 

(Domenico Ramondino, 
Bazza) 

AUMENTI 

— Pierino, quanto fa 
otto più otto? 

— 18, signora mae¬ 
stra. 

— No, fa 16. 

— Ma signora mae¬ 
stra adesso e aumentato 
tutto! 

(Michele Giannace, 
Pisticci) 

CANI DA GUARDIA 

— Come mai il tuo 
cane da guardia è le¬ 
gato alla catena? 

— SaL ho paura cha 
mo lo rubino... 

(Sergio MignardL 
Casalecchio# 


Corrispondenza | 

SERENELLA MASCHIO, 
via Francesco Colonna 4, ■ 
Treviso, di dieci anni, de- | 
sidera corrispondere con un I 
ragazzo o una ragazza del- I 
la sua età di qualsiasi paese 
tal lingua italiana. Collezio¬ 
na cartoline, francobolli e 
BOnete estere e antiche. 

GABRIELLA GIOVARA, 
via Carlo e Nello Rosselli 
n. 87, Savona, di 11 anni, 
vuole corrispondere con ra¬ 
gazze e ragazzi italiani. 

IVAN ' SACCHETTI, via 
Col di Lana 3. Reggio Emi¬ 
lia. vuole scambiare franco- 

MARINA AMADESSI, Con- 
trada delle Monache 5. Spi- 
lamberto (Modena), vuole 
corrispondere con ragazzi 
italiam e stranieri. 

RENATO SABATINI, Vìz- 
zero 34, provincia di Bolo¬ 
gna. desidera scambiare 
cartoline illustrate e far cor¬ 
rispondenza con altri ragaz- 
zL Chiede anche se merita 
raccogliere francobolli Cer¬ 
tamente. ^ 

TAMARA POZZI, via pro¬ 
vinciale, Bagnolo in piano 
(Reggio Emilia), desidera 
ricevere dai lettori del Pio¬ 
niere, italiani o stranieri, 
una cartolina illustrata del 
loro paese ricambiando con 
una cartolina del suo paese. 

TULLIA PELI, Ponte Za- 
nano (Brescia) desidera cor¬ 
rispondere con ragazze e ra¬ 
gazzi di tutto il mondo su 
argomenti di lett'^ratura. 
storia, geografìa, botanica e 
zoologia. 

ANDREA e MARIA DO- 
NADIO, via Dante 7. Senise 
(Potenza), desiderano scam¬ 
biare francobolli con ragazzi 
italiani e stranieri. - . . 

BONI A COSTA, via Vene¬ 
ziane 27, Santerno (Raven¬ 
na), dì 12 anni, vorrebbe 
ricevere cartoline illustrate 
dai lettori del Pioniere che 
ricambierebbe con cartoline 
del suo paese. 

TIZIANA TORELLI, via 
Tosco Romagnola Est 160 
(Pisa), e LUCIA SORDI, via 
Tosco Romagnola Est 148, 
Pisa, desiderano corrispon¬ 
dere con ragazze di Roma. 

SERGIO SERGI, via Sa¬ 
vonarola 9, isol. 493. Mes- 
itoa, di 14 anni, vorrebbe 
ricevere cartoline illustrate 

LUIGI LUINA, via Mon- 
eueeo 10. Creva (Varese), 
vuol corrispondere con ra¬ 
gazze e ragazzi italiani ed 
europei. 

GINA CAGLIERt, Chiusdi- 
no (Siena), di 12 anni, vor- 
rèbbe scambiare francobolli 
• cartoline. 

CLARA ROTONDO, via 
Antonio Frizzi 24. Ferrara, 
eoUeziona bamboline di tut¬ 
to il mondo, nei costumi del 
loro Paese. Ricambierebbe 
e<m bamboline caratteristi- 
ete italiane o con altri og¬ 
getti. 

OMAR VALENTINI di Mo¬ 
dena, ANTONINO LAGANA’ 
di NapoH, ALICE MURA- 
TORI di Spilamberto. DA¬ 
RIO PERONO di Pont Ca- 
navese, NADIA SEGALA di 
Castelmassa, GIANNI D'AL¬ 
FONSO di Roma. VINCEN¬ 
ZO ROZZI di Reggio Emi¬ 
lia, troveranno nei prossimi 
numeri del Pioniere del¬ 
l’Unità gli indirizzi che de¬ 
siderano, e potranno scri¬ 
vere direttamente agli in¬ 
teressati. 

Abbiamo inviato i nomi¬ 
nativi di MADDALENA DE 
MELA8 di Milano, e di PAO¬ 
LO FERLISI di Siracusa, 
i»h v desiderano corrisponde- 
ra con ragazzi cubani, al 
settimanale dei ragazzi dì 
Cuba. Riceveranno risposta 
direttamente. 

ALICE MURATORI, Mo¬ 
dena; FILIPPO MICCOLI, 
Genova; EGIZIA PINARDI, 
Beiforte; MARA RAITERI, 
Sestri Ponente; IVO MOZ- 
ZARELLl, Mantova: GIU¬ 
LIO AGOSTINO, Torino; 
LORENZA Mi ANI, Vignola; 
FILOMENA MAGGI, San 
Vito dei Normanni; abbia¬ 
mo inviato il vostro nomi¬ 
nativo al settimanale dei 
ragazzi francesi. Riceverete ■ 
risposta direttamente. I 


BOLUNO 
I>\ RITAGUARR 
E APPIJflARE 
SI I. r\<;LlAMM) 
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LE UNIVERSITÀ' 


Durante I primi secoli del 
Medioevo, ali’incirca dal 500 ai 
1.000 d.C., I monasteri e le 
scuole annesse ad alcune cele¬ 
bri chiese furono praticamente 
gli unici centri nei quali si con¬ 
tinuò a studiare e la cultura 
continuò a vivere. L’imperato¬ 
re Carlomagno organizzò delle 
scuole fuori dai monasteri, ma 
esse ebbero vita breve; a Sa¬ 
lerno, quasi senza interruzione, 
continuò a vivere una celebre 
scuola di medicina, ma si trat¬ 


tò di rare aecazioni; I tempi in 
Europa non erano propizi al 
diffondersi della cultura. 

Verso CI 1.000 le cose comin¬ 
ciarono a cambiare, gli scam¬ 
bi commerciali tornarono a svi¬ 
lupparsi, la produzione sia agri¬ 
cola che artigiana ai accrebbe, 
la popolazione aumentò e le 
citta a poco a poco ai ripopo¬ 
larono. In Italia, nella Francia 
settentrionale, nelle Fiandre, 
nella Germania, attraverso lot¬ 
te memorabili le città si libera¬ 


rono dal dominio del signori 
feudali e si governarono in mo¬ 
do autonomo, come Uberi Co¬ 
muni. Ciò' favori la ripresa 
degli studi; gli studiosi non 
dovettero piò rinchiudersi nel 
monasteri, poiché le città of¬ 
frivano ormai un ambiente 
adatto a chi volava otudiare. 

Attorno al dotti più famosi 
si raccolsero presto numerosi 
allievi, venuti da tutta l'Euro- - 
pa. Una forte spinta venne al ' 


rifiorirà degli studi dalla cono¬ 
scenza dalla cultura araba a» 
attraverso essa, dalla cultura 
dell’antica Grecia. - 
Con II passare degli anni al¬ 
cune città divennero contri fa¬ 
mosi di studio: Bologna, Pari¬ 
gi, Oxford, Cambridge, diven¬ 
nero sedi di Università fame- 
sisaime. A partirò dai 1200 il 
centro della cultura mondiale 
specialmente della ocienza o 
della tecnica si spoetò a poco 
a poco in Europa. * 



é 

Nello città che ospitavano maestri di fittavano della situazione, imponendo conti , corporazioni cha univano tutti colore che 

grande valore, che erano centri di studio salati. Non sempre però le cose andavano ‘ esercitavano una riessa profesaiona o me- 

rinomati, gli studenti accorrevano numero- lisce: se uno studente rimasto a corto di stiere: sorsero cosi le Universitas del Citra- 

ai a la loro sistemazione non era facile: le quattrini rischiava di essere cacciato dalla montani (quelli di qua dalla Alpi, cioè gli 

lezioni al tenevano in casa dei maestri e locanda, gli studenti difendevano con molte ' italiani) e quella degli Ultramontani (qualli 

In qualche grande locale affittato allo scopo, energia le proprie ragioni, e non di rado si di là dalle Alpi, cioè gli stranieri). Queste 

par mangiare e dormire i più fortunati tro- veniva alle mani. Nasceva dunque per gli . organizzazioni riudentesche avevano 1 loro 

vavano alloggio in casa di amici e i più studenti l’esigenza di organizzarti. A Bolo- capi (i rettori) e pagavano eeae atesae i pro- 

rlcchi potevano permettersi il lusso di affli- gna, sede della più antica Università d’Eu- fesaori per le loro lezioni. Altrove, come o 

tare una casa, per tutti gli altri non c’erano ropa, gli studenti formarono delle organiz- Parigi (e poi a Oxford e Cambridge) furono 

che le locande e le osterie. E gli osti appro- zazioni (dette Universitas) sui tipo delle I professori ad organizzarsi 



Verso II 1150 le corporazioni dentesche erano solennità cit- alla loro presenza la superficie essere giovani. In occasione 

studentesche furono ufficiai- ladine. Dei resto, a Bologna di Bologna aumentò di dieci delle fette della matricola e di 

mente riconosciute non solo vi furono in certi periodi ben volte, e la fama della sua Uni- altri festeggiamenti studente- 

dalia città di Bologna, ma an- diecimila studenti venuti da versità fu tale che Bologna fu achi, tutte la città si traafor- 

che dall’imperatore Federico tutte le regioni d’Italia e dai detta • la dotta ». Non si deve mavs In una babele di formi- 

Barbarosaa. Gii studenti eleg- più lontani paesi d’Europa. però credere che, presi dalie dabili mangiate o bevute, di 

gevano ogni anno i loro rettori Nella vita della città gli stu- cure della loro corporazione, canti, di scherzi e beffe di ogni 

e conaiglieri e le solennità stu- denti contavano molto; grazie gli studenti dimenticassero di genere. 



A Bologna, solo nel Cinquecento fu costruito II palazzo dell’Ar- Lo studente cut era conferito il titolo di dottore, diventava 
chiginnasio per ospitare i corsi universitari. La fama dell'Univer- pari ai suoi maestri e da allievo diventava insegnante. Spesso 

aità bolognese fu al principio dovuta soprattutto agli studi di diritto reriava nell’Università come maestro, altre volte si trasferiva in 

e euceesaivamente a quelli di medicina. L'Università di Parigi, che un’altra Università. Non tutti gli studenti et dedicavano all’in- ^ 

assieme a quella di Bologna fu centro delia cultura medioevale, segnamento; molti, a seconda della loro specializzazione, diventa- . 

fu soprattutto famosa per gli studi di teologia. vano giudicL avvocati, • medici, più a meno come accade oro. ' 

(conrinua) 
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Il Festival t 
dei due mondi 
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a Spoleto 
il cartellone 

Louis ’Malie regista 
del » Cavaliere della 
rosa » 


Dopo aver girato centotrò film 
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La ‘ straordinaria, intensa, 
lunga carriera di Pierre Mon- 
teux raccoglie episodi indimen¬ 
ticabili ed il ' tempestoso varo 
della Sagra della primavera di 
Stravinski, nel lontano 1011 al 
Théàtre du Chatelet, a Parigi, 
la ribalta sulla quale esplosero 
1 «Balletti russi» di Diaghilev 
e di Fokin, è il più rilevante. 
Un altro se ne aggiunge con 
diverse ma non meno commo¬ 
venti circostanzé. Nc siamo sta¬ 
ti spettatori ieri sera, nella sa¬ 
la deirAuditorio, ove la tran¬ 
quilla. spesso grigia consuetu¬ 
dine del concerti e stata scossa 
da un drammatico incidente, 
grazie al cielo conclusosi con 
esito felice. . ?i’ % t 

11 vecchio maestro, al quale 
una forte fibra fisica e morale, 
aiutata da un’indomabile pas¬ 
sione per l’arte, fa sopportare 
agevolmente il peso di un'età 
avanzata (ha quasi ottantano¬ 
ve anni), colto da un'improvvi¬ 
so malessere è precipitato dal¬ 
l’alto palco, su cui e posto il 
podio direttoriale, finendo ai 
piedi degli atterriti spettatori 
che sedevano nelle prime file 
di poltrone. Pierre Monteux. 
privo di sensi è stato portato 
via a braccia e amorevolmente 
soccorso. Quando, spentosi il 
costernato clamore del presen¬ 
ti, si attendeva con ansia un 
annuncio sulle sue condizioni, 
egli stesso è riapparso sul pal¬ 
co. Invano trattenuto dai con¬ 
sigli del medico, dagli stessi 
accademici di S. Cecilia, dalla 
moglie c dall’invito cordiale c 
soprattutto commosso del pub¬ 
blico, impugnata la bacchetta 
ha portato a buon fine il pro¬ 
gramma. 

Il concerto, era il secondo di 
Monteux, aveva raccolto un 
pubblico foltissimo, il pubblico 
delle grandi occasioni. La I. 
Sinfonia in do magg. di 
Ludwig van Beethoven si era 
offerta in una esposizione di 
terse trasparenze e di delicatis¬ 
simi accenti, vibrata, ma come 
il tuonare di una lontana tem¬ 
pesta, da drammatici baleni! 
Vigorosi e lucidi tratti, i tratti 
caratteristici del grande Mon¬ 
teux, avevano pur plasmato il 
Concerto n. 2 per pianoforte 
ed orchestra in la magg, di 
Franz Liszt; spiccava la nitida 
e toccante esecuzione della par¬ 
te pianistica affidata a Jacques 
Klein, un esecutore attento ed 
espressivo che ha suscitato vivi 
consensi. 

L’incidente è avvenuto . nel 
corso dell’esecuzione di un a.s.sai 
noto brano di Maurice Ravel: 
Pavane pour une Jnfante,;dé-. 
fante. Monteux tra lo sbalordi¬ 
mento di tutti si accasciava ad 
un tratto sul podio e scivolan¬ 
do da questo piombava dal pal¬ 
co, battendo il capo sul pavi¬ 
mento della sala. Un grido ge¬ 
nerale di sgomento, il pubbli¬ 
co è balzato in piedi, alcune si¬ 
gnore hanno perso i sensi, al¬ 
cuni sono corsi verso il vec¬ 
chio maestro. Per fortuna nul¬ 
la di grave: im semplice males¬ 
sere ed una rischiosissima ca¬ 
duta senza conseguenze. La se¬ 
rata dovfva offrire altre sor¬ 
prese, questa volta liete: Mon¬ 
teux riappariva, come abbiamo 
scritto, sul palco dell’orchestra 
calmo e sorridente, fermamen¬ 
te sordo alle' suppliche dei suoi 
soccorritori. Accolto da ■ una 
lunga e .commossa acclamazio¬ 
ne si è rivolto al pubblico ed 
ha pronunziato queste parole; 
«Volete che ' continuiamo il 
concerto?. Io sono • pronto! ». 
Un cordiale, affettuoso no del 
pubblico 'è echeggiato. «Io vi 
chiedo questo — ha insistito 
rindomabUe vecchietto — per¬ 
chè qui il comitato dell’Acca¬ 
demia, vuole rinimziare all’ese¬ 
cuzione degli altri brani ». -. 

Dissuaso, ancora dal coro dei 
presenti Monteux si è ritirato, 
ma imprevedibilmente è ricom- 
parso di nuovo sul palco annun¬ 
ziando energicamente che 
avrebbe ~ diretto l’esecuzione 
della rimanente parte del con¬ 
certo. Cosi è stato. La Pavane 
di Ravel-e quindi La mer di 
Claude Debussy sono riecheg¬ 
giate con accenti lievi e com¬ 
mossi find'alle ultime note fra 
un ancor più commosso pubbli¬ 



co, in questa occasione spetta¬ 
tore e protagonista di un episo¬ 
dio degno dei tempi eroici del¬ 
la musica. ' 

Monteux dava la battuta con 
gesti sobri c tranquilli, in se¬ 
reno atteggiamento, come se 
nulla fosse accaduto. Gli ultimi 
battimani, più che • applausi 
erano un affettuoso saluto. 

vice 


La Fox chiede 
oltre 1 miliardo 
0 Brift Eklund . 

LOS .ANGELES, 1 

La « 20th Century Fox - ha 
chiesto ieri aU’attrice svedese 
Britt Eklund e al marito l’at¬ 
tore Peter Sellerà il pagamento 
di 2 milioni di dollari a titolo 
di risarcimento. La società ac¬ 
cusa infatti l’attrice di aver 
abbandonato il suo posto di la-; 
voro a Londra, dove stava gi¬ 
rando il film Guns of • batasit 
per recarsi a Lbs Angeles e 
Peter Sellers di aver spinto la 
moglie a rompere il contratto 
La casa cinematografica ha chie¬ 
sto 500.000 dollari alla Eklund 
per la rottura del contratto e 
1.500.000 a Sellers e a altre ven¬ 
ti persone. » 

Britt Eklund è partita da Lon¬ 
dra circa una settimana fa per 
raggiungere il marito impegna¬ 
to a Los Angeles per .la lavora¬ 
zione del film Kiss me, stupid 
La «20th Century Fox» ha so¬ 
stituito la Eklund nel film Cuna 
of baiasi con l'attrice Mia Far- 
row, figlia di Maureen O'Sulli- 
van. La casa cinematografica ha 
inoltre chiesto al tribunale d: 
emettere un ordine che impedi¬ 
sca alla'Eklund di lavorare per 
altre società. 

La Eklund e Sellers si sono 
sposati meno di due mesi fa. 


Gigliola Cinquetti ; 
invitata 

/ 

in Argentina 

BUENOS AIRES, l’ 
La cantante italiana Gigliola 
Cinquetti, vincitrice deirultimo 
Festival deila canzone di San¬ 
remo e di quello europeo di 
Copenaghen, è stata invitata a 
visitare l'Argentina nel prossi¬ 
mo autunno, con un contratto 
Iper cantare alla radio - ed 
^alla TV. 


• ■ ' SPOLETO. 1 

Al Palazzo Civico, con l’in¬ 
tervento del sindaco Gianni To¬ 
scano, presidente della ' fonda¬ 
zione « Festival dei due mondi ». 
del componenti della stessa Fon¬ 
dazione e ' dei rappresentanti 
della stampa, il direttore dello 
ufficio stampa del Festival. 
Francois Binet, ha comunicato 
il programma ufficiale della ma¬ 
nifestazione artistica interna¬ 
zionale, che si svolgerà a Spo¬ 
leto dal 19 giugno al 19 luglio. 

Per il centenario della nascita 
di Riccardo Strauss, nella sera¬ 
ta inaugurale verrà rappresen¬ 
tato al Teatro Nuovo II cava¬ 
liere della rosa. L'opera sarà 
cantata in tedesco sotto la di¬ 
rezione del maestro Thomas 
Schlppers. La regia sarà cura¬ 
ta da Louis Malie, il giovane 
regista francese, esponente di 
punta della «nouvelle vague ». 
autore, fra l’altro, di Fuoco 
fatuo. Con II cavaliere delia 
rosa, Louis Malie affronterà 
per la prima volta i problemi 
della regia nel teatro lirico. Le 
scene ed i costumi saranno di¬ 
segnati dal giovane pittore fran¬ 
cese Ghislaln Uhry. Quattro 
parti principali sono state affi¬ 
date al giovani cantanti ameri¬ 
cani Jean Marie Moynagh (la 
Marescialla), Margherite Wil- 
lauer (Ottavio). Marianne Welt- 
man (Sofia) e James Blllings 
(Von Fanina). Il basso Fride 
.Meyer-Wolff, tedesco, sarà il 
barone Ochs. Le altre parti sa¬ 
ranno interpretate da giovani 
cantanti italiani, i cui nomi ver¬ 
ranno comunicati prossimamen¬ 
te. Il Cavaliere della rosa sarà 
rappresentato il 19. 21. 25, 28 
giugno e il 4 e 5 luglio. . 

Sempre al Teatro Nuovo, si 
[svolgerà la «prima mondiale» 
del nuovo spettacolo della 
» Paul Taylor Dance Company » 
con il balletto dal titolo The 
red room (La saia rossa), su 
mùsica del compositore GOnther 
SchÙller; la coreografia sarà 
di Paul Taylor, le scene e i 
costumi di Alex Katz. Comple¬ 
teranno il "programma tre altri 
battetti: Aureole su musica di 
Haendel, Partg Mix su una suo¬ 
nata per 2 pianoforti di Alexls 
Haieff e Piece period su temi di 
Vivaldi, Telemann, Scarlatti, 
Bonporti, Haydh e Beéthoven. 

Il' coro' deirUniversità di 
Princeton, diretto da Thomas 
Hilbish, darà tre concerti il 
2S. 27 e 28 giugno, con la parte¬ 
cipazione dell'orchestra filarmo¬ 
nica di Trieste: in programma 
la Cantata di Bach n. 191, la 
Cantata opera 29 di Anton We- 
bern, tre pezzi .per coro di 
Bramhs e Le nozze di Strawin- 
[skt II 10 luglio, «prima» del 
aRó^l Ballet» di Londra, con 
Margpf Fonteyn e Rudolph 
jNureyev. In programma, il bal¬ 
letto Raymonda di ' Alexandr 
Glazunov, che verrà rappre¬ 
sentato in versione integrale. 
Le - repliche si svolgeranno il 
12. 14, 15. 17 e 19 luglio. 

Al 'Teatro Caio Melisso, una 
Compagnia italiana di prosa 
presenterà un testo ancora da 
definire. Si avrà inoltre uno 
spettacolo di «Canti e canta¬ 
storie italiani», a cura di Ro¬ 
berto Leydt e Filippo Crivelli, 
con la regia di quest'ultimo. Le 
rappresentazion! al Caio Melis¬ 
so verranno date il 20, 21. 24, 
23, 26. 27, 28 giugno. 

n tradizionale concerto in 
piazza del Duomo si terrà li 18 
luglio e sarà diretto dal mae¬ 
stro Thomas Schippers. In pro¬ 
gramma lo Stabat Mater di 
Rossini e la Cantata scritta 
da Beethoven, all'età di 19 an¬ 
ni, in occasione della morte del- 
Timperatore Giuseppe IL Fra i 
solisti, il soprano Nancy Tatum 
e il basso Justino Diaz: parte¬ 
ciperà al concerto il coro del- 
TÀccademia nazionale di Santa 
Cecilia, diretto dal maestro 
Gino NuccL 

Come ogni anno, avranno luo¬ 
go quotidianamente l «concer¬ 
ti del mezzogiorno», al Caip 
Melisso. Le rappresentazioni del 
Teatrino delle Sette si svolge¬ 
ranno, pure quotidianamente, 
alle ore 19 in piazza della Si¬ 
gnoria; in programma atti uni- 
cL balletti e pantomime. Du¬ 
rante il Festival, il centro sto¬ 
rico di Spoleto verrà conside¬ 
rato «zona del silenrio». 


Interpreta a Roma 
uLa ragazza ip pre¬ 
stito » a fianco di 
Annie Girardot 


MICROSCOPI 

SOVIETICI 



Un e^rcito vastissimo di collaboratori scientìfici, progettisti e 
speciaìbti altamente qualificati dell'Unione Sovietica sì occupa 
del cc^tante perfezionamento delle forme e degli schemi dei 
microscopi sovietici, le cui caratteristiche principali sono: 

# Un'ottica dì prima qualità 

• Facilità d'uso 

e Sicurezza nel lavoro 
lunga durata 
' I Forme perfette 



j Indirizzare le richieste a*. ’ ! ’ 

/ ' URSS« Mosca G-200 V/O « Mashprìborinterg » 


Rossano Brazzi si è innamo¬ 
rato del cinema italiano. A 47 
anni ha deciso di ricominciare 
daccapo. « Basta con il iatm- 
lover», dice mostrando il truc¬ 
co che ha trasformato quel suo 
naso tanto caro alle zitelle ame¬ 
ricane in una protuberanza car¬ 
nosa senza molta grazia. » Ba¬ 
stasse il naso « ci avverte mo¬ 
strando le orecchie rese a 
sventola dalla mano vendica¬ 
trice del truccatore. ^,011 sono 
rimasti soltanto gli occhi cele¬ 
sti ». fa notare un addetto al- 
l'ufflcio stampa. ■ 

Slamo in una palestra di vm 
Bari. La macchina da presa sci¬ 
vola in mezzo agli attrezzi del 
culturismo, ai pesi e alle corde, 
ai guantoni e ai •cavalli», tu 
fiuesta palestra, pervasa dal- 
lodore dei linimenti e resa 
più triste dalle foto di giova¬ 
notti con muscoli che paiono 
gonfiati ad aria, è ambientata 
gran parte del film La ragazza 
in prestito, diretto da Alfredo 
Giannettl ed interpretato ap¬ 
punto da Rossano ’ BrazzL da 
Annie Girardot e da Marisa 
Merlinl. « La palestra, ci dice 
Brazzi nel suo tony azzurro, P 
un po' la chiave del film». E' 
qui che Mario passa gran par¬ 
te della sua giornata, a rincor¬ 
rere una gioventù fatta di die- 
I te, di esercizi ginnici e poi, 
|/uorÌ, di calci al pallone. Mario 
ha una fidanzata, Clara (An¬ 
nie Girardot). con la quale è le¬ 
gato ormai da dieci anni. £ gli 
parrebbe, sposandola, di per¬ 
dere la propria libertà e, con 
essa, la giovinezza. £’ un tipo 
di ” bullo " che Giannettl. au¬ 
tore anche del soggetto (è al 
suo secondo film come regista, 
dopo Giorno per giorno dispe¬ 
ratamente: e come soggettista, 
ha ricevuto l'Oscar per Divor¬ 
zio all'Italiana) cosi descrive: 

• Un cialtrone che crede in una 
giovinezza fatta di tintarella e 
di muscoli, un t^ero zitellone. 
CU amici lo idolatrano, lui y 
convinto che " se avesse volu¬ 
to " chissà quante cose avrebbe 
potuta fare E' mammarolo e 
vive alte .spaile della madre, 
coccolato e viziato. Non è, la 
sua, una madre che ambisce a 
vederlo “sistemato" cioè spo¬ 
sato. £* preoccupata di questa 
eventualità e alla fidanzata ram¬ 
menta ogni giorno che sarà dif¬ 
ficile vivere con lui. Che ne sa 
lei come fargli gli spaghetti? F 
il tipo, lui, che va, in Svezia e 
si lamenta di non Eterne man¬ 
giare. F obbastanza vigliacco 
e lo dimostrerà quando la fi¬ 
danzata gli dirà di essere incin¬ 
ta. Lui, sul momento, i'abbrac- 
cerà, secondo il ■ modulo con¬ 
venzionale. Poi pregherà gli 
amici di consigliarla che, in 
fondo, nei paesi meno arretrati 
dell’Italia e delia Spagna, l’a¬ 
borto è ammesso ed è una pro¬ 
cedura normale. ” Scusa, un 
conto è sposarsi perchè ci si 
vuol bene, un conto è sposarsi 
per colpa di un figlio: ti pa¬ 
re? ". Son questi i discorsi che 
le fa e le fa fare. E lei, Clara, 
pensa che dopo dieci onni di 
attesa sia ormai legata a lui. 
Fino a quando uno degli amici, 
giovane e bene intenzionato, la 
convince che lei è ancora gio¬ 
vane, che in fondo è libera, 
non è uno stupida. E se la spo¬ 
sa. Mario comincia a intravve- 
dere il declino, ia sua ^ovinez- 
za artificiosa si sfascia. Fini¬ 
sce nelle braccia di Regina 
(Marisa Merlinl), matura inna¬ 
morata che gestisce il negozio 
del padre di lui e che da anni 
lo attendeva ai varco». ■ ' 
L’incontro tra un soggetto 
come questo e un attore come 
Brazzi non è stato casuale. •Io 
— dice Brazzi — inseguivo da 
tempo il progetto di fare una 
commedia italiana, che mi con¬ 
sentisse di dar vita ad un per¬ 
sonaggio vero, non imbalsama¬ 
to. Lo so, può sembrare strano, 
ma io credo a mesti personag¬ 
gi. F che Hollywood me ne 
ha sempre imposti di diver.ù. 
Perchè, mi son detto, non ten¬ 
tare? Sento che posso fare un 
personaggio del genere. Se 
va... ». . . • 

Se va. Brazzi pensa di poter 
aprire, negli Stati Uniti, dove 
è popolarissimo, qualche nuo¬ 
ra strada per il cinema italia¬ 
no. Que.<do suo film è molto 
atteso. F una prora impegna¬ 
tiva, che egli affronta con ot¬ 
timismo. Tant'è vero che, dopo 
La raga^ in prestito, sarà il 
protagonista di Cosa nostra — 
regia di Monlcelìi — a fianco 
di Shirley Me Laine.. «La cara 
Shirley... Quando è venuta in 
Italia le ho fatto vedere I soliti 
ignotL Ne è stata entusiasta, 
f Questo — ha detto — è il tipo 
di commedia che voglio fare 
io". Anche a lei piace R cine- 

fllfl ttifl/fflim_ 

Brazzi ha fatto 103 film, è 
ricco, è un idolo per milioni di 
spettatrici americane. Ma non 
si chiude nel suo passato d’oro 
zecchino: si rimette a fare lo 
attore all'italiana, rinuncia ai 
camerini, alle segretarie, siede 
su una panca davanti alla por¬ 
ta del gabinetti ed attende pa¬ 
ziente che lo chiamino a girare. 

» Centotrè film: un bel pri¬ 
mato. Quale rifarebbe, se po¬ 
tesse tornare indietro? ». 

«Tempo d’estate — dice — 
Kean e.„ altri riuattro o etn 
que ». E* un giudizio spietato, 
che Brazzi compie con la fred¬ 
dezza di un chirurgo chino sul 
tarolo delle autopsie. Il che lo 
rende simpatico. Parla con 
estrema franchezza; della bella 
ma morta Firenze, delle como¬ 
dità di Hollywood, di Greta 
Garbo che puoi girare solo con 
David Leon e con lui. di questo 
modo airitaliana, ma in fondo 
divertente, di girare i film funo 
macchina da presa, qualche ri-| 
Rettore, molta improvvinuio- 
ne). «Son nato con questa fac¬ 
cia. ma dentro ero diverso, fin 
dalTinizio ». dice con forza. Non 
è il crepuscolo di un Dio. E*. 

( Insiste, rinlrio di qualcosa di 
nuovo. 


Penisola 
da western 



Per •girare un film western (« li magnifico 
Straniero») è stata scelta l'Italia. Gli inter¬ 
preti, oltre a Glint Eastwooid e Marianna 
■K<xh (nella foto), sono Gian Maria Volontè 
e Antonio Vico. 


IV Rassegna Internazionale 

• < 

I ragazzi cantori 
«assediano» Loreto 


Ecco un’altra manifestazione 
che. avviatasi in sordina, cau¬ 
tamente come su un terreno 
minato o sulle sabbie mobili, 
ha invece trovato Tubi consl- 
stam, non in virtù di opportu¬ 
nistici richiami, ma proprio 
per la sostanziale validità della 
iniziativa. Diciamo della •Ras¬ 
segna internazionale di Cappel¬ 
le musicali • che. oggi, dopo 
le cerimonie inaugurali, dà U 
via a Loreto alla sua quarta 
edizione. - ... 

La città si riempie d’un eser¬ 
cito di ragazzi cantori, e il sa¬ 
cro e il profano si mescola, non 
con euforia turistica, ma pro¬ 
prio con schietta vivacità alle 
cose della vita. Vedremo quel 
che succederà quest’anno. La 
volta scorsa era bello da un 
lato ascoltare canti antichi e 
nuovi nei quali si intrecciano 
tradizioni remote e recentissi¬ 
me, ma dall’altro assistere al- 
r- assedio - che i pueri conto- 
rea di mezza Europa finiscono 
con l'imporre alla città quando, 
dopo i cori — smesse le tunl- 
chette d’obbligo — sono capa¬ 
ci di improvvisare un ricco 
contrappunto di diavolerie. Guai 
a chi ci càpita: ascensori bloc- 
catL giochi d’acqua, esplosione 
delle più collaudate valvole di 
sicurezza, e negli alberghi un 
frastuono fitto, intenso; un pi¬ 
golio chiassoso come quello di 
passeri annidati su vecchi pla¬ 
tani. 

E’ questo intreccio del sa¬ 
cro e del profano che anima la 
Rassegna lauretana, la esclude 
dai limiti di un rito, la inserisce 
\igoros8mente in quelle mani¬ 
festazioni della cultura (vanno 
sempre diminuendo) le quali, 
onorando coloro che le promuo¬ 
vono. le sostengono e ri parte¬ 
cipano. contribuiscono a tenere 
a bada gli altri più veri assedi 
che la società porta alle istitu¬ 
zioni che pure fanno parte del¬ 
la sua stessa storia. •- * 

L’importanza della Rassegna, 
del resto, è presto delineata. 
Noi abbiamo spesso celebrato, 
ad esempio, la stupenda Schola 
cantOTum della Cappella Sisti¬ 
na di Roma, diretta da Mon¬ 
signor Domenico Bartolucci (e 
terrà un concertò anche,a Lo¬ 
reto). Bene, a Loreto è come 
assistere ad una moltiplicazio¬ 
ne per dieci (anzi per dodici) 
di queste Schdae cantorum, 
ciascune con la sua storia, con 
la sua tradizione, con il suo 
prestigio, eoa la sua ansia di 
ben figurare. > 

Le Cappelle italiane sono 
quattro: quella di Bergamo, di 


Brescia, di Fidenza e di Tuenno. 
Stanno poco per volta rimon¬ 
tando lo svantaggio nei con¬ 
fronti di quelle straniere, soli¬ 
tamente più agguerrite. Il libe¬ 
ro confronto attuato su scala 
internazionale, mentre smussa 
gli spigoli sempre affioranti del 
campanilismo, leviga e raffina 
la loro preparazione. Rimontare 
Io svantaggio significa anche 
.superare l’esecuzione musicale 
come fatto meccanico o mnemo¬ 
nico. per renderla concretamen¬ 
te il risultato d’un vero studio 
della musica. I coristi, non di¬ 
mentichiamolo. sono del ra¬ 
gazzini e in tanto diventano 
cantores sul serio in quanto 
più profonda è la loro presa 
di coscienza deU’esperienta mu¬ 
sicale. Da noi i ragazzi, anche 
nelle scuole dove si finge di 
praticare l'insegnamento della 
musica, imparano (ad orecchio) 
a canticchiare la canzoncina al¬ 
la moda (adesso è il turno di 
- Non ho l’età -), ma altrove 
essi hanno sempre l’età giusta 
per sapersela sbrigare se gli 
poni sotto il naso, poniamo, un 
corale di Bach. - 

Le Cappelle musicali stranie¬ 
re, presenti a Loreto, sono otto; 
quella dei piccoli cantori > di 
Bruxelles, quelle tedesche ' di 
Colonia e di Kiedricb. quella 
incese di Edimburgo; ci sono 
i ragazzi cantori di Nancy 
(Francia), di Sion (Svizzera), 
di Pamplona (Spagna) e di 
Vienna. 

Gli autori che punteggiano la 
Rassegna sono in prevrienza t 
grandissimi della polifonia clas¬ 
sica: Palestrina. Luca Marenzio. 
Monteverdi. Orlando di Lasso, 
ma non mancano pagine di Mo¬ 
zart di Haydn, di Bach, di 
Frank e persino di autori con¬ 
temporanei Spesso i direttori 
del cori presentano proprie 
composizioni od hoc, cticite sul¬ 
la misura dei loro cori, tna gl; 
inglesi puntano anche su Brit- 
ten. tnoltre. figurano In pro¬ 
gramma esecuzioni di canti po¬ 
polari tolti tra i più significa¬ 
tivi delle varie Nazioni parte¬ 
cipanti alla Rassegna ed anche 
questo, mentre accresce la por¬ 
tata della manifestaziODe. che 
si protrarrà fino al 5 aprile, 
contribuisce a riunire In una] 
superiore visione unitaria gli 
aspetti del sacro c del profano 
di cui dicevarho. Perché anche 
la musica non va mai ' in un 
modo «o» nell’altro, ma nel¬ 
l’uno « e • nell’altro modo in¬ 
sieme, 

•. V. 


•contro 

canale 

t 

- Nella giungla 
della canzone 

L’Idea matrice, diciamo, ■ 
era interessante: un candido 
signore, nella fattispecie. 
Ernesto Calindri, si aggira 
nello giungla dell'industria 
' della musica leggera cercan¬ 
do di scoprirne il funzìona- 
inento. Da que.sta idea pote¬ 
vano .svilupparsi almeno ire 
‘ tipi di trasmissione: un vìag- 
■ gio alla scoperta dei reali 
retroscena, economici e di 
co.stume, del mondo dorato 
della canzone; oppure, meno 
ambizio.samente e meno... pe¬ 
ricolosamente una ■ rassegna 
del segreti tecnici dell’indu¬ 
stria del disco: oppure, ancor 
più modestamente, una fin¬ 
zione scenica per presentare 
al pubblico alcuni cantanti, 
alcuni autori, alcuni brani 
di successo. 

Ci sembra che 33 Giri, il 
uarieià di cui abbiamo visto 
ieri sera la prima puntata 
sul primo canale, somigli so¬ 
prattutto a questo terzo tipo 
di trasmissione e quindi, 
malgrado la sua cornice, non 
si discosti molto dai soliti 

• programmi a pretesto » cui 
' la TV ci ha abituato. Direm¬ 
mo che il segno più interes¬ 
sante dell'idea matrice è ri¬ 
masto, almeno a giudicare da 
quanto abbiamo risto ieri 
sera, nella intervista con l'ar¬ 
rangiatore, che ci ha per¬ 
messo di intravvedere (solo 
di intravvedere, però) il mo¬ 
do in cui un qualsiasi moti- 
retto ’ può essere messo in 
scena e arricchito e ampli¬ 
ficato da un abile arrangia¬ 
mento. ' 

Per il resto, abbiamo re¬ 
gistrato I un certo gusto del 
testi dovuti a Leo Chiosso 
(che, con ben altra forza di 
penetrazione fu collaborato¬ 
re di Fo alla TV) e un nu¬ 
mero divertente nel suo spi¬ 
rito clownesco, come quello 
dei due suonatori danesi. Di¬ 
vertente anche, ma ormai un 
po’ scontato, il cantautore 
Franco Nebbia. Piuttosto in¬ 
certa tra le domande imper¬ 
tinenti e le altre di caratte¬ 
re strettamente rituali, la in¬ 
tervista con Cichellero. 

Di ordinaria amministrazio¬ 
ne le esibizioni dei cantanti 
(la parte più spettacolare 
delle quali rimane sempre 
l’assurdo * gestire di queste 

• ugole di successo») e il 

• processo » ad Arturo Testa. 
A proposito di quest’ultimo, 
anzi, vorremmo far ' notare 

■ che non è producente sfrut- 
K tare - cosi a fondo certe tro¬ 
vate: dal • tiro incrociato » di 
' Cinema d’oggi, ad esempio, 

' questo sistema degli interro¬ 
gatori si è dilatato nelle tra¬ 
smissioni più diverse e ine¬ 
vitabilmente ha ‘finito per 
mostrare la corda. • 

' Calindri ha condotto il 
programma con la sua ' so¬ 
lita eleganza, che, però, ri¬ 
schia ormai di somigliare ter- 

- ribilmente a un cliché, tanto 
. più che, in certi momenti, 

que.sto 33 Giri ricorda i modi 
del Signore delle 21. La re¬ 
gia di Gagliardelli non ci ha 
riservato sorprese. Vedremo, 
comunque, ■ quonto questa 
formula reggerà alla distan¬ 
za nelle prossime puntate. 

Prima di 33 Giri avevamo 
visto Almanacco, un nume¬ 
ro evidentemente didascalico, 
tutto tenuto al consueto li¬ 
vello di dignità, con ottime 
puntate del servizio iniziale 
su Battista Grassi e la ma¬ 
laria e nel ritratto di Grock, 
che avremmo voluto però 
più aperto a un discorso ge¬ 
nerale di costume sul rap- 

- porto tra il clown e il pub¬ 
blico. 

g. c. 




RaiiSi 


programmi 

: 1 

' ‘ ' * ) ' ' k 

TV -primo 

8,30 Telescuola 


17.00 II tuo domani 

di istruzione popolare 

17.30 La TV dei ragazzi 

a) Il circo Bum: b) Le 
Isole della Maddalena 

19.00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19.15 Segnalibro 

Settimanale di attualità 
editoriale 

19,45 La ^ TV degli 
agricoltori 

' 

,20.15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2« edizione) 

21,00 Qualcuno mi 
aspetta 

Telefilm. Regia di Arthur 
Miller. Con Mickey Roo- 
ney 

21,50’Cinema d'oggi 

I 

Presenta Paola Pitagora 

22,30 IRi: trent'anni 

al servizio del paese Re¬ 
gia di Francesco Rossi 

23,10 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

* s 

21,15 La fiera dei sogni 

Trasmissione a premi 
presentata da Mike Bon- 
giorno 

22,40 Giovedì sport 

segue: Notte Sport 



Pino Donaggio ha composto la sigla della « Fiera dei 
sogni » (secondo, ore 21,15) 


Radio - nazionale 


Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17, 20. 23; ore 6.35: 
Corso di lingua francese; 
7.55; 1 pianeti della fortuna; 
8,25: li nostro buongiorno; 
10.30; Incontri al microfono; 
11: Passeggiate nel - tempo; 
11,15; Aria di casa nostra; 
11,30: Musica sinfonica; 12; 
Gli amici delle 12; 12,15: 
Arlecchino: 12,55; Chi vuol 
esser lieto...; 13,15; Carillon; 
13,25: Musica dal palcosce¬ 
nico: 14; Trasmissioni re¬ 
gionali; 15,15: Taccuino mu¬ 
sicale; 25,30: 1 nostri sue» 


cessi: 15,45: Quadrante eco» 
nomico; 16: Programma per 
1 ragazzi; 18,30: B topo In 
discoteca; 17,25; L'Opéra 
ballet; 18,10: Presente e fu¬ 
turo degli alimenti conser¬ 
vati: 18j0: Concerto dell’or¬ 
ganista Fernando Germani; 
19.10: Cronache del lavoro 
italiano; 19.20: C’è qualcosa 
di nuovo oggi a...; 19,30: Mo¬ 
tivi in giostra; 20,20; Applau¬ 
si a...; 20.25: La tragedia di 
Re Riccardo n, di Shake¬ 
speare; 22,30: Musica da 
ballo. 


Radio » secondo 


Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30. 10.30, 11,30, 13.30, 14.30, 

15.30. 16,30. 17.30, 18,30, 19,30, 

20.30. 21,30, 22,30; ore 7.35; 
Musiche del mattino: 8.35: 
Canta Katina Ranieri: 8.50: 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: Buon- ' 
giorno Milord: 10,33: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane: 11: Buo¬ 
numore in musica: 11.35: 
Piccolissimo; 11,40: H por- 
tacanzoni; 12; Itinerario ro¬ 
mantico: 12,20: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 


alle 13; 14; Vod alla ribalta; 
14,45: Novità discografiche; 
15; Momento musicale; 15,15: 
Ruote e motori; 15.35: Con¬ 
certo In miniatura; 16: Rap¬ 
sodia: 16.35: 11 mondo del¬ 
l’operetta; 17: I vecchi amici 
dei 78 giri; 17,35: Non tutto 
ma di tutto; 17.45; Dai versi 
alla melodia; 18.35: Classe 
unica; 18,50: I vostri prefe¬ 
riti; 19,50: Dischi dell’tdtlma 
ora; 20.35: Quindici anni di 
Patto Atlantico; 21: Pagine di 
musica; 21.33: Musica nella 
sera; 22.10: L’angolo del 
Jazz. 


Radio - terzo 


Ore 18,30; La Rassegna: 
18,43; Musiche di Lutoslaw- 
ski; 19; L’emigrazione e gii 
emigranti neiruitimo secolo; 
19,30: Concerto di ogni sera; 
20.30; Rivista delle riviste: 


20,40: Musiche di Wagntr; i 
21: D Giornale del Terzo; 
21,20; Musiche di Martinu; 
22: Ricordo di Paul Hinde- 
mitb; 22.30: Musiche di Pou- 
lenc; 22.45: Ricordo di Mar¬ 
cel Proust. 
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Perchè i pr«zzl;>, *1 

degli alinienfi'per i ^ j[ 

non sono controllati ' V 

rigorosamente _ 

dal,, governo , i . Jify : ..v; tiene. ^ - .. ^ . 

Signor direttore, J'.i ' Ùn - pperqlo che abbia Ja ' sfar¬ 

la riduzlotie del prezzo del me- tunà d. avere la moglie che “nàn'. 
dicinali è sempre un fatto che viene può uUattarè si trqva nella draiii- 
accettato con favore, e apprezzato. malica alternativa di pagare prezzi 
Proprio per questo vÒrfei attirate I eccessivi In farmacia, o di non se- 
Vattenzione del ministero della Sa- guire le prescrizioni mediche che 
nità e del governo tutto, sullo scoti- dà il pediatra, con tutte le conse- 

doloso commercio che si fa in un guenze che possono derivare ad 

settore delicato cotn'è quello del-un bambino. Non è una vergogna 
Vinfanzia. ■ . ' y- queéto statò di cose?. ■ ■ - 

La domanda che pongo è questa: ‘ : Una’.rnaijlre che non può .. 

l'allattamento artificiale, può cs-v 'allattate il proprio bambino 
sere lasciato alla speculazione .'lì- / (Roma) - ^ . 

bera dei produttori e del forma- = . . . - ' _ ’ ' 

cisti? Sembra di>si. Poiché {'n(t- • E rinchiUSO a Gaeta 
mentazione del, poppanti ' non ' ha i ' * 

alcun controllo di prezzi. Anzi, non OOVe SCOnta | 
esiste Un prezzo fisso. ■ Le scatole 
di latte non hanno alcuna indico- ' n * 

zione di prezzo, e cosi pii alimenti Signor direttore, • .r .. 

che servono ad integrare l’allatta- leggo sovente che il governo del- 
mento artificiale. Non è una ver- la Germania'di- Bonn libera dal ' 
gogna? " - . ' , carcere • alcuni criminali del pas- . 

Quanti neonati in Atalia oggi — . sato regime nazista, dopo aver fat- 
dietro rigorosa prescrizione medi- r' to fare a costoro una pena nemme- 
ca — non possono alimentarsi al ‘‘no del tutto scontata. A 20 anni 
seno ^matèrno?' E- quanti' medici - ■ dall’eccidio.della Fosse Ardeatine, ‘ 






zione.'-- 

■ Un • operaio che abbia Ja ’ sfor¬ 
tuna d, avere la moglie che -nàn'. 
può ullattarè si tfqva nella drani- 


gutre IP prescrizioni mediche che 
dà il pediatra, con tutte le conse¬ 
guenze che possono derivare ad 
un bambino. Non è una vergogna 
questo statò : di cose?. - 

, ‘ ■ Una’.rpa^re che non può .. 

, ; V ! allattate il proprio bambinp 
* ~ (Roma) ^ . 

E' rinchiuso a Gaeta 
dove scontai 
l'ergastolo^,. 

Signor direttore, ' ’ .r .. 

leggo sovente che il governo del¬ 
la Germania di Bonn libera dal 
carcere • alcuni criminali del pas- , 
sato regime nazista, dopo aver fat- 
I to fare a costoro una pena .nemme¬ 
no del tutto scontata. A 20 anni 
dall’eccidio 'della Fosse Ardeatine, ‘ 


sanzionano (e forse con ragione) vl voinrei sapere se il nazista Hebert 
l’allattamento con latte della Cen- Kappler, ovvero l’assassino dei 335 
trale (ad ésempio) o con un qual- ...martiri, si trova - attualmente in 
siasi altro latte fresco? Non v’è ' carcere o no. 

_ \ _ È .... _ 9 • i _ ! ■ 5 * * ■ ' « 


pediatra'ohe Pi: prescHuia un simile -, - 
allattamento, e uria pone fa madre 1 

si trova cosi alle prese tra il bllan- ■ ——- 

do familiare e la propria coscien- Kappler si 
za. Perchè, se il medico ordina un hlttogli nel 
certo tipo di allattamento, è una naaot nel cs 
grossa responsabilità, per una mam- c* :| «rnr 
ma, cambiarlo di propria iniziativa., “ ;■ * ''Op 
E‘. In questo modo che tanti ope- , 3 dannOI 
rai, lavoratori, si trovano presi _ ... . 

dalla morsa della speculazione che Unita 


1 •• S.D.B. - 

r . . y,' (essenza) 

Kappler sta scontanto l’èrgastolo (in- 
> fllttogli nel 1948 da un tribunale ita¬ 
liano) nel carcere militare di Gaeta. ■ 

E' il troppo denaro 
a danneggiare il cajcio . 


esiste in questo settore. Potrei lare 
nomi di industrie che producono 
questi alimenti, di farmacie. Ma 
non servirebbe a niente perché chi 
ha figli, o chi s.volge Ig pronria 
opera nel settore pediatrico, cono¬ 
sce perfettamente la situazione. 

= Un tipo di latte, prodotto da uria 
notissima indu.stria, in farmacia si 
paga 650 lire la scatola e il conte¬ 


si parla molto di scandali nello 
sport. Di moralizzare lo Sjport. Chi 
può farlo? La moralizzazione deve .: 
iniziarsi con l’esempio e si sa che 
l’esempio deve venire dall’alto... Si 
specula sul capitale-uomo, che vie- ' 
ne comperato e venduto come qual- ; 
siasi animale. Si specula sulla pas- 
sione sportiva imponendo allo apor- ; 
tVoo .prezzi proibitivi per entrare 


nuto è di circa 250 grammi fsem- --,ooli stadi. 

pre di meno che non di più); un allenatori, i giocatori, i din- 

altro tipo ' di latte, anche questo ' genti' sono degli - idoli, sostenuti : 
prodotto da un’altra notissima ih- . spesso da certa stampa di parte co- 
dustria farmaceutica, costa 900 lire - me eroi o vittime a seconda delle 
la scatola circa (450 grammi di s partite. Gli arbitri spesso sono * sug- 
latte): per non parlare delle fari- ' gestionati » dal nome della squadra 


la scatola circa (450 grammi di .s ] 
latte): per non parlare delle fari- '[ 
ne. Questi prodotti non recano sulla ' 
maggior rigore i medicinali, i prezzi 
di questa produzione? 

E un qoverho può rimanere in- ' 
differente a un sìmile stato di cose? ■ ■ 
O non dovrebbe controllare, con-, i 
maggior rigore, come quelli dei me- 1 
dicinali, i prezzi di questa produ- . 


o del giocatore. Anche i commen¬ 
tatori delle partite teletrasmesse . 
vedono i loro beniamini con occhi, 
diversi e escono con valutazioni ri¬ 
dicole (certe bugie potevano pas¬ 
sare con la radio: con la TV è di¬ 
verso). 

Tutto questo è immorale dall’A 


.alla'Z. Il fattore:., 
che'.troppo darìarb' maneggia- n> _ 
sport del calcio. Se fossero imposti 
dei prezzi regolari .per éptrarc' alle, 
partite^ facendo così diminuire ■ gli 
intròiti alte società, queste noti po¬ 
trebbero pagare cifre favolose per^ 
un giocatore né stipendi che nem-' 
meno un grande scienziato ha mai 
sognatp.. >■ - . - '■ 

Ci sono i € maghi*, le 4 perle*, 
i 4 fenomeni *. le -4 teste -d'oro,»;- i ’ 
,4 piedi-con il cervello*.,, èd i mi¬ 
lioni degli sportivi che spannò ad 
ammucchiarsi nelle tasche di chi. 
specula su di loro. ■ <? . ■!% v:= 

. .Vi è chi dice: « Perché non stan- ■ 
no a casa? *. Anche lo sportivo ha'' 
diritto di godersi le partite pagan¬ 
do un giusto prezzo. Magari fosse¬ 
ro capaci I di sacrificarsi per .qual-. 
che domenica e lasciare gli stadi 


v-A ■'•■r 

ujKoti o cqn-lm "àola polizia, corpe 
■safebbé- avveduto} dómenica scorsa 
a Modena ove. era prevista là 4 ca¬ 
lata dfi cannibali». ' 

. Lo. s^rt è un .fatto serio di edii- 
caziohe' fisica e morale. La stòria 
; delle ^ Olimpiadi lo insegna. * Gii 
esempi nel mondo non mancano. 
Non tutti si servono dello sport per 
combiharè trucchi o pastette e trar¬ 
ne profitto oppure per mettersi in 
luce a suon dt quattrini: calpestan¬ 
do chi ha l’imprudenza di intral¬ 
ciargli la strada. * ^ ; 

' Anche nello sport viene a man-_ 
care completamente la fiducia; non 
si sa per certo se il colpevole è il 
giustiziato oppure il giustiziere; né, 
se sotto una imputazione, vi è un 
reato od un trucco. Si potrebbe ri¬ 
dare fiducia con esempi' onesti ed 
imparziali, se fosse possibile. 


f 1^^. Spero di avere offeso nes- 
‘ sUnò,^ ma' solo difeso lo sport e gli 
sportivi. La , nostra Unità deve es¬ 
sere qll’avahguardia anche con lo 
sport, nella imparzialità che la ’di- 
,stingue. Come giornale di tiratura 
nazionale essa è letta-da moltissi¬ 
mi e da essa ci aspettiamo il giusto. 
f LETTERA FIRMATA 

' . Garbagnate (Milano) 

La. logica, continuità 
della. politica d.c. 

Caro Alicata, 

il tanto decantato miracolo eco¬ 
nomico i de se lo sono dimenticato. 
Andavano a' raccontare al popolo 
Avelie ultime elezioni politiche) che 
avevano fatto più in dieci mesi che 
. in dieci anni. Ora viene fuori Moro 




La : banca dei f rancobollì 


La trascorsa, settimana abbiamo in-^' 
viato scambi a: G. ' Donadlo, Torino! .1 
G. Morena^ Cantlano; F. Cianci, Ro¬ 
ma; 1. SanchiòpL.Rpma: S. Grazzlni,v 
Montecatini T.:, ' JE^' Àvagiiano. • .Rotiia: ' 
T. Pratella, Imóla; Q'., Galanti ni. ' Sefto , 
Fiorentino; F. FlpHàoi; Chlvàsso; C. 
Barbieri, Pistoiaj G. Poggio MO-' 

reiio; B. Salvaidori, Abstà;'G. Ramella, 

. Imperia; M. Calonaci, • Poggibonsi: L... 
Fava. Imperiai, G. Frumento. Lava- 
gnola. / - * . ■ ■ ■ . . - . 

' ■ * y' ■ 

) ' * r- ' ' . • 

Per ogni Vitaliano ^- 
,dai 10 ài 100 mondiali,'. 

Goffredo Morena - Cantlano (Re-, 
saro) - cederebbe dai dieci al 100 
.francoboili mondiali, a scelta, per ' 
ogni francobollo italiano mancante 
alla sua collezione. , . • - . . ^ 

r. Il francobollo 
dello scandalo 


doveva andare ' fuori corso alia fine 
: del 1963, ma la sua validità fu proro- 
,gata a tutto 11 1964. - • 

- Nella prima quindicina di marzo il 
« Baizan •>. improvvisamente, è scom- 
. parso t dagli sportelli ‘ filatelici delle 
. Poste. A chi chiede il francobollo vie- 
, ne risposto che esso è terminato. In 
^ realtà sembra che il Ministero abbia 
^.provveduto al ritiro dello stesso, do- 
po lo scandalo scoppiato intorno al 
^ Premio Baizan. 

Le novità 




' VATICANO: ' fra ' giorni 'dovrebbe 
essere annunciata ufficialmente. una 
serie celebrativa dell'invio della • Pie¬ 
tà >» di Michelangelo a New York. 
Un'altra serie che pare sia in prepa- 
. razione è quella dedicata alla . Croce 
Rossa. • 

URSS: una serie di 5 valori, dedi¬ 
cata ai giochi olimpici'di Innsbruck, 
è stata emessa dalle Poste sovietiche. 

ET stato anche emesso un franco¬ 
bollo da 6 copeki dedicato alla' memo¬ 
ria di • Julian Grimau, assassinato in 
■ Spagna dal regime di Franco. 

POLONIA: le Poste polacche han¬ 
no emejvso la seconda parte della se¬ 
rie dedicata alla navigazione a vela 
che è composta di 8 valori. 

KUWAIT: una serie di 8 valori, de¬ 
dicata ai giuochi sportivi nelle scuole 
' arabe è emessa da questo Paese, .t ' 

NIGERIA: anche le poste nigeriane 
hanno emesso una serie dedicata alla 
salvaguardia dei monumenti della Nu- 
bia. Tale serie è costituita da 2 va¬ 
lori. 

, ’ Catalogo e vetrina 


Agli 'sportelli filatelici', delle Poste 
centrali di Roma non è più possibile 
ottenere il • Baizan ». il francobollo 
da 70 lire emesso il 25 ottobre 196*2 
per celebrare la prima assegnazione 
di detto Premio. Questo francobollo 


. I •<!,*> t»4 4 


La Repubblica Democratica Tedesca 
ha emesso una serie di sei francobolli 
(5—5. 10—5. 15-1-5. 20-1-5, 40-4-10) dedi¬ 
cata a eroi della lotta al nazismo. Della 
serie vi presentiamo il valore 10 + 5 de¬ 
dicato a Franz Jacob. Sullo sfondo della 
vignetta sono riprodotti slogan antifa¬ 
scisti. I primi tre francobolli della serie 
hanno un Identico sfondo mentre altri 
due raffigurano la stampa clandestina 
di opuscoli antinazisti; l'ultimo franco¬ 
bollo è dedicato ai coniugi Hamack che 
vi sono rafliguratL - . ^ 



' Polonia - 1958: n. 646 (644-648). Ca¬ 
stelli delle città polacche. Colore: blu¬ 
grigio. ■ . 


a dira che quelle erano tutte bugie, 
a’sirientire se stesso e il suo partito, 

■ a dimostrare come la DC — pur di 
accaparrarsi ' voti — é disposta a • 

, mentire. Ora vogliono l’austerità, , : 
vogliono il blocco dei solari, uo- 
gliono che i lavoratori lavorino di 
più e facciano più sacrifici. Il 
[popolo italiano, se ha. buona me¬ 
moria, può giudicare e dovrà giu¬ 
dicare. .' S- ' ‘ ' ' 

Avrei, in ultimo, una domanda 
da . • rivolgere all’on. AndreottI; 
quando il signor ministro faceva 
le promesse agli ex combattenti 
del 15-18, sapeva che non avrebbe 
potuto nè voluto mantenerle? Ep¬ 
pure per mantenerle non ci vorreb¬ 
be molto, : basterebbe recuperare :■} 
qualche miliardo : di quelli che 
sono andati < perduti » • in tanti 
scandali che sembra siano A’unica 
logica continuità della politica de. 

ANGELO BINI , 

• Fibbiana (Firenze) 

le cravatte * .V 
e l'Università 

Cara Unità, - ''v ’ . 

- La-Nazione di Firenze, in data.: 
27 marzo u.s. pubblica la notizia 
che il Partito liberale di Genova \ 

■ ha organizzato, nel ■ centro • della 
.città, in concomitanza con la mostra . 
sovietica del commercio e dell’in¬ 
dustria, un negozio in cui ha espo- . 

-sto, con dichiarato scopo denigra-/- 

- torio, alcuni articoli ai abbiglia- - 
mento, fatti pervenire ‘ apposita¬ 
mente da Mosca. Sono camicie da 
uomo, calze, calzini, cravatte e si¬ 
mili i quali, a detta del quotidiano 
fiorentino, testimoniano con la loro 
scadente qualità e l’alto costo qual 

■' è la realtà dell’URSS di oggi. 

Nessuno, è ovvio, mette in dubbio 
l’importanza ’ che • rappresentano • 
codesti articoli per un paese civile, 
tanto meno la Russia la quale, sap¬ 
piamo, è in via di potenziamento 
del detto ramo di produzione. Però 
la balorda « trovata * del seguaci 
di Malagodi, per lo scopo e la cir¬ 
costanza con cui è stata impostata 
risulta tanto faziosa che si demoli- 
. sce da se stessa. Basta capovolgere 
i termini di confronto e presentare 

- cioè ai sovietici la stessa paccotti¬ 
glia di nostra fabbricazione e dir¬ 
gli: guardate che “meraviglia di 
qualità e di bassi costi: questo vi 

■ dimostri la realtà felice che noi 
viviamo! . 

Essi, il meno che potrebbero 
fare sarebbe scovare nel loro idio¬ 
ma un vocabolo equivalente al no- 






• • • • 




stro < sbruffone » e indirizzarcelo. 

Ma vedi combinazione, neppure 
a farlo apposta, in questi ultimi 
giorni rotocalchi e televisione ita¬ 
liani ci hanno posto sotto gli occhi 
cittadini di Mosca e particolarmen¬ 
te bambini, cosi ben vestiti, calzati 
e coperti, dato il loro rigido clima, 
che è assai raro vederne in qual¬ 
siasi altro paese. ■ 

Comunque i russi mancheranno 
di cravatte, porteranno calzini rat¬ 
toppati, indosseranno camicie con¬ 
sunte, ma è un fatto ( e ce lo rac¬ 
contano i giornali borghesi) che il 
contadino sovietico porta il suo ce¬ 
sto di frutta per via aerea e insieme 
all’operaio può tenere i ‘ figli alle 
scuole fino all’università e farne 
un medico o un ingegnere, senza 
sacrifici economici! . ' ' 

Tutto ciò non è pertinente alla 
realtà sociale come la intendono i 
dottrinari della libera ' iniziativa, 
per loro conta il profitto che può 
dare la fabbricazione di cravatte 
anziché istruire la figliolanza pro¬ 
letaria a spese dello Stato. ^ 

Ed è pure un fatto sintomatico 
che gli ineffabili liberali genopesl 
non abbiano , scelto * pii articoli 
fra i diecimila della mostra sovie¬ 
tica! Evidentemente non avrebbero 
servito al loro scopo denigratorio. 

. ITALO MORELLI 
.V ■ ' (Firenze) 

Cavalli ‘8 , 
e uomini quaranta. 

; Caro direttore, 

io sono uno di quei signori che 
ha ' avuto l’onore di viaggiare in 
quelle vetture ferroviarie che ven¬ 
gono definite < cavalli 8 e uomini 
■ 40*. Ci viaggiai nel lontano 1915-18 
per andare a rischiare la pelle sul 
fronte. Ma dei sacrifici di noi vec- 
.chi combattenti nessuno si interes¬ 
sa. L Una modesta e semplice rico¬ 
noscenza non ce la vogliono dare: 
tirano avanti e il tempo passa c 
via via i vecchi combattenti spari¬ 
scono. . ' : . 

- . — AMALINDO LELLI 
' (Firenze) 

Un bilancio 

che il governo 

si guarda bene dal fare 

Signor direttore, 

tutti i giorni sentiamo alla TV e 
alla RAI il bilancio di questo o quel 
ministero, lo stanziamento in questo 
o quell'altro settore. Anche i giornali 
danno ampio risalto a queste cose. 

Ora avremmo piacere di sapere 
quando il ministro del Lavoro e il 
governo si decidono a fare il 4 bi¬ 
lancio * per noi vecchi pensionati 
della Previdenza sociale. - 
GIOVANNI D’ALESSANDRO 
(Roma) 


« 
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« Prima » dell'Attila 
di Teatro dell'Opera 

' Sabato 4, alle 21, a prima > del- 
r« Attila » di Giuseppe' Verdi 
(undicesima recita In abb. aerale, 
rappr. n. 47). diretto dal mae¬ 
stro Fernando Prevltall e con la 
regia di Aldo Vassallo Mirabella. 
Interpreti: RaiTaele Ariè. Mar¬ 
gherita Roberti. Gastone Lima- 
nlll, Mario Zanasi. Scene e co¬ 
stumi di Lorenzo Ghiglia. - 
Domenica 5, alle ore 17, replica 
In abb. diurno, di c Otello » di 
G. Rossini, diretto dal maestro 
Carlo Francl. 

amcmi 

ACCADEMIA FILARMONICA 

- Alle 21.45 al teatro Eliseo con¬ 
certo del pianista Giorgio Sac- 
■ chettl vincitore del « Concorso 
Postiglione » tagliando n. 20. ” 

AUDITORIO 

Domani, alle 17.30 per la sta¬ 
gione di' musica da Camera del- 
V PAccademia di S. Cecilia con- 
' certo dedicato • a Cantate di 
; Bach diretto da Fernando Pre¬ 
vitali. Solisti ■ di canto; Vera 
i Schloesser. Genia Las. Herbert 
'. Handt e Derrick Olsen. 




ARLECCHINO (Via S. Stefano 
(lei Cacco, 16 • Tel. 688.569) 

' Riposo 

ATENEO ' 

, Alle 21,15 la C.ia del Centro 
i universitario teatrale diretta da 
G. Di Fonzo presenta: « La cor- 
i tlglana » di P. Aretino Ridu¬ 
zione e regia Bandini.' Scene e 
- ; costumi . S. Falleni. Musiche 
^ Panni. 

BORGO 8 . SPIRITO (Via dei 
- Penitenzieri n. 11) 
i Domenica alle 16.30 - la C.ia 
; D'Origlia-Palmi presenta: « Te- 
' resa di Ltsienx > 3 atti in 15 
; quadri di Elia DI Tesbi. Prezzi 
’ familiari. 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Alle 17.15 familiare; « Sola su 
• questo mare > di Aiberto Pcr- 
rini. Novità assoluta italiana 
con A. Paul. G. Ombuen. C. 
Ninchi. A. Mastrantoni. A. Bo- 
sic. Regia dell'autore. 

DELLE ARTI 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 - 
TeL 682.948) ' 

Alle 22: s Recita) di Gino Pao¬ 
li » con Licia Lombardi. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 22 ) ■ . ^ 

Oggi « n teatro stabile del- 
. rAquila » presenta la C.ia dei 
Burattini, dir. Maria Signoroni, 
alle 16.30 con: * All Babà e I 40 
ladroni • di M Signoreili c alle 
21 : «Faust» di G. Bonnesck. 
Regia Meloni. 

ELISEO 

Alle 16.30 familiare: « Vita di 
Gidilee > di Bertolt Brecht con 
‘nno Buazzelli. Regia di Giorgio 
Strehier. 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Alle 22 Rosanne SoOa Moretti 
presenta : « Nuovo balletto > 

dir. Mario Corti Collconi. con: 
« Il 1M3 a Roma ». • Evocazio¬ 
ne etnisca ». « Dawe Rhoimso- 
dy ». coreografie Rosanne Sofl.’ 
Moretti, 


FOLK STUDIO (Via Garibal¬ 
di 58) 

Domani e sabato alle 22. dome- 
„ nica alle 17.30 musica folklorl- 
' etica e ■ classica, recitazioni, 

^ jazz. blue, splrltuais. 

GOLDONI (Piazza Navona) 

- Sabato alle 20 trattenimento di 
; balli e canti Irlandesi. Prezzo 

L. 600. 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21.15 Errepi e Lara Schmidt 
' preseniano Della.Spala. Glanri- 

- co Tedeschi. Mario Carotenuto, 
in: « My Fair Lady » da Pigma- 

' Itone di G.B. Shaw. Riduzione 

■ : e canzone di A. Lemer. Musi¬ 

che di Frederic Loewe. Versio¬ 
ne italiana di Suso Cacchi e Fe¬ 
dele D'Amico. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA . .. 

' Oggi alle ore 22 Marina Landò 

■ e Silvio Spaccesl con M. Bu- 

- soni. F. Marrone. D. Valle. G 
Raffaelli, presentano: « Il petto 
e la coscia » di Montanelli: « La 
cruna dell'ago» di Vasile; 

' « Anatomia di un matrimonio • 
di Zito Regia Righetti. 
QUIRINO 

- Alle 17.30 familiare; « L’aman- 
-' te » di H. Pinter; « Confldenzia- 
, le » di P. ShalTer con Gabriele 
; FerzetU. D. Perego. A. Celi, M. 

Sannone. Regia Celi. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 familiare : « Quarto 

; giorno di primavera » di Anto¬ 
nio Raccioppi con la partecipa¬ 
zione straordinaria di Emma 
Gramatica. , - - . 

ROSSINI ' ' ‘ 

Alle 17.15 familiare la C.ia "del 
Teatro di Roma di Checco Du- 
. rame. Anita Durante e Leila 
Ducei in: « Il galletto ha fatto 
: chicchirichì ». novità brillante 
: di V. Faini. Regia C. Durante. 

SATIRI (Tel. 565.325)' 

Alle 21.30 la e ia del Teatro di 
Oggi '(mn; « La curva » e « La 
. grande Invettiva ■ di Tankred 
Dorat con D. Micheiotti. G 
Oonnini. N Riviè. A. Lelio. Re¬ 
gia L Pastnittl. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 • CoUe- 
' gio Romano) 

Sabato alle 16.30 le marionette 
. di Maria Accettella presentano; 
« Pelle d'asino » di I Accettella 
e Ste Regia I. Accettella. 

VALLE 

Alle 17 familiare il T.A.I. pre¬ 
senta Salvo Randone in: « En¬ 
rico IV > di Luigi Pirandello. 

AHRAIIONi 

MUSEO DELLE CERE ' > 

Emulo di Madame Toussnna di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dallo 10 
alle 22 - 

INTERNATIONAL U PARK 
(Piazza Vittorio) 

' Attrazioni . Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIiTÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Lo sterminatore del West A ^ 
c rivista Baraonda di donne 
AURORA ('lei 393 269) 
Arrivano i titani, con P. Ar- 
mendarìz SM ++ c rivista 
Memmo Marciani -- 

CENTRALE fVia Gelsa 6 ) 
f A qualcuno piace freddo C 
«» rixista Alvaro Amici 


LA FENICE (Via Salaria, 33) 
Lo sterminatore del West A + 
e rivista De Vico ■ 

VOLTURNO (Via Volturno) 1 

I diavoli alati, con J. Wayne. 
A + e rivista Enzo La Torre • 

aUiÀIA : ì 

^Prime vÌ8Ì«ni J 

ADRIANO (TeL S52.I53) : ^ ' 

I Bette giorni a maggio con K. 
Douglas (alle 15 - 17.5Ò - 20.20 - 
' 22.50) DR 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

La calda vita, con C. Spaak 
(ulL 22,50) (VM 18) DR 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
n toUpano nero, con A. Delon 
(alle 15.30-18-20.15-22.45 . A ♦ 
AMERICA (Tel. 586.168) 

II tulipano nero, con A. Delon . 

(alle 15,15-17.55-20.20-22.50) ' 

'A4 

ANTARE 8 (Tel. 890.947) 

Notti roventi a Tokyo (prima) 
APPIO (Tel. 779.638) 

Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli SA 444 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) , 

- Paris wbeo Is sizzles (alle 16- 
18-20-22) 

ARI 8 TON (Tel. 353.230) 
Monslenr Cognac, con T. Curtis i 

8 4 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Frenesia dell’estate, con Vltto- 
■ rio Gassman (alle 15.45-18-20.20- 
23) . C 4 

ASTORI A (Tel. 870.245) - 
Quml'è lo sport preferito dat- 
l'uomo? con R Hudson 8 4 

AVENTINO (Tei. 572.137) 
Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli (ap 15.35. ult 22,40) 

• - . ... ■ SA 444 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

11 re delle corse, con J. Gabin 

8 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Becket e II suo re. con Peter 
O'Toole (alle 15.30-17-22.45) 

■ DR 44 

BOLOGNA (TeL 426.700) • ' 

Sciarada, con C. Grant (alle 
16-18-20.25-22.50) G 444 

BRANCACCIO (TeL 733.255) ? 

Sciarada, con C. Grant G 444 
CAPRANICA (TeL 672.465) 

La pappa reale, con A. Girardot 
(alle lSJO-18.20-20.30-22.45) ; 

_ . ■. , . (VM 18) 8 4 

CAPRANiCHETTA (672 465) 
Atta infedeltà, con N Manfredi 
(alle 15.30-17.55-20.10-22.45) 

- (VM 18) SA 44 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli (alle 15.30-17.35-22.50) 
^.SA 444 
CORSO (Tel 671.691) 

Amore in quattro dimensioni, 
con F. Rame (alle 16-18-20.10- 
22.40) L. 1.200 (VM 18) SA 

EDEN (Tel. 380.0188) ' 

La calda vita, con C. Spaak 
' (VU 18) DR 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel. 847.719) 

Una adorabile idiota, con B 
Bardot (alle 15.30-18-20.20-22.50) 

t'T . .r.. ... SA ^ 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR Tel. 5.91U986) 

Alta infedeltà, con N Manfredi 
(alle 15,15-17.25-20-^40) 

(VM 13» SA ee 
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MASSIMO (TeL 751.277) NOVOCINE (TeL 586.235) SALA S. SPIRITO 

Magnifica ossessione, con Rock Traditore di forte Alamo, con Spettacoli teatrali 
Hudson A 4 (^- Ford DR 44 qaia TRASPONTINA 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) ODEON (Piazza Esedra. 6 ) Drakut II vendicatore eon M 

Cinque marlnes per cento ra- - Combattimento al pozzi Apa- PéfrI “ «; 

gazze . ebes > . . "■•A 4 qAiA tlRRR '' 

NUOVO ORIENTE rT^o 

A Sud rultano I tamburi A4 La patente, con Totò C 4 cala VIGNOLI 
NUOVO OLIMPIA OTTAVIANO, (Tel. 358.059) RImso 

Cinema selerione: La storia del II gattopardo, con B. Lancaster e FELICE 
generale Custer . . . . OR . 4444 

OLIMPICO (TeL 303.639) PÈRLA - - SWm 


11 grande safari/con R. Mitchum ^Mille donne e un capora!e/eon ridobo 
mi . A 4’ West __ ^ ♦ TIZIANO i • 


ROVAI. 




U CONMNSU DEI WES1 

OGGI VALIDITÀ' ENAL 


EUROPA (Tei. 865.736) ROVAL (Tel. i:?0.S49)-- . : 

Sotto l'albero Yiun Vum, con Ib conquista del West (In ci- 
J. Lemmon (alle 15.45- 18.05- nerama) (alle 15-18.30-22.15) 
20.20-22,50) (VM 18) SA 44 ' - ‘ DB " 4 

FIAMMA (Tel. *11.100) . j ' ' ' ’ , ' '1 ' ■ . 

Insieme a Parigi, con A. Hep- . - ■ . :—: - ; ' • ,1 

bum (alle 15.30-18-20-22.50) ^ . ROwAI. -1 

GALLERIA (Tel 673.267) 

Lawrence d'Arabia, con Peter 

O'Toole (alle 14.30-18.30-22U30) _, 

garden (Tel. 582.848) _ 

lUdÀli'U (OWHflSU Oa WBI 

MAESTOSO (TeL 786.086) ' ^ ' ' - - -1 

D tulipane «ero. con A. Delon MARdMERltA (Te- 

MAJESTIC (Tel 674.908) lefono ffllASO) 

-, Pippo, Fiuto e Paperino allegri . Cinema'.d'essai: ■ Fellinl- 8,1/2, 
masnadieri (ap 15. ult. 22.50) ‘ con M. Mastrplanni DR 4444 

DA 4 SMERALDO (Tei. 351.581) 
MAZZINI (Tel. 351 942) - , Una domenica"à New York, con 

Sciarada, con C. Grant G 444 ' J- Fonda SA -44 

METRO ORIVE-IN ( 6 . 0.30 151 1 ®VPERClNEMA (TeL_485.498^) 
Letti separati, con L- Remick ^ 

(alle 20-22,45)' • SA 4 .Ford (alle 15.10-17-19-20.^-23) 

METROPOLITAN (689.4U0) TREVI (Tel. 6(te.618) 

Se permettete parliamo di don- ,eri. oggi, .domànl. con S Loren 

' (alle 15.3(+17J0-20.15-2d) 

18.23-20.40-23> (VM 18) SA 44 SA 444 

MIGNON (Tei 869 493) VIGNA CLARA' (Tel. 320.339) 

V. Notti roventi a Tokyo (prima) . Atta lnfedeltà. con N. Manfredi 
(alle 15.30-17-18,50-20 40-22.50) (àlle 15.15-l7.SO-20.10-22.45> 
MODERNISSIMO (GaUeria S. , . : . (VM 18 ) SA 44 

Marcello - Tel. 640.445) ' ^ ' a' • ' • ' • 

p!" v^S^Sfn ■ S«*r4imie visioni. 

Ì?aak®- “(VM 18 )*’dr "44 AFRICA (Tèl.^ ^3^^718) 

moderno (Tel. 460.283) 'r ^ 

[ Frenesia dell'estate, con Vitto- AIRONE (TeL 727.193) 

mSoE^S^SalETTA^ g’gLr* 


PALAZZO (TeL 491.431) 

1 L'uomo della valle, con George 
Montgomery • - • A , 4 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 
Sventole, manette e femmine, 
con £. Costantine G 44 

PRINCIPE (Tel 352.337) 

A f07 dalia Russia con amore, 
' con • S. Connery G 4 

RIALTO CTeL 670,763) ' . 

L'omicida, con M. Vlady ' ' 


ARIEL (Tei. 530.521) ' L'omicida, con M. Vlady 

Can-Can, con F. Sirìatra M 4 IVM 14; ( 

A 8 TOR (Tel 6.220.409) . SAVOIA (Tel. 863.023) 

; Bastoghe,- con J.' Hbdiak Sciarada, con C Grant G ^ 

ASTRA (T^l R 4 j»q 5 «» ♦♦ SPLENDID (Tel. 620.205) 

rh.rlot finn FBI agente Implacabile, CO 

. Cbarlot - Uno . Costantine - - ,. G 

ATLANTIC (TeL 7.610.6M) S'TADIUM (Tel. 393.280) ^ 


PLANETARIO (Tel. 489.758) ' ' 

Le menàchine, con C. Spaak TRIONFALE 

PLATINO (Tel. 215.314) ^ A4 

Grosso rischio, con J. Grem ^ rV^.Vo 

PRIMA PORTA (T. 7.6IU.136t CINEMA CHE CONCEDONO 
La ragazza che sapeva troppo. OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
con L. Roman' > . .. G 44 ENAL: Albambrà. Ambra Jovl- 
REGILLA (Tel. 7.990,179) ; rielll. Apollo. Argo, Ariel, IBòlo- 

AUarme sezióne omicidi - G 4 ' gha, Brancaccio, Corallo, Colos- 
RENO (già LEO) seó, Cristollo. Esperia, Farnese, 


(VM 14; G 4 I ,i Agli del capitano GranL coniS®'***"' 


M.. Chevalier 


Nuovo Olimpia, Orione,, Palla- 

Sciarada. con C Grani G>44 ROMA (Tel. 733.888)' ^lum. ««“***^0 ^ala*’umb™r* 

ÌPLENDID (Tel. 620.205) F^ma'ndfl * " Prigioniero con Piemonte Salone Mar- 

FBI agente implacabile, con E. t» 11 ■ gherlta, Traiano di Fiumicino, 

Costantine - - ,. G 44 ‘ " Tuscolo. TEATRI; Ridotto Rllseo, 

STADIUM (Tel. 393.280) ^ st"g* rossa, con J. V^yrie rosbìuI. Satiri, SisUna 


. LA-pantera rosa, con D. Niven Inesorabile spia - - A 4 SALA UMBERTO (T, 674.753) iiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiimiimimis 

.. . ®A .44 SULTANO (P.za Clemente XI) - L’uomo del Texas, con W. Par- . ■ 

AUGU 8 TUS (Tel. 655.455) L'ultimo ribelle, con C. Thomp- ker : : A 4 AVVISI ECONOMICI 

1 Senza legge, con A. Mùrphy son ■ .A 4 SILVER CINE, 

AUREO (Tel. 880.606) ' - * ' TrIaNON (Tèi. 780.302) CAPITALI SliriETA' L. 50 


Mondo nudo DO 44 ' —. . 

AUSONIA (Tel. 426.180) TUSCOLO (Tei 777 

Duello a Rio Bravo A 4 ' 777.834) 

AVANA . (Tel. 515-597) . : Texas, con "• Pa^ 

La bella avventura, con Robert * > 

Mitchum A 4 ULISSE (Tel. 433.744) 

BEL 8 ITO (Tel. 340.887) ' ' Ombre sul palcoscenico, con J. 

Alle donne ci penso io, con F. Garland 84 

^ ♦ VENTUNO APRILE (Telefo- 
8.310.198) _ no 8.644.577) 

Il Ietto racconta, eon D. Day cil arcangeli (VM 18) DR 44 


. Bastogne, con J. Hodiak ’ --. .. ... 

♦♦ •” ♦ A.A. PRESTITI rapidi . lutti 

TUSCOLt) C^l. 777.834) ■ IIJìrrià4*i»hÌllll S-P-KM- Firenze - Piazza S. 

[ L’uomo del Texas, con W. Par- omc |fai I tn.t,IIiail Croce 18 (et 28-45 12 - GROS- 


A.A. • PRESTITI rapidi a tutti 


SETO - Via Teiamonlo 4/& 


alessandrino ^ 

• t> At'T*» MttTt» CILTJ L. M 

Settimo parallelo (tierra brava) .ALFA KllMEU VENTURI LA 

A >♦ < |»iHMISSIt»NARIA piò anUca 


BELLARMINO 


di Rotaa • Cotiaegoa Insiac 


Alla infedeltà, con N. Manfredi alaSKA 

MONDI AL *'* 6onna che Inventò lo slrip- 

MONOIAL (Tel. 834.876) - lease, con N. Wood M 4 

®®" ® ALCE (Tel. 632 648; 

Sandrelli . SA - 444 Norman astuto poliziotto, con 

NEW YORK (Tel. 780 271) J. Jayne C 4 

Sette giorni a maggio, con K ALCYuNE (Tel 8.380.930) 
Douglas . (alle . 15 - 17,M - 20.20- L'uccello del paradiso, di M. 
22.50) DR AA ' Camus DR . A 

NUOVO GOLDEN (733 002) ALFIERI (Tel. 290 251) 
Monslenr Cognac, con T. Curtis ‘ capitan SImbad. con P. Armen- 


BRASIL (Tel 552.350) 

' n volto dcirassassino, - con Èva 
Bartok G A 

BRISTOL (Tel 7.6)5 424) " 
Grazi e Curiazi. con A. Ladd 

SM A 

BROAOWAY (Tel. 215.740) 

, 1 figli del diavolo, con Lee J. 

Cobb A A 

CALIFORNIA (Tel 21.5.266) 

Gli invasati, con J. Harris 

DR A4 

ONESTAR (Tel 789 242) 

. Il flglh) di Frankenstein, con 
J. Ashiey G A 

CLODIO (Tel 355 657) 

:• Me Lintock. con J. Wavnc ’ 

A A4 

COLORAOO (Tel 6.274 '207) 
Fra' Manisco cerca guai, con 
■ C. Croccolo C 4 


VERBANO (Tel. 841.195) 


Rapina al campo tre, con 5. Ba- IBELLE ARTI 


Ma“ n ®®" i te. C-uibl v.ntagglosL Facili- 

mason_ uii ^ m/s^ 


latlanl * Vi» lllMolatI 


ker A 44 Lo sceriffo implacabile, con J. 

VITTORIA (Tel. 578.736) Morrow .A4 » ) - • VAWli - • ' l» 

Capitan Simbad. con P. Armen- COLOMBO ‘ ' *»*#•*» fama monrlta. 

dariz A 4 Combattimento al pozzi Apa- MAGO egiziani; (BM TOOTOra- 

T chea . A 4 ie premialo oiedagUa doro, re- 

'roarva» viMlaktli COlUMBUB ; spoasi sbalordlUvi. Metapeichi- 

, VI. iiviii Riposo ca razionale ai aervlglo di ogni 

ACILIA (di Actlia)'' ■ CRI80GONO - ■ vostro • desiderio ConslgUa, 

La valigia del boia, con S Sv-ms - H fantasma dei mari delia Ci- orienta amori. affarL sofferen- 
(VM 14) DR A4 ®®® Brian A 4 ze Pignasecca 63. NapolL 

ADRIACINE (Tel. 33 U 212 ) .. DEGLI SCIPIONI ^ ' - 

I miserabili, con J. Gabin Zorro A 4 7 » Oi'CrASIONI - L. #0 

__ _ DR 44 DELLE PROVINCIE __ 


I. sa 


ALBA (Tel. 570.855) 

I tartari, con A. Ekberg Sài 4 
ANIENE tTei 899.817) 


II sole splende allo, con C. Win- 


IIKU acquisto lire cinquecento 


ninger 

DON BOSCO 


Sentieri degli amanti, con S. | Riposo. 


FARNESINA 


94 - dariz ■'A4 

PARIGLI , ... araldo (Te) 250156) * 

Riposo * . -1 .... ; La gang, con R. Mitchum G 44 

PARIS (Tel. 754.368) = • ARGO (Tel. 434.050) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul Tarzan e la fontana magica, con 
Newman (alle 15-17 30-20-22.30) l- Barker . A 4 


G A 

PLAZA (Tel 681.193) ■ 

Notti roventi a Tokyo (prima) 
(alle 15,30-17,10-18.50-2at0-22.50) 
QUATTRO FONTANE (Telefo 


I ••••••••••• 

Le sigle che appaiono ne- ® 
oanlo ai titoli dei lllm # 


{irmcQ MARIO CCNCMINI 

VEini • AFFnTA . 


Q d(4Q «1 «iioii «ei oifn w 

1 maniaci, con fc. M. Salem.» • corrisponioim alla sa- # 




JàPFMTAMKNTI OOMI QMNO 


MKOOZI BOX 


MUTUO VBMTKNNALK - MCllJTJUBKHtl - 

■ : . 


il i 








TRXTTXTIVK IN CJINTIKNS TKL. 
. : . UFFICI TNL. SNN . O N » - •»« 


• O.OI.IMI 


SA A 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La pappa reale, con A Girardoi 
(alle 16-I8.13-20.30-22.45) 

(VM 18) 9 : A 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) ' 
Sedotta e abbandanaia. con S 
' Sandrelli (alle 15,45-18 - 20.15 - 

22.50) SA A44 
RADIO CITY (TeL 464.103) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (alle 15 - 17,35 - 20.05 - 

22.50) O A 

REALE (Tel. 580.234) • - 
Sette giorni a maggio con K. 
Douglas (alle 15 • 1750 - 20.20 - 

22.50) - ! DR AA 

REX iTel 864.165) ’ 

- Capitan Simbad, con P. Armen- 
dariz - A » A 

RiTZ (Tel. 837.481) 

La calda vita, con C Spaak 

. - (VM 18) DR A4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Mondo bolordo (alle lO-lRlO- 
2a20-£2.50> (VM 18) DO 4 
ROXY del 870.504) 

La pappa reale, con A Girardot 
(allo 16-18,40-20.45-22.50) 

. (VM 18) S 4 


guente elaasilleazione per ^ 
ceneri: , > • 

•A ■■ Awenturoao ^ 

C » Comico ^ 

D.A = Diaegoo animato _ 
DO « Documentario ^ 
DB ■■ Drammatico ^ 
G • Giallo * 

M s MutiealA * 

9 s Semtmentale . S 
SA •• Satirico . ^ 

SM — Storico-mitologico ^ 

Il nostro flodislo tal 9lm ^ 
viene espresso nel Brado _ 
segaCBio: , • 

#♦444 eccezionale ^ 
AAA4 — ottimo ' • 

4AA ■» buono ' • 

AA B discreto - • 
A mediocr* . ^ 

VU li ìb vietato al mi- m 
. ' , aori di 16 anni ^ 


rsst IVBdlIll»VU VCJAói SUSSI, A:UII I . Tf _ _ » ■ r_t ' «.a. - ' > 

C Croccolo C A 713 3001 ^ MACELLI ? 

CORALLO (Tel 2 577 297) l? vÌungI iel Sio^ V A A - 

Adua e le compagne, con S. AQUILA del • 724 9511 EUCLIDE 

• Signorei : (VM 16) DR A44 Chiuso L’uomo In grigio, con J. Mason 

CRISTALLO (Tel. 481.336) ARENULA (Tei.* 633.360) eansiBroiiua r . ^ 

- Commandos del mari del sud, Diielto a Bitter Bidge A A 

OEuJé ^S■S’5.Z2E " ♦ "T'ìSA,.. « con .. TR*8TEVei.« 

L’ultimo ribelle, con C. Thomp- Wayne ■ DR A4 . ' 

son. '44 AURELIO (Via Bentlvogliol LIVORNO 

DEL VASCELLO (Tel 588 434) L'uomo del Texas, con W. Par- "ipiw 

Delitto in pieno soie, con A ^ tee A 4 E D ORO 

' Delon - 1 - G 44 AVORIO (Tel 753 416) san£¥£ nno'n 

DIAMANTE (Tel 295.250) S"Snoj” *"■ ‘'“"dr^a 

CAPANNELLE - /^NATIVITÀ' .. 

^ t ^ Dieci lt»liani per nn tedesco. Bipolo 

DIANA Ilei 160 146) con G, Cervi . (VM 16) DR 4 NOMENTANO (Via F Redi) 

Il grande safari, con R. Mitchum CASSIO ì^laSionr di disciplina ^ 

niiw ai inni ftoi v 7 R navi‘ 'Kooil. con V. Gas.sman OR . 

DUE ALLORI (Tel 278 847) C A44 NUOVO DONNA OLIMPIA 

Le orde di Gengis Khan SM A CASTELLO (Tel 561.767> Ri^o 

ESPERIA iTel 582 884) L’uomo della valle, cor. George qriONE 

Tarzan e l'uomo scimmia, con Montgomery A A rnnrtin mn «sìnatr 

L. Barker A a COLOSSEO iTel 736.255) . 4ohnn> Concho, con F. Sinatr 

ESPERO iTel 893 906) Canzoni In bikini M 4 OTTAVILLA - a ' 

Lo strangolatore di Londra, con OEl PICCOLI Rinoan - 

W. Petera (VM 14? G 4 Rip<wo ’ ' ~ . 

FOGLIANO (Tel 8.319 Ò4li DELLE MIMOSE (Via Cassia) PAX. 

. Passo Oregon, con J. Ericson - Come ingannare. mio marito. Atollo K, con Stanilo e Olilo 


grammo Vendo DracciaU, col¬ 
lane. ecc-, occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBEIXO. 88 (le- 
' lefono 4HUZ7U) '■ 


Mason « COLLEGI U 50 

DR 4 »|LMiUAmLUUKAFlA. Sie- 
li nografla. Dattilografia 1000 
.e mensilL Via Sangennaro al 
Vomero. 29 - Napoli 


DIAMANTE (Tel 295.250) 
Zorro e i tre moschettieri, con 
G. Ardìsson A 4 


AVVISI SANITARI 

«ONTE opp:o - 

ENDOCRINE 

FOMENTANO (Via F Redi) fciXlFW 
■ Battaglione di disciplina 999 -luuii. ui'tiici. pei la cura ueiie 

......... _ _.*** ♦ ••oh'» disfunzioni e debolezze 

MUOVO DONNA OLIMPIA «essuali di origine oervova, pal- 
Riposn chica. endocrina (neurastenla, 

ORIONE deficienze rd anomalie •esauall). 

Jotannv Concho eon T Stnalra Vt*lte prematrunoniall. DotL P. 
aoBnn> concno, con F. Sinatra Roma. Via Viminale. 

" ^ ^ 'Y'aawWWaiMé 1 . flakAl» «ài. 


OTTA VILLA 

Riposo ' 


tì «Stazione Termini) - Beala *1- 
nlstra • plano secando laL 4. 
Urano «-I2. IIW18 e pet appunta¬ 
mento escluso 11 sabato potnerlg- 
Ilio gin e I festivi Fuori orarlo, nel 
C 4 sabato pomeriggio e nel gtoml 


A 4 con D Martin ■ SA 4 - ■ « ■ C 4 sanalo pomenggio e nei giniru 

GIULIO CESARE (353.360) DELLE RONDINI ' PII3X ‘ TÌÌrTni*?lo 

Terra mia A 4 Merletto di mezzanotte, con D. «eotland Yard, con D. Tel^l iiO^^ 

HARLEM (Tel. 6.910.844) Day G 44 * Foresi O 44 “ ottobt» 1996) 

Riposo - • OORIA (Tel 3)7 400) QUIRITI ——— 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) , If^elH di g.fss II bandito con CHIRURGIA PLASTICA 

n colore della peUe, con Anto- ^ »*)5) W. Morris 'DR 4 CCTCTff^A 

nella Luardi DR 4 RADIO CSfCTfCA 

IMPERO iTel 295 720) P«Tniette babbo, con A- ^ . .. . . 

■ La valanca del Sioux A a ELDORADO Sordi . C 4 diletti del viso e del corpo 

fi- . ^ tooBBa «cl samurai, con T. ^ macchie e tumori della pelle 

INDUNO (Tel 58'i 493) MlfaDe (VM 14) DR 444 RIPOSO nvuii aainM» nuaiMiviva 

Il cardinale, con T T^ron FARNESE (Tel 564 395) * 4erry botta e rl^sta se 

■**'* ♦♦♦ fronuau astuto poliziotto, con Df. USAIin? 

ITALIA Ilei 846 030) J. Jayne C 4 REDENTORE wl* liJMI Appuntamento l. 877 365 

A §§7 dalla Rasila con amore. FARO iTel. SBB.TWl "v RIpiwo > Aulorizz Prel ' 83151 36-10-58 

con S Connery O 4 La belva di Saigon DR 4 SALA CLEMSON 

JOLLY IRIS (Tel 865 536) ^ Riposo ■ ___- 

. La ritinclta deirnomo invisi- n guascone, con G. M. Canale SALA ERITREA (Via Lucrtfioi ■ N» 

- bile con J. Hall G 4 A 4 I mostri delle riKce atinniche, P MieI IIC■ III II 

JONIO (Tel 88U.203) • MARCONI (Tel. 740.796) I con F. ’^cker . . ■ DR 4 | ^bIWI wm lwl% wm I Im | 

La luce rossa A 4 D grande Incontro, con A. Trot- SALA PIEMONTE , _ 

LEBLON (Tel. 552.344) '• ter DR 4 Apaches In agguato' ’ ' A > 4 / ■Ch»* rapide lndoii»ri 

• Lo strangolatore di I.ondra, con NASCE* ' . ■ . - SALA B. SATURNINO ••• Centro Medico Rsqnlllnu 

. W. Petera (VM 14) O 4 .. Rlpooo.^... . . ... .Rlpqso.. ... . .VIA CABLO ALBBETOw *8 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti del viso e del corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPIIAEIONE DEFINITIVA 


VI* WJHI Appuntamento l. 877 365 
> Aulorizz Prel ' 83151 36-10-58 

EMORROIDI 

Cure rapide tndoii»ri 
nel Centro Medico Csqnlllnu 
. VIA CABLO ALBBBTO. «8 





























Bruxelles 
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I lavoratóri brasilleni si schierano a difesa della legalità 
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la riforma sanitaria 

Protesta dei lavoratori che condannano l'agita¬ 
zione e lo sciopero dei sanitari ^ 
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BRUXELLES, 1. 

L’associazione dei . medici 
belgi ha proclamato, a parti¬ 
re dalle 4 di questa mattina, 
uno sciopero a oltranza. Con 
questo mezzo (sconfessato 
aa una parte degli interessati, 
particolarmente quelli di An¬ 
versa, e dai sindacati sociali¬ 
sti) i medici intendono op¬ 
porsi al piano per un servizio 
sanitario nazionale che — sul 
modello da molti anni adot¬ 
tato in Gran Bretagna — è 
entrato in - vigore a titolo 
provvisorio in Belgio il 1. gen¬ 
naio scorso. La decisione di 
astenersi. ' dalle i prestazioni 
professionali è stata raggiun¬ 
ta dopo tredici ore di nego¬ 
ziati con il primo ministro 


Theo Lefevre, ma in realtà 
era stata presentita e previ¬ 
sta da molti medici, i quali 
hanno profittato delle festi¬ 
vità pasquali per concedersi 
una vacanza più lunga del- 
Tusato. ' ^ 

Molti di loro si sono recati 
addirittura aU’estero, per sot¬ 
trarsi alla eventualità di un 
ordine di mobilitazione, a cui 
si dice che il governo fareb¬ 
be ricorso qualora ne rav¬ 
visasse la ' necessità ■ per ■ le 
esigenze sanitarie del pae¬ 
se. Particolarmente questo 
atteggiamento, che per molti 
riduce lo sciopero a un fatto 
personale e individuale come 
una vacanza., allontanandoli 
dalla loro responsabilità in¬ 


vece di renderli più partecipi 
di essa, suscita la sdegnata 
reazione dei lavoratori belgi, 
i quali in varie località mani¬ 
festano contro il comporta- 
nriento < antisociale > dei me¬ 
dici. Si rileva anche che que¬ 
sto stesso comportamento il¬ 
lumina il senso ' largamente 
egoistico della opposizione al 
servizio sanitario nazionale. 
I medici fiamminghi tuttavia, 
che rappresentano un po' me¬ 
no della metà dei 10-12 mila 
medici belgi, non partecipa¬ 
no allo sciopero e non sono 
ostili al servizio nazionale. 

Nella telefoto: una mani¬ 
festazione di minatori con¬ 
tro lo sciopero dei medici 


■ > 
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caria tracci 


(Continua dalla l.)\ ; Qwe Oias Fernandea,'i gene- . ^ .. ^ s - ^ m ^ m - m m-m 

* ' ' tali Arthur da Costa Silua e * ^\ ^ ' • W* ■ 

prefettura < di'Porto Aiegre, Dedo Palmeiro Escobar, ed ^ B 

ha dichiarato: <t Ho parlato altre centinaia di alti uffl- ' * ‘ tW'r ^ >■ mv«' *• V.* 

con Goulart, che si trova a doli della marina, della aero- ^ ' < # - ttsB ■ ¥ 1 ^ 

Brasilia. Non si è dinjesso e nautica e della seconda ar- ' ' - ■ ' ¥ ■ ■ ■ * ' ' ' ¥ V 1 ' ^ ' - ' • n iì n ?^ 

non si dimetterà >. mata delVesercito. Aderivano 1 ‘f ■ ¥ ^ 

le forze reazionarie e quelle di Stato i governatori degli ^ ^ 

schierate a difesa del potere Stati di Guanabara, il fami- V ^ - ■ • ■*—■■ - - 

legale aveva avuto inizio nel- gerato Carlos Lacerda, e di .f ■ - : ■ ' M ^V ' VSS 

le prime ore della mattinata. Rio Grande do Sul, lido Me- ■ •’■ Ìl 1 I '¥ B. S vBl "BBIR. - 

neghettù Codoro ^ afferm^a- ‘ jj , | ^ 

haes Finto, e i generali ri. di sinistra, in primo 

belli Olimpio Mourao Filho * > e comunista, i am. ... m ... .. .. x. - v 

e Luis Guedes, si proclama- sindacati diretti dal < Coman- 
vano decisi a * salvare il pae- do generale dei lavoratori ». 
se dal comuniSmo > e sicuri ^ * sargentos > e i sottufflcla- it 
dello appoggio di vasti set-li rivoluzionari, migliaia di ' 
tori dello schieramento poli- soldati, marinai e . fucilieri .» 
tico e delle forze armate. Fin- di marina, ed alcuni gene- ,- 
to spingeva la sua sicumera ^oli * nazionalisti **(cioè di ,y 
fino a pronunciare una richie- sinistra) come Morelra da 
sta di < incriminazione > del Rncha, - Fico, Figuereido, il 
presidente, reo di voler im- contrammiraglio Aragao, co- 
porre al paese « la tirannia mandante dei * marìnes >, il 
di una minoranza». Gli face- ministro ■ della guerra, gen. C 
va ' eco ■ il fascista Adhemar Jair Dantas Ribeiro (che pe- 
de Barros, governatore di San rò giace malato in ospedale) 

Paolo, con un ^ < manifesto » e i governatori degli Stati di ' 
che assicurava ' ai ribelli la Bahia, Sergipe, Rio Grande 
* piena solidarietà » di quello ào - Norie e Fernambuco. ^ 

‘ 4 ^ ' Il governatore di quest’ulti- rjo DE JANEIRO — Carri armati, per le vie delia metropoli brasiliana, investita dalie forze ribelli. 

Con età, tutta la destra — mo — Miguel Arraes — è , (Telefoto AP-<l’Unità») 

generali, ammiragli, governa-conosciuto come un energico , 

tori legati alla grande prò- leader progressista, eletto an- . . ' . ' ' ‘ ‘ ‘ . ' ' 

prietà terriera e ai monopoli che con i voti comunisti. ciali e agli uomini di truppa elettive di Recife: qui, i sol- vano il «bombardamento psi- ne. E’ tuttavia significativo 
stranieri, uescoui, cardinali, /{ «Comando generale dei rifiutino di obbedire dati e i poliziotti venivano cologico* delle radio ribelli che Adhemar de Barros ab- 

politicanti e giornalisti finan- lavoratori» - annunciava lo ordini dei toro superiori scagliati con le armi in pu- e gli sviluppi che abbiamo bia dichiarato in - serata da 
siati dal Dipartimento di Sta- sciopero generale per astaco- (controrivoluzionari. Il coma- gno contro folle di dimostran- sintetizzato più - innanzi. Al radio San Paolo: «E* ancora 
to — passava all’offensiva, di- lare i movimenti delle trun- njeato accusava i governatori fi^ dei quali restavano momento in cui scriviamo è troppo presto per gridare vit- 

chiarando di voler abbattere pg controrivoluzionarie Nel Paolo e di Minas Ge- uccisi e numerosi altri feriti, assai difficile tracciare un toria: la lotta è appena co- 

Goulart, accusato di * coma-' comunicato annuncianie lo la polizia dello Stato ^on il passar delle ore, la quadro chiaro della situazio- minciata ». 

nìstizzare e cubanizzàre » il sciopero a partire dalle 4 di , pnanaoara dt aver arre- situazione si aggravava, di¬ 
paese. ,'r. . .. stamane (ora locale), il «Co- «migliaia di sindaca- ^g^itando sempre più caotica. ---—--— 

Accanto a Finto, a de Bar- mando dei lavoratori» ha ri- Scontri armati fra truppe fe- 

ros e ai generali sediziosi ai volto un caldo appello a tutti ' Questa notizia era confer- deli a Goulart e reparti ribel- ■ ■ • • 

schieravano l’ammiraglio Ro- i giovani ufficiali, ai sottuffì- mata dalle stazioni radio con- n jj verificavano ad Afonso lAMNÉ^JRM 

... trorivoluzionarie. Rastrella- Arinos, nello Stato di Minas J|lHl|l%|l|l | 

- mento di sindacalisti, di di- Cerais, e attorno al forte di IPWliaizPWll ■ IWIIIiPW 

ripenti delle leghe contadine, Copacabana, con un bilancio 

^B giornalisti di sinistra e viene calcolato in una de- • • ^ ^ , , 

^ ^^^B H H perfino di deputati sono av- Cina di morti e in un numero ■ CIIAI AAM^IMIIAVI ' 

^ venuti tn vane località, prt- imprecisato di feriti. La lotta | jl|l|| L|||l3||||l|5| | 

^B H ‘ ancora che il colpo di jntwstiua in pieno la stessa —-ww- b 

^ ^ ^ ^ ^ Stato fosse proclamato aper- Rio, dove Lacerda e i suoi po- 

' ^ ' ^1.' tamente. In alcuni casi, però, Uziotti, spalleggiati da squa- •arAoxtTMn'vn^cr ^ ài m i.»__ j • 

, H l’intervento di truppe fedeli dre di fascisti armati e asser- . 

a Goulart ha sventato l’ozio- ragliati nel palazzo del go- ” phI 

^ ne dette fnrzt> renrtnnnrte ^ ceduto questa mattina con i suoi to si ritiene che le forze anti- 

ne delie forze reaponane. vermgtore, resistevario a re- j j gonsielieri diploma- Imperialiste brasiliane non po- 

O ri if f oronto I lSa'drX’’hrar^rSti?o'^l' rcó^Iart” sieSpam^ « 0 ^ militari ad"un esaL del- Irebbero non accrescere il loro 

...e UlTT6r6ni.6 : ■ dei «glm. 

Ics Correa, popolarissimo fra Knael dava il sopravvento ai 5"®,!”^ ^Jnirùftro delfa difesa ^ rhin™ scrive 

uJtimf inTorm^n *deU’aT ® la lotta si spostava McNamara. e il capo del ser- stamane la Washington Post 

sti ultimi, informati dell ac- verso i quartieri popolari, pa- vizi segreti. MeCone concludendo un suo editoriale — 

.. caduto, hanno intimato agli ralizzati dallo sciopero. quanto risulta, la prospet- è che iT órasile è vicino a una 

agenti di Lacerda di rilascia- In questo quadro di violen- tiva di un lungo confronto ar- esplosione e che una guerra ci¬ 
ré il Correa. Dopo 15 minuti, za e di confusione si colloca- mato viene considerata dai cir- vile è una tragica possibilità», 
il deputato era libero.- 

'A Rio, dove la resistenza — -----—---— . - ■— 


RIO DE JANEIRO — Carri armati, per le vie della metropoli brasiliana, investita daile forze ribeiti. 

. , I (Telefoto AP-al’Unità») 
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: I la lavatrice NAONIS 
. si distingue per 
lo stile inconfondibile ! 
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Le lavatrici NAONIS hanno il 

Marchio di QualitA. 

1 « * - ' _ 

Lo scioglimento del detefslvo 
avviene automaticamente. 


Le lavatrici NAONIS hanno il 
gruppo lavante a aospensione 
bilarteiata; questa importantis¬ 
sima caratteristica tecnica eli¬ 
mina ogni minima vibraziono 
e le rende silenziosissime. 

Tre div e r si med sW i per risol- 
vere ogni osigenza. 
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Sede Centrale^ 

rOROCNOffC Caualla ramala fia ' 

S«UI Ui flapurtte^lfiita • U«u«titl| 

Zneona • . Batagna • Berfaaiantra 

Beatela • Cagliari • Catania - Calanrare 
Piranta • Gana.a • CiMliant*» » Lacca 
Milana • Malfalla • Natali • PaUaaa • ralaa* ' 
ma ' Maggia Calabria - Maggia (mllla ' 
Marna • Tarma • UUiaa • Vlltrba. 


frigoriferi 


televisori 


lavatrici 


cucine 


ai colpo di Stato è stata par¬ 
ticolarmente forte-ed effica¬ 
ce, data la presenza di un ro¬ 
busto movimento politico e 
sindacale e di guarnigioni 
orientate dai partiti di sini¬ 
stra, lo sciopero ha colpito 
deliberatamente due giornali 
reazionari, il Jornal do Bra- 
sil e .Tribuna de Imprensa. 
Gli autisti del primo si sono 
rifiutati di distribuirlo, i ' li¬ 
notipisti del secondo, di com¬ 
porlo. Inoltre, i marinai han¬ 
no occupato la stazione radio 
del Jomal do Brasil ed han¬ 
no costretto gli annunciatori 
a trasmettere solo notizie fa¬ 
vorevoli al governo e infor¬ 
mazioni dall’estero. 

' La risposta di Goulart alta 
destra era contenuta in una 
dichiarazione diramata dalla 
« Radio Nacional » control¬ 
lata dal presidente: «Coloro 
che stanno agitando o ten¬ 
tando di agitare il paese sono 
politicanti spinti da interessi 
elettoralistici, candidati che 
attraverso la diffusione di 
voci false e di calunnie, ten¬ 
tano di creare un clima di 
confusione, da cui trarre pro¬ 
fitto e soddisfare le loro fru¬ 
strazioni». 

« Cercare di soffocare con 
le forza le aspirazioni popo¬ 
lari è insensato — prosegue 
il messaggio — perchè tali 
aspirazioni sono profonde e 
non certo nate oggi. Si in¬ 
gannano coloro che credono 
di poter colpire il mio man¬ 
dato, che deriva principal¬ 
mente dal popolo. Coloro che 
attaccano il presidente della 
Rep^blica attaccano in real¬ 
tà il Brasile ed i suoi più 
alti interessi ».. 

Sfortunatamente, nelle pri¬ 
me ore del mattino una serie 
di tradimenti ‘ dì capi mili¬ 
tari qualificati giungeva a in¬ 
debolire il fronte delle forze 
legali. / più significativi era¬ 
no quelli del generale Amau- 
ry Kruel, comandante della 
regione militare di San Pao¬ 
lo e del generale Justino Al- 
ves Bastoa, comandante delle 
truppe di starna nello Stato 
di Fernambuco. Il primo, do¬ 
po aver conferito con il pre¬ 
sidente in una villa presso 
Rio, rendena pubblica una di¬ 
chiarazione, nella quale affer¬ 
mava di voler « operare per 
sbarrare la strada al comuni¬ 
Smo» e si schierava, in pra¬ 
tica, dalla parte dei ribelli. 
Il secondo mobilitava le sue 
truppe contro il governatore 
Arraes e contro le autorità 


Una delle figure leggendarie della guerra civile 

Riabilitato Raskolnikov 
d'ammiraglio rosso» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 1. 

■ Fiodor Raskolnikov, - Tarn- : 
miraglio rosso-, una delle fi¬ 
gure più leggeudarie della 
guerra civile, viene rievocato 
oggii dalle Isvestia, che pub¬ 
blicano alcuni stralci di un 
libro a lui dedicato e destina¬ 
to . a vedere - la luce nei 
prossimi giorni. Anche Ra- 
skoLoikov fu tra le vittime 
di Stalin. La sua sorte tut¬ 
tavia non fu quella che toc¬ 
cò a tutti gli altri che ven¬ 
nero a suo tempo denunciati ' 
coma - nemici del popolo ». 
Trovandosi all'estero, egli 
deci^se di non fare ritorno in 
patria e attaccò pubblica¬ 
mente Stalin. Proprio questi 
particolari rendono degno di 
nota; l'omaggio che oggi vie¬ 
ne reso alla sua figura. Una 
analKiga celebrazione era ap¬ 
parsa qualche mese ' fa ' su 
una rivista specializzata: 

- Questioni di storia del 
PCUS ». Ma le Isvestia hanno 
ima diffusione ben più vasta 
di quella rivista. 

Raiskolnikov fu soprattutto 
un uomo d'azione, n suo no¬ 
me >i celebre perchè legato 
allo Imprese dei marinai, che 
costituirono una forza di 
punta nell'esercito rosso. Fu 
tra Tì dirigenti rivoluzionari 
a Kronstad nel '17. quando 
aveva solo 23 anni e già da 
settf' militava nelle file bol¬ 
sceviche: poi fu successiva- 
menle alla testa delle flotti¬ 
glie del Baltico, del Volga e 
de! Caspio e nello stesso tem¬ 
po componente di diversi So¬ 
viet militari - rivoluzionari. 
Nel Baltico egli fu anche 
catturato dagli inglesi e da 
questi portato in Gran Bre¬ 
tagna. ma poi scambiato eoo 
alcuni loro ufficiali che era¬ 
no prigionieri in Russia. 
Molte delle sue imprese sono 
fra k pagine più note della 
guerra civile, di quelle che 
ancora si insegnano agii sco¬ 
lari come eoempi di prodez¬ 
za rivoluzionaria. ■ 

Nella sua attività di diplo¬ 
matico, cui si dedicò a più ri¬ 
prese dopo la guerra civile, 
si distinse soprattutto il pe¬ 
riodo tra il '21 e U '24. la cui i 


fu ambasciatore dell’Afgani- 
stan. paese dove allora era¬ 
no molto attivi i servizi di 
spionaggio britannici che 
operavano contro la giovane 
Repubblica dei Soviet. Era 
con lui la moglie Larissa 
Rcissner. altra eroina della 
guerra civile, donna di straor¬ 
dinaria bellezza, che servi da 
modella a Viscnievski per la 
famosa - donna - commissario 
della sua -Tragedia ottimi¬ 
sta»: dalla Reissner egli di¬ 
vorziò però poco dopo. Fu 
Raskolnikov che riuscì a gio¬ 
care gli inglesi nell'Afgani- 
stan e a preparare il primo 
trattato di amicizia fra i due 
paesi, base di relazioni di 
buon vicinato che durano 
tuttora. • 

- Meno felice fu la sua ope¬ 
ra di giornalista e di scritto¬ 
re, sebbene un suo dramma 

- Robespierre » venisse rap¬ 
presentato anche a Parigi. ' 
Dopo il '30 fu ancora, con 
alcuni intervalli fra una se¬ 
de e l’altra, ambasciatore in 
Estonia, Danimarca e Bulga¬ 
ria. Si trovava qui all'inizio 
del '39 quando fu richiama¬ 
to a Mosca. Da due anni in¬ 
furiavano neU*URSS le più 
dure repressioni. Molti di 
coloro che erano stati arre¬ 
stati e fucilati erano perso¬ 
ne che egli conosceva benis¬ 
simo da molto tèmpo. Sape¬ 
va che con ogni probabilità 
la stessa sorte gli sarebbe 
stata riservata. QuanÙo era 
già a Praga sulla via del ri¬ 
torno deviò per Parigi insie¬ 
me alla giovanissima moglie 
e ad una bimba appena nata 
dal suo nuovo matrimonio, 
e finalmente decise di resta¬ 
re in Francia. Fu dichiarato 
allora -nemico del popolo» 
e privato della cittadinanza 
sovietica. Va notato che la 
sua decisione non solo allo¬ 
ra. ma ancora fino a poco 
tempo fa. fu giudicata inam¬ 
missibile anche da coloro 
che comprendevano 1 motivi 
da cui era stata dettata: mol¬ 
te personalità sovietiche in 
quegli anni rientrarono in¬ 
fatti nellURSS quando furo¬ 
no richiamate, sebbene anche 
esae sapessero che cosa le 
attendeva al ritorno. 


Significativo è quindi che 
le Isvestia — come già ave¬ 
va fatto la rivista di storia 
del partito — non solo ap¬ 
provino oggi il suo compor¬ 
tamento. ma persino lo esal¬ 
tino. Ecco quanto scrive in¬ 
fatti il quotidiano moscovita 
della sera: « Ma Raskolnikov 
non si arrese. Nelle dura a 
difficili condizioni della vita 
all'estero si mise a , lottare 
contro il culto di ' Stalin. 
Pubblicò una dichiarazione 
— -Come si è fatto di me 
un nemico • del popolo • — 
dove difese non soltanto se 
stesso, ma anche altri com¬ 
pagni ingiustamente colpitL 
Poco prima della sua morte 
egli scrisse una lettera aper¬ 
ta a Stalin. Smascherava ■ 1 
suoi arbitri e le sue illega¬ 
lità. Con preoccupazione pre¬ 
vedeva che la soppressione 
dei più abili dirigenti mili¬ 
tari avrebbe ' indebolito le 
forze armate sovietiche di 
fronte alla minaccia ^ avan¬ 
zante dell'aggressione fasci- ; 
sta. Accusava Stalin di ave¬ 
re falsificato la storia del 
partito. Diceva apertamenta 
che Stalin aveva defraudato 
i morti, che egli stesso ave¬ 
va ucciso e disonorato, della 
imprese da loro compiuta 
per ascriverle a merito suo. 

Raskolnikov rimase fino 
alla fine della sua vita un 
autentico leninista, un fe¬ 
dele patriota e un impavido 
combattente nel partito bol¬ 
scevico. Mort il 12 settembre 
1939 ». 

Gli ultimi mesi della vita 
di - Raskolnikov furono agi- 
tatissimL Egli era totalmente 
sconvolto. Quando mori, ai 
pensò dapprima che ti foma 
suicidato. Ma la moglie, eba 
vive ancora in Francia, dove 
si è risposata, potrà testimo¬ 
niare che fu colpito da una 
improvvisa e gravissima in¬ 
fermità mentale, che lo uc¬ 
cise in pochi giorni, n dram¬ 
ma suo di quelle settimane — 
le stesse in cui cominciava 
per l'Europa la seconda guer¬ 
ra mondiale — è stato evoca¬ 
to anche da Ehrenburg nel 
quarto volume delle sut rot- 
morie. 
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Un Pirlimento 


in Egitto 


? ■■ v/'. M,’ •, : 


’ L’elemento forse più sosUin* 
aiilé dei nuovo assetto costi- 
tusionale che TEgitto si è dato' 
nel corso di queste ultime set¬ 
timane è la rinuncia di fatto'a 
promuovere runincaaione dei 
paesi arabi attraverso.propeaai 
assai discutibili c che del resto 
ai sono rivelali infruttuosi. In 
questo senso sì tratta dì un av- 
Tenimento di notevole portata 
e (die sancisce in certo senso la 
maturità di statista che il presi¬ 
dente Nasser ha saputo conquì- 
atarsi da quando, piu di dieci 
anni or sono, si mise alla testa 
del movimento che doveva li- 
quidam la > monarcdiia e gli 
'aspetti più odiosi del feudale- 
aimo egiiiano. • -v ’ ; ‘ ' ' • 

Oggi TEgitto, con il suo Par¬ 
lamento eletto a suifragio iini- 
V<e^le e investito di poteri che 
possono à noi europei sembra¬ 
re ancora assai limitati ma che 
eoolituiscono. rispètto agli altri 
paesi di quella loha dèi mon¬ 
do, addirittura un (nodello di 
demoeratia, può a giusto titolo 
rivendicare il merito di aver 
saputo dare una base giuridica 
e costituzionale ad una socierà 
dominata, ancora fino a poco 
tempo addietro, daH’arbitrio e 
dalia violenza. Il paragone con 
altri paesi arabi è assai elo¬ 
quente. Sia in Irak che in Si¬ 
ria, tradizionali avversari del¬ 
la egemonia nasseriana nel 
mondo arabo, la situazione è 
tuttora caratleriizala dal domi¬ 
nio dei gruppi che sono ben 
lontani dall'aver saputo ■ assi¬ 
curarsi H sostegno ^lla mag- 
irioranaa dell» popolazione. La 
Giordania, d’altra parte, è on- 
cof«-nelle-mani dì un. perso- 
iiàiido come le llassein men¬ 
tre in Arabia saudita l’^un-, 
alone dei poteri da' parte del' 
prìncipe Peisal non significa 
cerio la Hquidarìone della sn- 
cielà feudale. .v 

Diversa, evidentemente, è la 
ai^azione* ad oc(;ÌdeniB del 
Cairo.'Qui -un paese come la 
Algeria, che brucia te tappe 
della, sua rivoluzione, agisce 
da stimolo per le masse arabe 
e non arabe, presentandcHÌ 
oggettivamente come uno dei 
poli di aùrazifme' ^'r una se-' 
rie di .paesi .di quellp zona del 
mondo. Ne è detto che • l’af¬ 
fermarsi in Algeria di un po¬ 
tere popolare, - che gode del 
pieno sostegno delle masse, 
non abbia suggerito allo stes¬ 
so Nasser di affrettare i tem¬ 
pi' della riforma costituiiona- I 


' V l ' '-j 

le. Ciò che conta, ad ogni mo¬ 
do, è che, raccògliendo' ir cri¬ 
tiche, sempre ’ rèsponsabill - e 
amichevoli, che ^ gli sono Ve¬ 
nute dalia parie più avanza¬ 
ta del movimento democrati¬ 
co europeo, il gnippo diri- 
getdò égiaiano sembra esser- ' 
si posto decisamente sulla 
strada della ricerca e dellg at- 
tuaaione di uni articolazione 
democratica della società del 
proprio , paese.’ " ' 

Certo, la ' elezione di un 
Parlamento c la delimitazio¬ 
ne dei poteri di un governo 
e delio stesso presidente del¬ 
la Repubblica possono essere 
molto e mollo poco. Ma per 
chi conosce il valore del fallo 
stesso che una legge democra¬ 
tica venga emanata in Egitto, 
il nuovo assetto costituzionale 
del paese non può'non essere 
salutalo corno un avvenimento 
di portala eccezionale. .-Di 
enorme importanza, ad esem¬ 
pio, è la norma che nessun 
cittadino può essere a inter¬ 
nato B in base a un provvedi¬ 
mento amministrativo. In un 
paesè come rEgilto, caratte¬ 
rizzalo dalia onnipotenza del¬ 
la polizia, priticipnie se non 
unico strumento di governo, 
ciò signifìca la Pine di un'epo¬ 
ca di arbitri spaventosi. ‘ 

! Occorrerà vedere, ora, fino 
a qual punto leggi di questo 
■ genere verrannr- applicate. Un 
(est decisivo ò a questo pro¬ 
posito la rapida liberazione (d 
quei ' prigionieri ■ politici che 
da anni si - trovano inter.'iati, 
in condizioni di estremo disa¬ 
gio fisico, in - alcune località 
del deserto - egiziano. Esisto 
un preciso impegno del pre¬ 
sidente Nasser in una inler- 
vièta al -pàrìgino Le Monde, 
che non è stalo àncora, inte- 
nrafnte ■ soddisfatto.--.^ Noi 
- auguriamo, ad ogni mòdo, che 
questa sia davvero la volta 
buona per far compiere al¬ 
l’Egitto i passi necessari ver¬ 
so una organizzazione . della 
società che concili gli sforzi 
per migliorare il tenore di vi¬ 
ta della popolazione con il ri¬ 
spetto delle ' libertà - civili. 
Questa è del resto la . sola 
strada che possa permettere la 
riconciliazione Ira i gruppi di¬ 
rigenti e gli intellettuali egi¬ 
ziani — superando la frattura 
che si è creata proprio a cau¬ 
sa dcirarbilrìo cui la vita di 
ogni cittadino era esposta — 
riconciliazione ' che non può 
non essere alla base dì mi re¬ 
gime . fondalo sul consenso 
delie masse. 
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Madrid 


Forse Franco tede 
aMmozipoterì 




Lo ho folto capire in uim intervista od 
« ABC » - Il dittatore resterebbe capo 
dello Stato che allo suo niorte rìtome- 
rebbo ad essere uno monarchia - ^ 


MADRID, 1. 

In un’intervista al giorna¬ 
le mònarchico < ABC », il dìt- 
tatoré Franilo ha annunciato 
per la prima' volta la prepa¬ 
razione di leggi <che defini¬ 
ranno i poteri del capo dello 
Stato e del capo del governo 
e il sistema per la loro de¬ 
signazione». Attualmente, la 
Spagna è una monarchia sen¬ 
za re, in cui Franco* riassu¬ 
me in sè le prerogative e fun¬ 
zioni di capo dello Stato e 
di capo del governo. 

[ Secondò alcuni osservato¬ 
ri stranieri, le dichiarazioni 
di Franco vanno inten>retate 
come una conferma, della 
prossima nomina del gene¬ 
rale Mufloz Grandes alla ca¬ 
rica di primo ministro. In tal 
modo. Franco diventerebbe 
in apparenza •— una spe¬ 
cie di reggente, e dopo la 
stM morte verrebbe sostitui¬ 
to da un re (probabilmente, 
da Juan Carlos di Borbone). 


Tutti questi preparativi ed 
intrighi, : naturalmente, non 
tengono conto ' della possi¬ 
bilità che il regime fascista 
spagnolo ' sia rovesciato an¬ 
cor prima o subito dopo la 
morte del dittatore. 

NeU’intervista ad <ABC>, 
Franco ha fatto una esalta¬ 
zione del regime monarchi¬ 
co, soggiungendo: < Non mi 
riferisco alla monarchia che 
abbiamo conosciuto in pas¬ 
sato, ma ad una monarchia 
sociale, popolare e rappre¬ 
sentativa, ' che potrebbe ri¬ 
spondere alle incertezze e ai 
bisogni della nostra epoca. 
Ecco perchè non . parliamo 
mai di restaurazione, ma di 
fondazione della monarchia». 

Ricorrendo il 25. anniver¬ 
sario della sua infausta vit¬ 
toria sulle forze del progres¬ 
so, Frane» ha ascoltato con 
ostentata compunzione una! 
messa, ed ha ridotto di un 
sesto le pene di tutti i de¬ 
tenuti. 
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Previsti importanti 
accordi 

Dalli nostra redazione 

^LOaDRA, h - 

Si sono iniziati oggi a Lon¬ 
dra i colloqui sulle relazioni 
commerciali fra Gran Bre¬ 
tagna e Unione Sovietica. La 
delegazione sovietica è gui¬ 
data dal Capo del Diparti¬ 
mento per il commercio con 
l’Occidente del ministero de¬ 
gli Esteri Manzhulo, che ha 
preso contatti ' con gli espo¬ 
nenti del ministero del Com- 
meròio britannico. La prima 
fase delle trattative prende¬ 
rà ' in esame gli scambi dei 
beni di consumo (la cui quo¬ 
ta annuale è attualmente fls. 
sata ad un massimo di tre 
milioni di sterline per cia¬ 
scun paese) e dei prodotti in. 
dustriali die hanno visto nel 
1963 rURSS esportare in 
Gran Bretagna legname, pel¬ 
licce e minerali per un tota¬ 
le di. 91 milioni di sterline 
contro importazioni dallTn- 
ghilterra per un valore di 
circa 55 milioni sottoforma 
di macchinario, acciaio e pro¬ 
dotti chimici. La seconda par¬ 
te delle conversazioni, a cui 
si unirà il 14 aprile prossimo 
il ministro per il Commer¬ 
cio sovietico Nikolai Patoli- 
cev, verterà soprattutto sul 
rinnovo dell ’ accordo quin¬ 
quennale fra i due paesi che 
spira alla fine di giugno e la 
discussione, dopo l’esame di 
dettaglio preliminare di que. 
stl giorni, si sposterà sui 
punti programmatici di 
fondo. . 

1 L’Unione Sovietica deside¬ 
ra estendere le sue vendite 
di beni di consumo sul mer¬ 
cato inglese: gli inglesi sono 
favorevoli all’idea ma - cer¬ 
cheranno di costringere i so¬ 
vietici a maggiori acquisti 
nel settore dei tessili e del- 
Vabbigliamento. Circa i pro¬ 
dotti e le attrezzature indu¬ 
striali il problema è più com¬ 
plesso. Da un lato i sovietici 
insisteranno per sapere di¬ 
rettamente da Heats se la 
Gran Bretagna intenda ap¬ 
plicare anche nei confronti 
dell’Unione Sovietica quella 
politica di « liberalizzazione » 
nel settore dei manufatti re¬ 
centemente annunciata dagli 
inglesi per la Cecoslovacchia. 
Dall’altro lato, si ' discuterà 
la concessione di crediti bri¬ 
tannici a lunga scadenza al¬ 
l'Unione Sovietica per l’ac¬ 
quisto di macchinari e im¬ 
pianti industriali. ' Il grosso 
contratto (del valore di 40 
milioni di sterline), che il 
gruppo chimico inglese ICI 
ha concluso con l'URSS per 
la costruzione e rallestimen- 
to di un complesso industria¬ 
le per la produzione del te¬ 
rilene, sarà infatti possibile 
solo se si supererà il proble 
ma dei crediti a lunga sca¬ 
denza. E’ ‘ questo un argo¬ 
mento ' particolarmente sca¬ 
broso delle relazioni fra Gran 
Bretagna e Stati Uniti che, 
già nel passalo, ha provoca¬ 
to burrascose polemiche fra 
ì due paesi e. tentativi di ve 
to da parte americana. Qual¬ 
cosa ' di ' simile avvenne al¬ 
l’epoca . della vendita degli 
autobus inglesi a Cuba quan¬ 
do gli Stati Uniti minaccia¬ 
rono ritorsioni contro la Gran 
Bretagna, ma i loro sforzi di 
impetiire lo scambio rimase 
ro alla fine fru.stratì. La cosa 
potrebbe ripetersi oggi in re¬ 
lazione al problema dei ere 
diti all’Unione Sovietica. Dal 
canto loro -ì sovietici cerche 
ranno anche di convincere 
gli inglesi ad acquistare pe 
trolio sovietico ma. dati gli 
interes.si inglesi nel Medio 
Oriente, questa è l’unica par¬ 
te delle trattative che presen¬ 
ti forti ostacoli ad una solu¬ 
zione positiva. • ^ 

Lee Vestri ; 
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' . ■ NIC08IA, 1. ■ 

Migliaia di persone hanno asslntlto oggi a una parata-della « guardia nazionale » 
greco-cipriota svoltati per celebrare la « giornata dell’EOKA », osala l’anniversario della 
lotta dell’isola per l’indipendenza. Alla parata era presente anche l'arcivescovo Makarios. 
- - Come è noto, la «guàrdia nazionale» A itata eoatituita un mese fa con volontari per 

fronteggiare la minaccia di unò sbarco del turchi neirtàelà.. : -, 

Alla parata hanno preso parte anche forze di polizia militarizzate, ' 

Frattanto, i capi oltranzisti turco-ciprioti continuane a criticare la forza delie Nazioni 
Unite. Essi hanno protestato. In particolare, contro II progetto in base al quale gli uomini 
delle Nazioni Unite dovranno aprire la strada, bloccata dalle forze turche, che unisce 
Nicosia alla città costiera di Kyrenia. (Tel. ANSA all’Unità). 


Alla conferenza deirÓNU 




del Vaticiìitb 
sili commeivi 

Il documento è fimiato dal cardinale dcognanl e 
si pronuncia a favore della croaziono di un nuovo 
organismo mondtalo 
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' GIACARTA, 1 
' Due cariche sono esplose ieri 
in una strada di Macassar (ca¬ 
pitale delle Celebes meridio¬ 
nali). la prima mentre era in 
corso un raduno nel quale hn 
preso la parola il vice-primo 
ministro indonesiano Chainil 
Saleb. e la seconda' al termine 
del raduno stesso. Una persona 
è rimasta ferita. l 

- Al raduno avrebbe dovuto 
intervenire il presidente Su- 
kamo ma il viaggio era stato 
annullato aU'ultimo minuto per 
motivi di salute.: , ^ 

' Nel dispaccio con cui l'àgen- 
zia - Amara dà' notìzia dell^ 
due esplosioni non si* fa alcun 
cerca alla possibilità che gii 
scoppi fossero in rapporto con 
il mancato viaggio di Sukamo 
a Macassar. Questa città fu. 
nel 1961, teatro di un attentato 
contro n presidente indonesia¬ 
no: i frammenti della bomba 
colpirono una delle vetture del 
corteo presidenziale ma non 
quella su cui Sukarno viag¬ 
giava. 


■ t';'■? . y-, 

GINEVRA,!.* 

Il segretario di Stato poh- 
tificiò, cardinale Amieto Ci- 
cognani, ha firmato-a norne 
del pontefice una lettera, ìn- 
diriz'zata alla delegazione dèi 
Vaticana che partecipa a Gi¬ 
nevra: ai. lavori^ della Confe¬ 
renza internazionale sul comr 
mercio e. Iot svilnppo, il cui 
testo è stato diffuso oggi, -e 
che presenta ..alcuni r puliti di 
notevole-interesse. 

. lettèra infatti ' svoigè 

una argomentazione che se¬ 
gue abbastanza da presso-le 
posizioni dei-paesi che han¬ 
no promo^ la conferenza, 
e si.distacca péfciò daìl’atteg- 
giam'e'nto comune a molti 
paesi occideiitàli, e proprio 
particolarmente degli - Stati 
Uniti. Il testò allude espnei- 
tamente alla ' insufficienza 
della politica americana ' di 
< aiuti », rilevando che ' ini¬ 
ziative di questo tipo,' < per 
quanto méritòrìe, soho. ìna- 
deguate ai.bisogni dei paesi 
interessati »; perché i biso¬ 
gni siano soddisfatti, è ne¬ 
cessario che sia «affrontato 
direttamente il problema de¬ 
gli scambi dei prodotti e dei 
servizi .-su. una' base di stabi¬ 
lità e. dì equità fra gli Stati ». 

I problemi del commercio 
mondiale T- prosegue la let¬ 
tera — sono assai complessi 
e gravi, e non è possibile 
risolverli «con soluzioni ap¬ 
parentemente tanto semplici 
coniev.il -libero scambio su 
scafa internazionale, o, all'al- 
trò -estremo, della pianifca- 
zione totale >.',Fei*tànto la let¬ 
tera . del Vólicano esprime 
una posizione favorevole ‘ él¬ 
la « creazione... di organismi 
efficienti »; tale posizione co¬ 
me è noto coincide con quel¬ 
la dei paesi nuovi, e diverge 
dalla linea degli Stati Uniti, 
impegnati nel sostegno del 
GATT quale unico ente mon- 
[diale per il commercio. 


La giornata odierna dei la- 
vorL'è stata caratterizzata da¬ 
gli; intervènti 'del. jappresen- 
tànti. del : Giappone. ^ del 
G^ànà. ' . : < ' - . ' 

■ '-Il -capo^ilèllà delegazióne 
giapponese, n-mlnistrp Kiichi 
'Miyarawai.,'hB' auspicato che 
lé* nazioni^ c^homicamente e 
in'ditstria.lmènte, sviluppate 
compiano., lutti .gli sforzi pos¬ 
sibili pe.r elimìnàre le mi¬ 
sure discriminatorie nei ■con¬ 
fronti del mercato* giappone¬ 
se. Egli ha aggiunto che sè 
questqmisùre discriminatorie 
verranno abolite^ sarà possi¬ 
bile ai dirigèntr/di Tokiò .dare 
un - notevole còntribqto alla 
espansione' del eommercio dei 
paesi sottosviluppati.. Già at¬ 
tualmente i responsab'iligiap. 
ponesi. fanno del loro meglio 
per aiutare i paesi nascenti 
a sviluppare le proprie eco¬ 
nomie. ... , . - ' 

.11-ministro Ka parlato in 
realtà un linguaggio assai si¬ 
mile a quello degli ameri¬ 
cani: egli ha infatti preso po¬ 
sizione contro qualsiasi au¬ 
mento volontario dei prezzi 
delle materie prime esporta¬ 
te dai paesi nuovi e si è det¬ 
to fautóre del « Ubero ^am¬ 
bio »., ' . . . 

Un intervento fra i più co. 
struttivi finora pronunciati è 
stato quello del rappresen¬ 
tante del Ghana, che ha pro¬ 
posto la creazione dì un pia¬ 
no in. favò^.deì^ .paesi dalle 
economie'in via di sviluppo' 
Questo. piana dovrebbe: es9ck 
re finanziato dalle somme ri¬ 
sparmiate con ùf^a adeguata 
riduzione delle spese degli 
armamenti. dì. tutti i paesi 
del mondo. . . , . , 

Il rappresentante africano 
ha auspicato la creazione di 
un ' organiamo ' commerciale 
mondiale, posto sotto l'egida 
delle Nazioni Unite. • 


Moro, in risposta- a un te¬ 
legramma inviatogli da Kos- 
sighin -.aU’àttO: .di ' lasciare 
ritalia,':ha telegrafato: «Mol¬ 
to grato Suo cortese messag¬ 
gio desidero , a mia volta 
esprimerle.-mia soddisfazione 
per incontri avuti con lei e 
p-er il succèsso della sua mis¬ 
sione in Italia che contribui¬ 
rà'allo sviluppo dei nostri 
rapporti per il bene dei no¬ 
stri popoli secondo gli idea¬ 
li di libertà, pace e giustizia». 
' Kossighin, avev’a ' telegra¬ 
fato a Moro da borda del suo 
'aèreo: « Nel lasciare Io spa¬ 
zio aeréo italiano ctesid^o, 
egregio -righor I*resideòte. 
rinnovare-ad ellà.^ ai membri 
del governo italiaho'e 'a tut¬ 
to i! popolo italiano .amico 
una mia sincera riconoscèn¬ 
za per-l’-ospitalità riservata¬ 
ci. Ritengo che gli. incontri 
è Io -scàmbio • 'di - opinioni 
àvute nei corèo del so^iorno 
della - nostra delegazìohè in 
Italia : contribuivano 'ad. un 
ulteriore sviluppo delle ; re¬ 
lazioni' italo-so\ietiche, :n 
tutti i campi, per il bene dei 
nostri popoli ». ^ , 


Innsbrtfck; ^ 

Sette turisti 

. travolti da 

. / * . 

una valanga 

.- . INNSBRUCK, 1 - 
- Una valaqga si è abbattuta 
oggì-su'ùn gruppo di sciatori 
Vicinò a-Ober^rgl, travol¬ 
gendone sei o sette. Finora e 
stato scoperto un cadavere, 
ma si teme che le vittime, 
sembra tutti tedeschi, siano 
di più. La disgrazia è acca¬ 
duta a oltre 2000 metri di al¬ 
titudine sulle Alpi della val¬ 
le dell’Oetz, 

Le ricerche continueranno 
per tutta la notte. 


CGIL l’on. Luciano Lama ha 
esposto nuovamente le linee 
fondamentali * del ' « piano > 
presentato: inizio del « rias¬ 
setto > degli stipendi — per¬ 
ché soltanto cosi i pubblici 
dipendenti potranno benefi¬ 
ciare di limitati, meritatissi- 
mi miglioramenti — e conse¬ 
guente aumento della spèsa 
e del periodo di attuazione 
del « piano > (da tre a quat¬ 
tro anni). La difilcoltà non è 
solo di carattere iniziale (100 
miliardi in più per quest’an¬ 
no) ma della volontà politi¬ 
ca e del carattere che deve 
avere la stessa programma¬ 
zione economica che il go¬ 
verno pensa di iniziare dal 
prossimo 30 giugno. Su que¬ 
sto argomento è intervenuto 
anche il ministro del Bilan¬ 
cio, Giolitti, ma senza chia¬ 
rire quale ruolo si intende 
dare alla riforma della pub¬ 
blica amministrazione se il 
governo, tanto per comincia¬ 
re, pretende dì imporre un 
blocco pressoché totale delle 
retribuzioni è delle misure 
di riordinamento funzionale 
di stipendi e carriere. Re.sta 
da respingere in pieno, quin¬ 
di, la campagna calunniosa 
contro gli statali che — con 
le loro richieste — andrebbe¬ 
ro contro gli interessi gene¬ 
rali del Paese e minerebbero 
la stabilità ; monetaria solò 
perchè non si contentano del¬ 
ie 1700 lire al mese di au¬ 
mento che deriverebbe loro 
dalle proposte governative. 

■ Così stando le cose c’era 
da attendersi, da parte della 
CISL e della ,UIL, almeno 
una messa a pùnto di alcuni 
aspetti generali della verten¬ 
za. Invece il rappresentante 
della CISL, on. Armato, si 
è limitato a . proporre degli 
.spostamenti negli stanzia¬ 
menti fra il conglobamento 
e il riassetto che rimangono 
ancora da precisare. 

' Il governo, ' dunque, ha 
tenuto duro provocando 
col suo atteggiamento la fer¬ 
ma risposta dei lavoratori. 
Dì que.sta posizione, del suo 
significato politico, non può 
rallegrarsi che la stampa 
confindu.striale impegnata da 
10 giorni in una campagna di 
accanita denigrazione della 
CGIL e della categoria degli 
.statali svolgendo una difesa 
ad oltranza del « blocco del¬ 
la .spesa » che nel concreto 
diviene blocco dei salari. . 

Al termine - deH’incontro 
gli on. Lama e Santi hanno 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: < La insufficienza 
del conglobamento per il pri¬ 
mo anno che si limita alla in¬ 
tegrazione della 13.ma men¬ 
silità per l’anno ’63 ed a 
quella per il 1964 nonché il 
conglobamento dell’assegno 
di lire 80 a punto a partire 
dal >1. ottobre 1964 (che si 
chiama assegno temporaneo 
a tutti gli effetti) e il rifiu¬ 
to di prendere in considera¬ 
zione la proposta della CGIL 
sul riassetto funzionale, co¬ 
stringono la CGIL a confer- 
nriare le sue precedenti de¬ 
cisioni. Quindi rimane confer¬ 
mato lo sciopero indetto per 
venerdì ». ■ .. , . - ; 

La CGIL era rappresenta¬ 
ta all’incontro —, che ha 
avuto termine dopo- le 
21 - — da - una delegazio¬ 
ne composta, oltre che da 
Lama ■ e Santi, dal segre¬ 
tario confederale dr. Nicosia 
e dai dirigenti di categoria 
on. Degli Esposti, dr. Vetere 
e dr. Mancini. Fin dal primo 
giorno dì sciopero, domani, 
sono previste manifestazioni 
in tutta Italia. Di grande ri¬ 
lievo quella prevista a Ro¬ 
ma, in piazza Navona, dove 
alle ore 10 di domani parle¬ 
rà il segretario della CGIL 
on. Luciano Lama. 


paesi. Riprendiamo ora l’ap- nista mondiale. Lo ha, del re- 
profondlmento di questo esa- sto, riconfermato Radar quan- 
me e ritengo che davanti a Jq premettendo brevi parole 
noi vi siano ottime prospetti- .Ti„„„„„„ ho 

ve di cooperazlone». Non è al . discorso. d Krusciov, ha 

escluso, si pensa qui, che le detto: « Con i compagni so- 
delegazioni sovietica e unghe- vietici stiamo parlando di 
rese giungano alla conclusio- questioni economiche e del 
ne di un trattalo commercia- momento cruciale del movi¬ 
le assai importante suiresem- comunista mondiale ». 

pio di quello recentemente „ ha 

stipulato tra l’Unione sovlotl- 

ca e la Bulgaria. precisato il premier unghere- 

Krusciov ha quindi abban- se — i grossi problemi inter- 
donato il testo scritto « per nazionali del momento, 
dire, quello che penso >, e tra Su questi elementi, potreb- 
l’attenzione vivissirna degli be dunque anche svilupparsi 
operai e dei giornalisti stra- jj discorso che Krusciov pro- 
nieri, ha svilupp:ito un ra- niincerà dopodomani a Buda- 
gionamento equilibrato che pesi. Tutti gli altri motivi che 
lo ha portato ad evocare, sia giustificano la calata a Buda- 
pure indirettamente, il dis- ppst dì più di duemila gior- 
sidìo con i cinesi: « Io non nalisti stranieri (anche oggi 
sono uno specialista di elei- sono giunti da Vienna e 
trotecnica ha detto Kru- jg altre capitali) stanno im- 
sciov ma evidentemente la pallidendo, come era preve- 
vostra produzione è buona, disile, dì fronte a questa esnt- 
dato che noi ne acquistiamo , delimitazione degli scopi 
in grossi quantitativi. Se non della visita di Krusciov in 
lo fosse, non la comprerem- TTnphprin 
modi certo». Ungheria., ^ 

Il problema della qualità e ' Un episodio collaterale, che 
della produttività del lavoro, ha reso ancor più acuto l’in- 
sono.i cardini 'del successo teresse attorno alla polemica 
deU’economia socialista. «Noi sovietico-cinese, si ■ è verifi- 
— ■ ha insistito il leader so- calo la notte scorsa al Con- 
vietico — dobbiaino avere grasso internazionale del giu- 
una industria di prìm’ordìne risii democratici apertosi lu- 
per alta • qualità del prodot- ^edì nella capitale magiara, 
to ed elevata pro(luttlv|tà del delegata cinese Han Ju- 
lavoro. Nei paesi capitalisti • f .i i j... 

« « timrr • nè a*«« r An Anri i c*Ar449tA 


si fanno cose assai buone e 


tung, intervenendo in seduta 


Krusciov 

xisti-leninisti pretendono che 
bisogna fare la rivoluzione a 
tutti i costì, senza preoccu¬ 
parsi del benessere materiale 
degli uomini >; e che ciò sìa 
sbagliato da tutti i punti di 
vista è provato dal fatto che 
in tutte le epoche storiche ha 
finito per trionfare il sistema 
capace di una maggiore orga¬ 
nizzazione della produzione e 
quindi in grado di socldisfare 
più ampiamente i bisogni del¬ 
le collettività. 

0>n questo accenno pole¬ 
mico a certe posizioni dei 
comunisti cinesi — ‘ accenni 
riecheggianti quelli fatti a 
Kalinìn, in gennaio, durante 
la visita di Fidel Castro — 
Krusciov ha richiamato l'at¬ 
tenzione su uno dei temi del¬ 
ie discu.ssioni sovietico-un- 
gheresi cominciate e prose¬ 
guite questo pomeriggio nella 
.sede del Comitato centrale 
|del Partito socialista dei la¬ 
voratori ungheresi. 

Il premier sovietii» ha par¬ 
lato per la prima volta in 
pubblico dal suo arrivo a 
Budapest, nel cortile della 
fabbrica di attrezzature elet¬ 
triche ed elettroniche Tung¬ 
sram; nel suo discorso scrit¬ 
to, aveva sviluppato princi¬ 
palmente i temi della orga¬ 
nizzazione della produzione, 
del coordinamento degli sfor¬ 
zi fra le imprese di un set¬ 
tore industriale di così capi¬ 
tale importanza - per lo svi¬ 
luppo deireconomìa come il 
settore ' elettrotecnico, ' della 
liquidazione degli - errori , e 
delle lacune nella ' pianifica¬ 
zione, della cooperaztone eco¬ 
nomica fra l'Unione sovietica 
e l’Ungheria. « Abbiamo esa¬ 
minato, Io scorso anno, al¬ 
l'epoca del viaggio del com¬ 
pagno Kadar a Mosca ave¬ 
va detto Krusciov à questo 
proposito — una lunga lista 
di problemi che interessano 
gli teambi tra i nostri due 


belle e queste cose sono fat- affermato che 

te dagli operai, dal tecnici, ‘ accordo sulla moratoria nu¬ 
dagli ingegneri. Ma se quegli cleare, da certuni presentalo 
operai, tecnici e ingegneri come il più grosso avvenimen- 
fannt) cose buone per i capi- to giuridico di questi ultimi 
tallsti, perchè i nostri ope- tempi, non è altro che un in- 

sanno, una sorta di betta, per- 
vrebbero produrre cose me- j* _ a h 

no buone per il nostro popolo « il disarmo è 1 oppio dei 

che costruisce il socialismo? popoli >. un modo per avvia- 
Più si eleva la qualità e la re alla capitolazione davanti 
quantità dei prodotti, più aH’imperialismo ì popoli che 
cresce la produttività del la- lottano per la loro indìpen- 
voro e più aumenta il benes- (jenza. La delegazione cinese, 
sere del popolo. Dobbiamo j: 

produrre in misura maggiore *** trentina (li me 
dei nostri bisogni, altrimenti, esperti e interpreti, e so- 
invece di essere ricchi, sare- stenuta da altre delegazioni 
mo poveri». . . , asiatiche, ha calorosamente 

E qui, dopo l’indirizzo po- applaudito questo nassaggio. 
lemico ai compagni cinesi ha Ne è seguita una battaglia dì 

aggiunto: < Il capitalismo interventi e controinterventi. 
stilili il ' feudalesimo perchè 

assicurava un maggiore svi- Protrattasi fino alle tre del 
luppo delle forze produttive mattino e rimasta senza con- 
e quindi maggiore ricchezza, clusione, malgrado i tentati- 
Il comuniSmo sostituirà il ca- vi conciliatori dei delegati un- 
pitalismo perchè assicura un gheresi e giapponesi. • 
più elevato benessere mate- Rispondendo alla delegata 

11 soviet!™ Smimov 
monismo ,. sottolineato l'Importanza 

Le conversazioni fra le de- del disarmo e della coesisten- 
legazioni sovietica e unghe- za nella vita deirumanitè in¬ 
rese ruotano dunque attorno tera, quella umanità che, so- 
a questi due grandi temi: eoo- la. ha la forza per impedire 
perazìone economica e situa- l’orrore di una guerra nu- 
zione del movimento comu- cleare. 

l’editoriale 

conservazione e (iel privilegio che e per loro im¬ 
possibile passare; e proprio per questo si pone la 
necessità di non scoraggiare le forze in grado di 
lottare. 

PERCHE’. contrapporre, come fa VAvantUt il di¬ 
battito intorno alla ; legge urbanistica alle giuste 
rivendicazioni degli statali? I compagni • socialisti 
sanno con quanta passione e quanta tenacia ci siamo 
occupati della legge urbanistica e di questi pro¬ 
blemi in tutti i loro aspetti. Lo deve ricordare il 
ministro democristiano, di ieri, Sullo; lo sa,'per la 
sua esperienza quotidiana, il ministro socialista Pie- 
raccini. Questo non toglie che sia incomprensibile 
per noi che VAvanti!, in questi giorni, abbia dedi¬ 
cato un articolo con un titolo a cinque colonne, per 
criticare i dipendenti dello Stato e i loro sindacati 
indebolendone l’azione, non solo <X)ntro le incom¬ 
prensioni governative ma anche contro il frastuono 
e le calunnie di tutta la stampa conservatrice. Una 
legge che riguarda le case e interessa gli inquilini, 
passa anche per il consenso, la volontà e la lotta 
degli impiegati dello Stato e delle loro organizza¬ 
zioni sindacralì. ’ 

. Così, è altrettanto incomprensibile per noi ' la . 
contrapposizione della denuncia delle complicità de¬ 
mocristiane e governative nell’affare Ippolito alla 
presentazione delle leggi agrarie. Abbiamo affron¬ 
tato i problemi delle campagne e della crisi agraria, 
fra i contadini e in Parlamento, critichiamo e discu¬ 
teremo con senso di responsabilità i progetti gover- . 
nativi. Ma dissensi e consensi intorno a questa que¬ 
stione non debbono impedire la lotta contro la 
pretesa della democrazìa cristiana che i suoi uomini, 
sopratutto i suoi ministri, siano al di sopra della 
legge. Il silenzio sulle responsabilità del Ministro 
Colombo, l’accettare l’omertà governativa, dichia¬ 
rata per bocca del presidente del Cbnsiglio, le con¬ 
gratulazioni all’uomo che ha mantenuto il silenzio 
sprezzante di fronte al Parlamento, non saranno 
certo elementi di forza al momento di fare i conti 
con Benomi e di strappare per. la Federconsorzi 
quello che Bonomi non intende mollare. ^ * 

L’articolo di Longo su Rinascita non puQ essere 
dunque un sintomo preoccupante per chi vuole an¬ 
dare avanti. La chiarezza e la combattività del no¬ 
stro Partito non possono essere considerate volontà 
di aggressione per Vaggressione, se non da quelli 
che pensano che l’importante è di rimanere al go¬ 
verno per rimanere. 

E’ questo certo un momento grave e difficile. 
Proprio perchè intendiamo la necessità che siano 
in campo centro la minaccia conservatrice e non si 
lacerino in una rissa fratricida tutte le forze popo¬ 
lari, denunciamo in tempo il pericolo e facciamo 
sentire la nostra presenza. Grave è oggi la respon¬ 
sabilità di cedere o di lasciar fare. Non per quello 
che vale la rinuncia a un provvedimento o un com¬ 
promesso o un passo addietro, ma per quello che 
tutto questo insieme può rappresentare per domani. 
Ecco perchè, in una polemica franca e fraterna, sen¬ 
za nessun orgoglio male inteso, ai <X)mpagni socia¬ 
listi che ci dicono di avere il coraggio di rompere 
se necessario quelle unanimità che conducono sol- 
fanfo all’equivoco rispondiamo che. su questo, sia¬ 
mo d’accordo. Proprio per questo crediamo sia or¬ 
mai tempo che chi nel Partito socialista dissente e 
non può nascondere la sua preoccupazione per <x>- 
me vanno le cose, non si accontenti di parole ria 
abbia il coraggio di proporre fatti nuovL 
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Il << pasticciacelo » vo¬ 
luto dalla DC • Ci si at¬ 
tende dal PSI un atteg¬ 
giamento autonomo e 
coerente con gli inte¬ 
ressi dei lavoratori 

Dal nostro corrispondente 

LECCE, 1. 

AirAmministra/ionc Provin¬ 
ciale di Lecce si farà il centro 
sinistra: aflinchc questa solu¬ 
zione si maturasse ci è voluto 
quasi un anno. 

Infatti fu la scorsa estate 
che la Federazione del PSDI 
di Lecce, con un manifesto 
murale, rese note le dimis¬ 
sioni dei suoi assessori dalla 
Giunta provinciale (di centro- 
destra) e da quella del Comune 
capoluogo, alóne di avviare un 
discorso per la formazione di 
una giunta di centro sinistra. 
Oggi pare che la travagliata 
navigazione stia per finire e 
sabato prossimo la nuova for¬ 
mazione dovrebbe presentarsi 
al Consiglio provinciale 
I contatti, avvenuti in questi 
mesi tra i' partiti interessati 
hanno messo in evidenza co¬ 
me la DC intenda ' il centro 
sinistra esclusivamente corno 
un espediente per mantenere 
il potere e impone la sua vo¬ 
lontà. - 

Quando tutti davano per 
scontato che la giunta sarebbe 
stata costituita dai quattro par- 

•4S4: *• 


Salerno 

Un paese 
minaccfafo 
dalle frane 

' ' ' SALERNO. 1 

Dopo >' Centola e San 
Mauro La Bruca, un altro 
paese del Salernitano ri¬ 
schia di essere travolto 
dalle frane. Si tratta di 
Roscigno, piccolo centro 
montano, distante dal ca¬ 
poluogo di provincia de¬ 
cine e decine di chilome¬ 
tri. Da anni, gli abitanti, 
vivono sotto l'incubo del- 


straordinario 

Esso dovrebbe esprimere con scelte precise una politica di 
programmazione -- Le proposte per l'agricoltura, le strade, 

l'istruzione e l'assistenzo 

Dii nostro corrispondente P° economico della montagna alloggio c di vitto gratuito 
^ lucana e di conseguenza di I.stituire infine, dei servizi 

POTENZA, 1. tutta ragricoltura. automobilistici gratuiti e cir- 

NeH’ultima riunione del Passando poi al settore dei colari in modo da collegare 
Consiglio provinciale, nel cor- lavori pubblici il compagno questi Comuni sprovvisti di 
so della discussione sul hi- Scutari ha sottolineato la ne- scuola media al Comune che 
lancio di previsione 1964, il cessità di avere una visione ne è provvisto, eliminando 
compagno Scutari, a nome generale del problema, inter- così uno dei maggiori osta- 
del gruppo comunista, sotto- venendo in modo da collega- coli che conti ibuisce in modo 
lineando la difficile e pesan- re il c.apoluogo al resto del- notevole all’evasione dalla 
te situazione economica del- la regione con strado di fa- scuola deH’obbligo. 
la regione aggravata dall’at- eile scorrimento in modo da Per Tassistenza — ha sug- 
tuale momento congiuntura- facilitare lo sviluppo econo- gerito il compagno Scutari 
le, ha proposto relaborazione mico e porre fine, una volta — possiamo cominciare a isti- 
di un bilancio straordinario per sempre, agli interventi tiare delle colonie permanen- 
deU’Amministrazione provin- settoriali. ti. montane e marine per per- 

ciale. . . • . Gli altri settori di inter- mettere ai bambini malati e 

Questo bilancio straordina- vento indicati dal compagno particolarmente ai figli de¬ 
rio dovrebbe essere l'espres- Scutari sono stati l’istruzione gli emigrati di essere assisti- 
sione della i politica di prò- e ' Tassistenza. La Provincia ti e curati, essendo quest’ul- 
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ANCONA — 11 progetto della sede dell’istituto tecnico nautico. L’elaborato venne pubblicato sulla rivista comunale 
nel lontano 1959, Ancora è sulla carta , 

SCUOLA: PROGEni BLOCCATI 


Intanto l'esigenza di nuovi edifici si è 
fatta più pressante - Per 325 classi ap¬ 
pena 250 aule - La protesta degli studenti 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 1. 

A seguito della vìancama 


To, di cinque scuole elemen¬ 
tari e materne e di una scuo¬ 
la materna. 

La spesa per la attuazione 


vivono sotto l’incubo del- firammazione, la dimostrazio- deve intervenire subito con timi quelli che più soffrono, A seguito della mancanza La spesa per la attuazione 
la distriizinni» che ‘ limtal della btiona volontà delle la costruzione degli edifici lasciati come sono, il più del- dei contributi statali — evi- di questi progetti ammonta 
ma inpcnrahilmpnl foTze politiche tese ad USCÌ- scolastici di sua competenza le volte, alle «cure» di vec- dentemente da ricollegarsi complessivamente a 2 miltar- 
tp minnrr'i» il rpntrn ahi" dalle generiche afferma- in modo da risolvere almo- chi nonni o addirittura di vi- alla restrizione della spesaidi e 617 milioni. T.empo ad- 
tntn Hi nllrp m^nip che SÌ fanno in sede po- no le carenze più gravi. Inol- cini dato che le madri sono pubblica — l’edilizio scolasti- dietro erano stati assicurati 

■ ' litica.._.E’ . infatti Solo sulle tre la necessità di garantire costrette a lavorare co ad Ancona è completamen- contributi su 1 miliardo e 335 

rhp il opricrUndon ilivJnfi iniziative concretc 6 Sulle po- j’acce.sso alla scuola media Quc.sti gli aspetti più ■ sa- te ferma. In particolare, una milioni. Non sono stati, invc- 

«pmnrp nin itnvp” AH ima dizioni politiche clic può av- a tutti i ragazzi dà la possi- Menti trattati dal compagno .sene di progetti per la co- ce, ancora concessi i contri- 

flì a' i-n ^'^l ^ o' venire oggi un incontro ti'a bilità all’Amministrazione Scutari nelle proposte del struzione di scuole attese da buti sulla parte di spesa ri- 

nn à?impn?ano L^pacp HpÌ fpcze politiche in Basilica- provinciale e a tutti i Comu- gruppo comunista, proposte ormi, è rimasta bloccato. manente (l miliardo e 262 
no, aumeniano le case aei jg <.«50 contrario tutte le ni di intervenire e creare a che possono essere la base di Citiamo t progetti eseciiti- milioni). Senza questi contri- 
paese cne presenicino le- affermazioni fatte, ,dai diri- Potenza un convitto scuola partenza per il lavoro che si vi per la costruzione del Li- bufi gli edifici scolastici con- 

^ ^ * t centro-sinistra, e a totale carico dell’Ammini- propone l’Unione delle Pro- ceo-Ginnasio, dell'Istituto tee- tinueranno a rimanere sulla 

VI. tino adesso se.ssania dalla DC in particolare in strazione, un convitto dove i vince Lucane . nico nautico, deli Istituto sta- carta. 

p" vivono iSh s»! ragazzi più poveri della pro- . tale d'arte, dell’Avviamento Da rilevare che i progetti 

paura e nell’incertezza del vincia possano usufruire di *• C. professionale di tipo marina- in argomento sono stati re- 

‘ _ , strumentali. Posizioni che rinttt np/rormni ìntìtnnn 


ne. Non passa . giorno' 
che il pericolo non diventi 
sempre pili grave. Ad una 
ad una, giorno dopo gior- 


vi. Fino adesso se.ssanta 
famiglie hanno già la casa 
rovinata e vivono nella 
paura e nell’incertezza del 


nico nautico, dell'Istituto sfa- carta. 


I tùie d'arie^ delVAvviùìneiìto Da rilevare che i progetti 

• fìt finn m 


liti di^ centro sinistra è stato 'tiomani. La stragrande servirebbero solo a coprire 
reso pubblico un accordo fir- maggioranza di queste fa- la difficoltà che la DC ed il 

KUlfSeVpsBf'ouS ""‘V'" cenim ffiillrT stanno auril 

Che il partito di maggioranza alcuna speranza di cui la pressione popolare si 

non è disposto a tollerare che Poter rifarsi un tetto si- fa sempre piu intensa. In 
un suo ex ; consigliere, certo curo poiché le Autorità questo quadro il bilancio di 
De Matteis, oggi diventato so- fingono-di ignorare la gra-^ previsione div.enta il metro 


Ipro/essionale di tipo marina- in argomento sono stati re¬ 
datti nell'ormai lontano 1958. 


reso pubblico un accordo fir¬ 
mato'solo da tre partiti" con 
l’esclusione del PSDI. Questa 
esclusione è dovuta al. fatto 
che il partito di maggioranza 
non è disposto a tollerare che 
un suo ex ; consigliere, certo 
De Matteis. oggi diventato so¬ 
cialdemocratico, possa essere 
nominato assessore. Questo ir- 
ligidimento da parte della DC 
ha fatto*scegliere al PSDI la 
via dell’opposizione. 

Ma la* prepotenza democrl- 
stiana si è rivelata anche nei 
confronti-del PSI che nei con¬ 
tatti di Federazione aveva po¬ 
sto il veto alla rielezione del 
presidente Girolamo Vergine, 
noto esponente della destra de¬ 
mocristiana,. e invece' si è vi¬ 
sto imporre tale candidatura, 
pena la rinuncia al centro si¬ 
nistra. 

Questi sono solo i sintomi 
del < pasticciacelo > che sta 
per essere varato alla Pro¬ 
vincia, dal momento in cui si 
dà per scontato un presidente 
di destra, un < vice > sociaii- 
sta, un asscs.sore repubblicano 
(che prima delle passate ele¬ 
zioni politiche era uno dei più 
agguerriti nostalgici) e i rima¬ 
nenti assessori tutti dell'aia più 
reazionaria della DC. 

Si è dunque passati dagli 
slanci della poesia agli acco¬ 
modamenti della prosa? E’ 
dunque il PSI disposto a ri¬ 
durre tutto ad una manovra 
di vertice pur di avere in cam¬ 
bio la presidenza di qualche 
consorzio o di altro ente pub¬ 
blico? 

Ci si attende dai socialisti 
un atteggiamento fermo e coe¬ 
rente che dimostri come essi 
non si fossilizzano sulla for¬ 
mula ma badano al program¬ 
ma e necessariamente agli uo¬ 
mini che lo debbono applicare: 
e che le prepotenze della DC 
saranno smascherate dinanzi 
all’opinione pubblica. I citta¬ 
dini della provincia di Lecce 
sono desiderosi di vedere inse¬ 
rire il PSI come una forza 
politica autonoma capace di 
imporre una reale svolta a 
sinistra nella direzione degli 
enti locali. 

In questi giorni la DC tra¬ 
mite certi giornali molto « fe¬ 
deli > sta imbastendo tutta una 
manovra di corteggiamento al 
PSDI per riportarlo alla « ra¬ 
gione .. Noi speriamo che la 
posizione assunta da questo 
partito non sia esclusivamente 
dovuta a scontenti di natura 
personalistica, ma quale esat¬ 
ta percezione dei limiti politici 
di cui questa giunta in gesta¬ 
zione risente. Del resto le pros¬ 
sime battaglie che ci saranno 
all’Amministrazione provincia¬ 
le saranno un salutare banco 
di prova. 

Per quanto riguarda il grup¬ 
po consiliare del PCI. esso 
continuerà la sua battaglia ncl- 
l'interno del Consiglio per fare 
di questo consesso uno stru¬ 
mento democratico per la di- 


La bisca di Terni 


vità (della .situazione. La eli misura per una volontà 
Amministrazione ‘ Comu-. rinnovatrice. • 


naie, retta dalla DQ. è ri- ’ R compagno Scutui preci- 
masta* insensibile alle va- sando il tipo di*bilaiWio stra¬ 
ne prote.ste ed alla corag- ordinario oggi necessàrio, ha 
giosa lotta, condotta per indicato i settóri in cui la 
dodici anni in consiglio Amministrazione provinciale 
comunale ed in paese, dal può e deve intervenire. Per 
compagno Angelo Selva- l’agricoltura — ha detto Scu- 
ticOr. rappresen^nte . del tari —: bisogna giungere alla 
P.p.L, che'ha sempre-ohie- acquisizione di', un*.'demanio 
stq la soluzione del grave pubblico dei tepepi monta- 
problema. • ni oggi abbandonati, che am- 

L’intero paese'.è in uno monterebbero a 5000 ha.; ta¬ 
stato di abbandono tale le acquisizione comportereb- 
che la stessa chiesa semi- be una spesa totale di 250 
distrutta non è stata ripa- milioni. Intervenire con ope¬ 
rata e le funzioni relìgip- re di strutturazione per si- 
se si svolgono in un’aula stemare questi terreni in di¬ 
scolastica. rezione della silvocoltura. 

Si dovrebbe affrontare l’allevamento del bestiame 
il problema alle radici, con ed ii turismo. - 
una sistemazione definiti- Per favorire l’incremento 


Ventitré denunce 
per le «notti verdi» 


una sistemazione definiti 

va delle acque e con una zootecnico si potrebbe costi- Giuieppe levino, ha aaaolto II Dal DOStro COmipondente ir^sinisira per operare un ex sede di conventi di 

massiccia opera di rimbo- tuire un consorzio tra Pro- compagno Giovanni Lamarca, tprni 1 estremo salvataggio ai loro frati. 

schimento. Non può certo vincia, coltivatori ed altri en- f®" Ventitré eiocatori d’azzar coinvolti nella bisca. proprio per il Liceo-Ginna- 

soddisfare l’intervento del- ti intervenendo con contri- », l, 5-7-1961, n, 641, per mwtft do sono stafi denunciati dal- notavi ^ ‘ » sintomatica 

a Prefettura che se limi- buti aKistenM s^irfizzaU nianifeati in luogo non la polizia alla Magistratura Tra i denunciati c’è Quiri- 

tata ad erogare ai .sini- ed agevolazioni vane. Per in- eoneentlto. n ,-rtnoiiictnno Hoiie inHaeini ^ r** ueuuiiciuu c t, vjuin giorni dall ufficio stampa del 

strati solo due mesi di af- crementare Taumento delle 1 fatti si verificarono nel i,anno fatto seguito alla "h gestore, asside Comune: « A seguito di un 

fitto, poiché la vera ed zone verdi da adibirsi a pa- me.e di luglio .coreo, quando frmzionrnella bis?a ^ ;^nln“H 1 nSf; intervento delVAmministra- 

unica soluzione è quella scolo gli enti locali possono il compagno Lamarca, «egre- colo di ya Ammalo, il quale Comunale in mento al- 

ri. #iof«A <1 4 iiéfi tir» faf 4 r» et ìnfprvpniptffc oo^tnipnHo nicpo» tirlo ddlji locala seziona del Anim3l0. uri voummoso in q consii^lipra coniunnl 0 ro- • . •.* 

r 1 .^ »V.lor»à " ImW S:nUni™CTn " SuST •»''’» depositato dal p,.(,bl,ca„o. ox segretario del necessita d. dola- 

curo. Le autorità, invece, ^ - nonàihil*» n««:irii relativi al « Fe.tival dei- dottor Scavonetto capo della ppi ternano e che e stato Liceo-Ginnasio * Rinal- 

hanno sempre sottovalu- oltretutto, è possibile assicu- injnltà - che ebbe luogo a Ma- Squadra Mobile della que- dpt;tituitn nrnorio nelle ulti dini » di nuove aule per far 

tato il perìcolo incomben- rare una nrtevole «serva d « .„.,o ™ ■ferai alla Protra me ore 3a ognV IncarL Ironie al crercenle aumento 

te trascurando 1 adozione acqua utilizzabile per scopi 1 - contravvenzione fu eie- ^ - • e- im-iun-u. , 

di provvedimenti radicali irrigui in quelle zone man-vata dalla guardia municipale che Iw già rimerò la pratica Quirino Bellezza dovrà n- degli studenti, il sindaco ha 
e seri Per questo è neces- canti d'acqua. Biagio Pastorino. La difesa i Pretura di Terni, essen- spendere dei reali di cui agli ricevuto dal prefetto, dottor 

sario intervenire subito e CÌ)n queste scelte di inter- stata sostenuta brillantemente do reato di sua competenza articoli 718, 719. 720 del Co- Achille Cappucci, assicura- 
rnn la massima enereia venti, proprio considerando daH’avv. Vincenzo Stoppelll dì Quaranta persone inlerr(> dice Penale per organizzazio- zione scritta che entro la 

onde ridarle fiXeia e sku- la natura, orograficamente »»P''Ì= ’"e «'he è ne delia corrente stagione 

?«za à chi vive sottòT^ parlando,/deUa provincia e ^ P'®"» denunciate, molti p^^ibiie da un minimo di 3 primaverile il Corpo dei Vi- 

minaccia della distruzione della Lucania, possiamo far perchè II fatto % iosmSfJw f def/i^ aufs?urf ‘ - Illesi, con ammenda di 80 mila pili del Fuoco fascera infe- 

e della rovina si da creare una riserva di r«ato. tiloscntte della questura e Rre, ad un massimo di 8 mesi gralmente la sede di via del 

_ . ' » Il carne e di latte contribuen- La sentenza i stata accolta tante, tante telefonate di e una maggiorazione di un Liceo... Sarà così possibile al 

Tonino IVlaSUllO Hn nnt<ivn1mentp allo svilun- con aoddiafazlone . esponenti di partiti del cen- terzo della nena nel caso che Comune procedere alla ese- 


Non é reato 
affìggere manifesti 
per l'Unità 

POTENZA, 1. 

Il Pretore di Maratea, dottor 


Tra i denunciati figura l'ex segreta¬ 
rio del PRI il quale - interrogato - ha 
chiamato in causa anche il segretario 
provinciale del PSDI 


A fini propagandistici ed e- 
lettorali la loro esecuzione 
venne spesso annunciata co¬ 
me imminente dalla Ammi¬ 
nistrazione comunale. Non 
solo non se n’c fatto nulla, 
ma ora le prospettive sono di¬ 
venute ancora più oscure che 
in passato. 

Intanto l’esigenza di nuove 
SQUole s’è fatta più ^pressan- 
te ed acuta con il passare de¬ 
gli anni. Nel territorio del 
Comune di Ancona funziona¬ 
no 44 scuole elementari con 
circa 7 mila alunni. Comples¬ 
sivamente le classi sono 352 
contro 260 aule a disposi¬ 
zione. La carenza di aule 
pertanto si aggira attorno ai 
30 per cento. Da aggiungere 
inoltre che alcune di queste 
scuole funzionano in locali 
di fortuna. La situazione non 
è migliore negli istituti su¬ 
periori. Alcune scuole come 
iistituto tecnico per ragionie¬ 
ri e geometri o come il Li¬ 
ceo-Ginnasio « Hinaldini » so¬ 
no ubicate in vecchi caseg- 


^ • una noia airamaia in uuksu 

Quin- giQjrni dall'ufficio stampa del 

k rvAr>t«~k**A rv r> r* t a eva a ^ ■ 


8 mesi od un 
giornalista 
della «Nazione» 

Aveva ingiustamente accusato il capo 
gruppo del PCI al Comune di Viareggio 

FIRENZE, 1.'. 

li Tribunale di Firenze ha condannato per offesa alla 
reputazione dell'ing. Breschi, di Viareggio, il giornalista 
della « Nazione », Aldo Valleroni che. il 1(5 giugno del 1961, 
pubblicò nella cronaca di Viareggio una notizia, risultata 
falsa, con la quale .si tendeva a dimostrare la compromis- 
' sione dell’ing. Breschi in un corto giro inerente il rilascio 
di licenze comunali per la costriiz.ione di immobili. 

Il Tribunale ha condannato il Valleroni ad 8 mesi di 
reclusione, comprese le attenuanti generiche ed ha assolto, 
invece, rallora direttore de « La Nazione », Alfio Russo 
• (attuale direttore del «Corriere della sera») per eccesso 
di colpa neU’eserciz.io del diritto di cronaca. L’ingegner 
‘ Breschi, che è consigliere comunale del gruppo comunista 
a Viareggio, era tutelato dall’avv. Pasquale Filaslò, il 
quale ha dimostrato la falsità delle accuse mosse dalla 
«Nazione», nei confronti dell’ing. Breschi. 

II fatto, di cui ha dovuto interessarsi il Tribunale, ha 
un movente ed un significato politico che non possono sfug- 
' gire a nessuno. L’articolo'.del Valleroni rappresentò,infatti 
'• ii momento culminanté di una campagna politica cbhdotla 
dalle forze conservatrici di Viareggio nei confronti del 
consigliere comunale comunista che sì era battuto contro 
le manovre politiche in atto, tendenti u coprire grosse 
speculazioni sulle aree fabbricabili. 

Non il compagno Breschi, ma coloro che mossero la 
campagna contro il PCI e contro la sua persona erano i 
‘ responsabili degli abusi e delle operazioni speculative che 
erano state compiute lungo tutta la costa versiliese. L’ar¬ 
ticolo del Valleroni si inseriva dunque in questa campagna 
politica: ma le cose che vi si dicevano non trovavano al¬ 
cun riscontro nella realtà dei fatti; anzi, esse facevano 
ricorso alla menzogna ed alla calunnia. Come la sentenza 
del Tribunale ha sottolineato. 


Grosseto 

Commercianti: la 
Mutua ammette 
l'intromissione de 


.. —-,— - — - . ... . . ,^ Dii nostro corrispondente 

Con queste scelte di inter- state eoetenuta brillantemente do reato di sua competenza articoli 718, 719. 720 dei Co- Achille Cappucci, assicura- r'Rrrcicv'rn 1 

venti oroDrio considerando dairavv. Vincenzo Stoppelll di Quaranta persone inlerr(> dice Penale per organizzazio- zione scritta che entro la fi- ^ V . 

la natura orograficamente **P'‘** Pletore, accogliendo gate in una dozzina di giorni, ne del gioco d'azzardo che è ne della corrente stagione , La Cassa Mutua per gli Esercenti Attività Commw- 
parlando, 'della provincia e ** denunciate, molti punibile da un minimo di 3 primaverile il Corpo dei Vi- fatto pervenire la seguente precisazione che 

della Lucania, possiamo far fitto** non èoitltuiace grossi nomi nelle pagine dat- nipsi, con ammenda di 80 mila gili del Fuoco lascerà iute- pubblichiamo iiUegralmente e che, anziché smentire 

si da creare una riserva di pa.to tiloscritte della questura e Mre. ad un massimo di 8 mesi gralmente la sede di via del quanto da noi affermato, conferma in pieno la validità dei- 

carne e di latte contribuen- La sentenza i stata accolta tante, tante telefonate di e una maggiorazione di un Liceo... Sarà così possibile al le nostre denimce documentate con le copie fotostatiche 

do notevolmente allo svilup- cen soddlefazlone . esponenti di partiti del cen- terzo della pena nel caso che Comune procedere alla ese- pubblicate il 22 marzo scorso — sull uso del denaro «ella 


le nostre denunce — documentate con le copie fotostatiche 


Catanzaro 


Lavora per jl CIP Inchiesta giudiziaria 
iN^ dallo State sulla gestione lACP 


n*1 MafM _: _ do un regolare stipendio dal 

UBI nostra COmspOMCnce Ministero della P. I 

* CATANZARO 1 ” ’ simili ve ne sono 

Quanto sta a\-venendo presso ^Uri ^^'’rora e r.ipprpentano 


fesa degli interessi di tutti 1 toraro alli StSdl d^ d tr.ste retaggio che il profes- della RepuWica7 iTsUtuto ^ re socialdemocratico. In que- ^ 00 ! 

ceti lavoratori c affinchè azioni r i sor Nunziante ha trovato al- tonomo case popolari di Sa- occasione, lavv. Mobilio, 


en eoddiefazlone ■ I esponenti di partiti del cen- terzo della pena nel caso che Comune procedere alla ese- pubblicate il 22 marzo scorso — sull uso del denaro «ellb 

si tratti di istituzione di bisca cuzione dei lavori di adatta- Cassa Mutua per attività che riguardavano, in quella 

____ - Quirino Bellezza pagherà mento dei locali alle esigen- occasione. ' il partito delia DC. 

senz'altro per le sue « notti ze del Liceo-Ginnasio, in at- Testualmente la precisazione afferma: « In occasione 
I verdi » organizzate nel lus- tesa che tale scuola abbia la della conferenza tenuta il giorno 13 marzo dal presidente 

Salorno suoso appanamemo settecen- sua nuova sede, già proget- della Federazione Nazionale delle Casse Mutue Esercenti 

■ _lesco dirimpetto ai Palazzo tata dal Comune». Attività Commerciali e promossa dalla DC locale sul tema 

del Vescovado ove aveva se- Come abbiamo visto la nuo- sistema assistenziale e previdenziale in Italia, neces- 
_ ■■■■ ■ de la sezione beneficienz.a del- va sede del Liceo-Ginnasio riforma », alcuni Consiglieri di ammmistra- 

■ A l'Azione Cattolica € Rtnaldini » figura fra i prò- zione e sindaci revisori delia Cassa Mutua, mdipendente- 

gniSEllBSISl 13 Ma il Bellezza sembra che getti rimasti bloccati per la niente dalle loro idee politiche, sollecitarono il direttore 

■ IBwIIIWwW IW 5 p ]g senta di e.ssere il mancanza di contributi sta- affinché fosse loro concesso di assistere alla conferenza 

solo capro espiatorio: nel suo tali. Nel caso migliore, quin- quanto particolarmente e direttamente interessati al 
Il ■■ ■■ interrogatorio afferma infatti di, per il nuouò anno scola- tema esclusivamente tecnico deUa riUn'nme. Per conces- 

A||I|A ItfiiaflAltA Ilil’IF che socio del circolo di via stico all’istituto liceale sarà sione della segreteria provinciale della Democrazia eri¬ 
gili Ifl IHwI Aminale è anche Sergio Al- permesso di occupare oltre stiana. il direttore della Cassa Mutua, ottenuti gli inviti 

■■mw» basini, segretario provinciale un ex convento anche i con- richiesti, si premurò di recapitarli per posta a n. 2 consi- 

V. . ' del PSDI. membro del (>)mi- tipui Io,-aii di una caserma di glieri di minoranza aderenti'alla Associazione del ' pic- 

D-l «Attrii coirifDOBdeBte sottogoverno. la presidenza del- tato Centrale socialdemocra- Vigili del Fuoco ! colo commercio, a n. 4 consiglieri di maggioranza del- 

«-Wi |»v « ITstituto autonomo case popiv nresidente dell'Isti- JInn medesima soluzione TAssociazione provinciale aderente alla Confederazione 

SALERNO. 1. tX autonomo case popolari, prò "risona / Tfafa tro^ nazionale del commercio e ad un membro effettivo del 

Su mandato del procuratore «jccarao acocoMa. pu- comunale e caoo- nrr Xmitico delia Collegio sindacale aderente alla Associazione del pie- 

i.ll. RepubbLca. n.mujp ,u- " Mol .Tet ?" colo Smn-oreio. Trattasi nc, ctimplctto di n, 7 lettere re- 


trasformistiche, causa dei se- occupare il neo Provveditore, 
colar! mah del Mezzogiorno, dott. Nunz.ante. Infatti, i fa- 
non vengano piu consumate a voritismi più smaccati si sono 
danno deUe popolazioni. verificati in questi ultimi tempi 

6 fiÌBnciriira pcr le assunzioni, sia per 
tutto quanto concerne gli inca¬ 
richi. le supplenze e i coman- 

- .. --- di. Basta per tutti 41 caso che 

interessa l'on. Beva, già segre- 
- _ 1 __ tano provinciale de. la cui 

AIATIIMil flilll - ' n^Klic. signora Cornilo Filo- 

VIVaIWIII HIIU mena in Bova. titolare nelle 

w I Scuole Medie di Catanzaro 

ZUCCllOntiCÌO SAZA ‘-Mazzin:-) per le materie 

. letterarie, è stata comandata 

Si sono svolte le elezioni per presso II Provveditorato agi: 

n rinnovo della Commissione studi La s.gnora Bova, anziché 
interna allo zuccherificio SAZA svolgere il normale lavoro, pre- 
di proprietà di Torlonia. sta la sua attività pres^ il 

Ecco. 1 dati elettorali (tra C.I F. di cui è delegata Questo 
par^iUMi quelli dell'anno scor- ha naturalmente provocato giu- 
so):, CGIL voti 124 (135), seg- sii ■ risentimenti tra eli altri 


fl H se^a’sonVstatr'i^strdal prll^ « il IflVOnitOra n tutto'smembràmeritò del nii- 1 lettori si renderanno pienamente conto del fatto ch« 

soltanto che I mchiesta SI n- della Repubblica tutti eleo scolastico in vari edifici non basta inviare ' soltanto 7 lettere, come si afferma, 

oeeT^r^lativn alle se! gl» atti amministrativi deli’Isti- MELFL 1 a tutto discapito delVorganiz- per scagionarsi. Il principio rimane inficiato ed è questo 

♦•««1 ,i«ii*ifis 7 omv.r<>ne Hn gcstione Brandi E’ uscito a Melfi il primo zazione scolastica e delVinse- quello che è grave, ed è per questo che cì siamo preoccu- 

mferiktianA e Bramfi’ Il massimo riser^, nel qualc numero de - Il lavoratore., gnamento. - pati dì far sapere ai commercianti come vengono uliliz- 

mocrisTiano. e aeii on. uranai, avvolte le indagini, fa periodico di politica e attua- , ... , „ t-ii; ; inm cnlHi - - . . - 

ora deputato socialdemocrati- temere ohe lutto oossa essere ntò ti rnnvn cinmale è Hi. ' La restrizione della spesa ^^li i loro .solai. 

co e membro della Commis- Imnsen n «..nnrn nnmn n 3 v-17».II niihhlim st seoTitra anounto . NessuHo avrcbbc trovato nulla a ridire se la DC aves- 


MELFL 


tuffo smembramento del nu- I lettori si renderanno pienamente conto del fatto ch« 
eleo scolastico in vari edifici non basta inviare ' soltanto 7 lettere, come si afferma, 
a tutto discapito delVorganiz- per scagionarsi. Il principio rimane inficiato ed è questo 


Potama: on 

XUCCIIOfITICIO )AXA (-Mazzini-) per le materie _ ora deputato socialdemocrati-rh^'tulto oossa* essere }iTà*"Tl'^'riiovo'"BVòmale di- ' restrizione della spesai loco -soidi. • 

<?• ennft cvniin 1 ninr,’ ' letterarie, è stata comandata ngmmlQUQ BOf ® membro della Commis- messo a tacere, come è awe- retto dal compagno socialista pubblica si scontra appunto Nessuno avrebbe trovato nulla a ridire se la DC av*es- 

il^riSo dè la^cSiSl^sione OCqUlHlPIIW pU» pubblici alla Ca-nulo con Io scandalo ENCIP. avv. Bruno Napoli presi- contro queste esigenze vivis- se direttamente invitato i consiglieri della Cassa Mutua 

ntirna Mio zucchS^^fi^T^ sT^ fS-J*"*,*'* Si _ dente dell'Alleanza dei conta- sime e pressanti. Non dimen- alla conferenza perche è questa una cosa che riguarda 

di oroorietà di Torlonia 'J? ®-l ^ NOCIOQ l■••51^AI• Pare che l’inchiesta abbia cui è al centro Fon. Quaranta, dini del Melfese e dal compa- tichiamo che pochi mesi or- quel Partito e a sua discrezione, può invitare chi vuole. 

Ecco i dati eleitoraii (tra CIF di**?ui è £«8(^01^510 ’ Il Consiglio di amministra- socialista Elio Rufino ex sono gli studenti anconetani Invece ci si è serviti della Mutua esercitando in questo 

parentesi quelli dell’anno scor- ha naturalmente provocato giu. ilone della Cassa'per il Mez-elezioni drf M apr^ che questo, 1 opinione pubblio vice sindaco di Melfi, nella sciopero. Sulle una illecita pressione politica. 

so): CGIL vou 124 (135). seg. sti risentimentt gli «Rn **• triodo dMernoo *^d ora chiede * che’ i “risu?ta"ì deiriS TWin"rnflfe*vìÌni*eontb 'tinalzarano un cartel- Vogliamo augurarci che simili episodi non abbiano 

•ègBi 4 Vi) ^ ^ improv\ùsam’ente ri-chiesta, una volta portata a nuare la tradizione di quello 5 alunni in guai- a ripetersi, e ciò per II bene soprattutto dei conimercìanti 

.____ . dono che ima. insegnante che te il prtmó « lavon per . occasione del cambio termine, venaano immediata- «erioHirn .li lavoratore, tordici aule». Il loro appello che intendono garantire la piena autonomia della loro 


E’ uscito a Melfi il primo zazione scolastica e deli’tnsc- quello che è grave, ed è per questo che cì siamo preoccu- 

_ ¥1 1 ............I I ______I 


percepen- 
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